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LEGGI E DECRETI
Relggne e Regig gegelo 2g febþraio 1943, n. 301, che sopprime

f ( Minigro pgr le terre liþerate.

1¾þ¾IQ‡Œ a S. M. il Ile in udienza 2õ febbraio 1923
ilel Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mi-
nistro Segretario di Stato per le Terre Liberate sul
Regio Decreto che sopprime il Ministero per le Terre
Liberate.

SIRE,
\

. Appena chiuse, .con la Vittoria, le ostilità su tutti i fronti,
11 16 nòvembre -1918, un Decreto Luogotonenziale riconosceva
solennemente il diritto il risarcimento ~doi danni bellici « ai
fini di-restan.rgre, lp ricchezza, nazionale e la piena efficienza
produttiva delle provincie,danneggiate direttamente dalla guer-
ry.,p. Eyaja impegno, d'onore che, prima di conoscere se as-

reb¾ etata dai .nemioi debellati corrisposta una qualsiasi in-
deprii gla Naziònemintera, coraggiosamente assumeva; era un

gèsto dévoioso di friterna solidarietà verso la regiona ch'era
stata teatro della lotta .tibanica.
0Ìr dúo me¼í ilopo, con Ë. D. 19 gennaio 1019, n. 41, si

istituika il, Mixtiatero delle' Terre Liberate dal nemico, attri-
buendo ad essiaÏ'aÌta difesio'nfi iÏ coordinamento dell'opera
dÌ uti Ìè EinminÌstrakioili in licho per quc.nto concerne la

ricostgu,ziário della ricchepa nysionale e dolla piena efficienza

próduttigas dei territori ilà invasi dal nemico o costituenti
mona delle õperaziäisi milîtari ». Al nuovo organismo amministra-
tive fx annegnal:i nãaloga'competeilza per le Nuove Provincia

St\ando, stipulato il trattato di pañe di S. Germano, ad esse

fiir'öriofèsfm, col Decreto-legge'18 ap'rile 1920, n. 579, le dispoi
aizioniSutte già in,piena esieÑziolle nel re hio Veneto e cioa:

il Teätä;IJnico 27 marzo 1910, nÑ2ß, il Decreto L. 8 giugno 1919,
n. 9$ ei R. D6ereti ligge '18 luglio 1019 u. 1286, 24 luglio 1010,
a. 14g 87 novembre 1919, n. '.¼22.
immand - veiitàààtá äi·a il apito assegnato al Ministero.

PitPche 103.000-edifici demõlifi'à danxieggiati: i campi già fio-
rpitippolcati dp tripces,e da cammino.menti infiniti, sconvolti
dgg scoppio dèllegranate,' privati 'della già ricca dotazione

arborea; Interamento _distrutto il patrimonio zootecnico;•rasi
af suilii b'óscÌ1i, gli älborÏ aÏtperstiti irisidiati da un insetto
micidiale che In, guerra, avere diffuso; oltre 000 chiese sottratto
a.11'eseroizio däl culto; numetodo arterie di comunicazione inter-
rotte dally , rovina delle opere d'aite; miserriina la condizione
della pitbblica o della sprivata economia.

,

ßpaventosa la condizione dei rimasti. questi magnifici Ita.
liáni, tagliati"fuori,'contro ogni loro volontà, dal resto della
Patria; opptessi da una obhrobriosa tirannide, derubati di ogni
oggetto' più necessario niinricciË iri ogni centimento piil in-
timo e più carysi erano resi 'tuttavia. 6enemeriti ribellandosi
generosamente contio lynvasoro de appendo a questo,e comu-

nicando, 'a travorso i nostri eroici inforniatori, a-ll'Esercito i
segreti pià.gqlosi delle acioni nemiche. 3(a la loro situazione

edonomica era ridotto all'agonia. Intere famiglie si nutrivano,
da mesi; miserevolmente e il disagio, il patema, Ia. fame ave-

vano soavato solchi visibili su guel vpIti stremati.
Chi non-ha visto il campo.ili b,attaglia dopo l'armistizio

non può comprendere il sigrilliosto di gudsto cliro e di queste
patrole,5.non pub.misurare lo sforio cargpiuto dallo Stato e che

sarà utilo per EØmmi CapÎ riBSSRDiOgg. LQ notizie numeriche che

at dµaano sono approssimative,' tiranne quelle concernanti le

speso sostenute dal Igini6tero per le Teère Liberate. Le notizie

EUIÏ'Opdr& di riCOShruraoûtEsvolgtugultuariamente dopo la cae,

ciata del nemico sono tuttord, mooinglpte, mentre le previsioni

Lo ßtate ha largamente ed einessamente eensyso anawg
tutto con l'asione diretta dei suoi organi rivolta a sostruire le

opero e distribuire le materie di fondamentale necessità per
la rinascita della vita oivile, poi eon il risareimento dei danni
di guerra ai cittadini ed agli enti ed, in fipe, e<m sfigoli ed
aingi alla attività degli enti e del .eittadini, in ogni carapp .

Non"minore fu lo sforzo e Þoi·&ò non :Ài íÏ mË fŠ'delle
popolazioni Venete. Alla loro iniziativa, à loý¢ ÂnyËa al
loro lyyoro la Nazione deve plauso e riconoscènza: tornate pron
tamente, in cóndizioni terribili di vita, sui cairipi. anifor rossi
di sangue, esse ha.nno fatto rapidamente scomparire le dolorõã
piaghe della guerra, secondando mirabilmentgl'intento che le
Stato si era prefluo.

Rico.stituzione demogroßcs.

Lo Stato dovette provvedere irinanzi tutto a ricostituire
nelle regioni danneggiate le condizioni fondamentali per una

ripresa della vita econontica norniale, ossia a, ricondurre sul

luogo la popolazione produttrice, fornendola dei mezzi iniziali
di attivita, di alloggio, di vitto, digli strumenti di produzione,
delle vie di comunicazione.

Per il ricovero della popolazione si costituirono 25 mila

nuove baracche o ricoveri stabili, oltre l'utilizzazione di part,a
di quelle già serventi a scopi militari; furono agombrati 800
mila me. di materiali su di unfarea di mq. 260 mila; fui·ono
distribuiti soccorsi di ogni genere, suppellettili domestiche, cibi,
vestiari, attrezzi, denaro alla popolazione bisognosa ed ai pro-
fughi che tornavano. L'assistenza ai 632.210 profughi šd i soc.
corsi ei bisognomi distribuiti , nelle .Terre Liberate sono costati
all'Erario L. 1.3.10.085.000 oltre 11 contributo di L. 30.440.000

della beneficenza privata.
1.1 ritorno dei profughi fu regolato secondo lo sviluppo delle

ricostruzioni. Con la fine del nyese di aprile 1021 furono di-
chiara‡i aperti al rimpatrio gli ultimi eomuni.

La ricostituzione dyinogragcá àsl Venetolora compiuta. Li
popolazione presente nelle cinqq provincie invase risixÌ¶ ng
cenàimento del 1921 di 2.561.802r persone in confronto a ¾75.280
del precedente censimento con un aumento percentuale de 12.50,
mentre l'aumento percentuale globale per tutto il Ilegn.o à
del 7.15.

Tutti i 2000 contri danneggiati sono ripopolati con popolas
tione stabile non inferiore alla þrecedente.

11 Ministero, anche dopo la soddisfazione dei primi imme-
diati bisogni della popolazione ritornata, ha continuado fino ad
oggi l'azione cli assistenza, svolta principalmnete attraverso Íe
istituzioni locali di bonoficenzá. Furono erogati in complesso
L. 48 milioni per vari fini di assistenza moralo e materiale, fra
cui principali la lotta antimalárica (L. 12.337.000) l'assistenza
scolastica (borso di studio, contributi ad istituti L. 6 3.000)
contributi ad istituzioni di lÃ òficenza (L. 15 mÏlioni).

In cifra approssimativa dgi 163 mila edifici privati distrutti
a danneggiati, 95 mile, con (taa speña di 900 milioni, furono
riparati dagli Uffici Statali niilitari à civili e 50 mila ftirono
riparati o sono la corso di riparazione ad opera déi Copsorsi
fra danneggiati, o della cooperatÀve, o dei privag ràSdingtiin-
ticipationi dell'Istituto Federale di Credito per il risodimento
delle Venceie, o delle Intendenée di Finanza, anticipazioni à¢ten-
denti ad un miliardo e cento milioni, a cui si aggitiri"g lio d mi-

lioni di anticipazioni mqdiarite mutui di credit fdicÌf íõ.
I fabbricati ripargi e& oorso di riparazione sön Ôunque

l'89 pqr cento dei dannegging.
I danni denunciati ai faþhrigagi prigi sono di, 1.8gjg.058

lire, e prezzi preballigi, e la lignidanigne a liregat.dkaß si

pun promutta sath gi L. re.054 aflfiirli .



1483

maa ter one colo invano dal nornise e

4 , Va. ad gy 1.1¢.809 apl Yen e
ettary Sg4 ng T ing (per la Venezia Giulia mancano
daËi röst uito q$ integralmente aÜa"prÎÀ iva r Ãat-
eiWi nella parte arativa e paseoliva. La supefficÏe coltivada
nel Veneto nel 1921 à valutata dal Ministero di Agricoltura in
ettari 971.470 di fronte agli ettori 1.0öi.870 del 1914. La quan-
tità dei principali prodotti nell'anno 1921 in confronto della

]ëg VAlp 190.9 14 è esposta nel seguente prospetto:

.
Media sesgennale

PX94otti Anne 1921
1904-1914

Frontertto QJi 4,619,000 Q.li 4,870,000.

Avena 209,700 > 100,000
R¾eo 369,000 >

.
125,000

Granttirco 6,707,000 m 4,505,000

Patge 939,000 > 979,000

Barbabletolo 7,014,000 >, 0,339,000
ForaggL 29,982,000 > 17,589,090
UYa 8,801,000 x 3,544,000

a Luesto campo devesi principalinente alla energia della
popoÏnzione il rapido successo; ma l'azione del 3Iinistero sti-
mòlativa iŠtegratrice ne fu coefficiente necessario. Con l'a'p-
prestare r pyeri alla pqpolazione rurale, con il ripristino de-

gli impi di bonifica dietrytti (prima l'Esucito rimise. in
azione gi unpianti a poi il Magistrato alle Acque spáse per
lo stessotÄcpgo L 6.590.000), can lo sfalcio del cannello palustre
che aveviin,yaso larghe zone di terrego, con 14 distribuzione
di aementi, di attrevi agricoli e di inotoaratrici, con i con-
tributi diti por la ricostituzione di vigneti distrutti della fil-
lossera, cyn la costruzione di emiecatoi per cereali e con il
credito agryio a miticaimo interace (por cui somministro un

cupil.nle di È. 121..500.000) lo Stato ha molto contribuito al ri-

sorgimento.agricolo, senza dire delle provvidenza specialmente
larghe adottäte per la ricostituzione zootecnica, di cui ap-

presso.
Ma, soprattutto effleaci fitrono le anticipazioni ed i paga-

manti depe indennità di risarcimento. I danni agricoli denun-
ciati ai tyregi ed ai mobili delle aziende ascendono a 2.197.633.636

lire;'ai fabbricati rurµli a L. 484.411.087. Ï pagamenti e le anti-
cipazioni in. denaro si possono cylcolge al 30 per cento della

p.rima somma ed al 50 per-cento della seconda, ossia a L. 683
milioni.
Il reintegro dei 16 mila ettari di bor.chi distrutti o dangeg-

giati rggderà ancora qualche tempo; ma; 14 rapida azione

dal Minietero con una spesa che non supererali 3 milioni di lire
ha intanto alvato il yttrimonio boschivo del Vicentina, del

Bellunesg,e del Treating inferiorp, reinacciago di quasi totacle
perimentg.ppy la invp.eione del bestrico.

Per h ricostituzionidei hqschi del Carso, il Ministero prov-
vede dirpj‡agynte pop pezzo degli Uffici foyostali: Popera di
alte intggq,nazionale per cu.i ai sono anticipg '700 mila, lire
à a buon punto. Si spna anette a opese <Iel Miniseero, costittiiti
appositi virsi per 14 piantiner occorrenti al ripopoletpento dei
bosehi.

R(costifteíqwp, tuotteniet,

If Yepof9 liardàtt9 4611 itiv'asione 299.308 espi b6tinie 31.500
kgtiini e Igg evíni a esprini. L'iggÿÿtang (ella inguetria

coteenica'richiamò edelieciali p¾ro del ¾inistakä, b igzag
riyol a# up risarcimpat .iggg‡uxel rggcjp 4 14;gog Eggom
prima, distribyi,;i. og mile cup4ruppdi di va.gie oppgig e 1pigt
capi bovigi, parte, pretevpti clef pa.:;pþi agilitgi eL $ AÑg¾
stati in Eje,rdegag per un valpro di altig1p réilip i.
I Qoasorzi mootecnici coli depar:p setnpirtistyyto tige ggtt

attratorso l'Intituto Fe lerale di Credito por il rigorginiente
dello Venezio (L. 90 milioni) acquistarono e distribuirpno 47,0%
capi boyini.

,Provenienti dalla Germgnip, in conto riparazioni o reshity
zioni in baso ni.trattati di page furong distritmiti Yg eggini,
29.29 boylai, 20.289 ovini, e proyenippti dall'I7ngheria, 41)ÿ
stegso tiolo, 05 equini e 3,1§3 bovini, in tutta per up valgri
complee.siyo di 13 rg,ilioni circa.
Il Ministero ha ppi a'pprovato e finagiato, een contributi

dati od impegnati per L. 4.5.09.000, un prograppna per la rice
atitutioso qualitativa delle belle ed adgtto rane locali bovint
in tutte e tre le Venesie, ricostituzione rosa, possibile dalla am

mireiole proleggen cura a2Nevole d Veneti che dura.nte
Pinvasione sottrassero alla avidità nemica e misero al sicur<
esemplari bene scelti delle loro razze bovine. Sono state anche
sussidiate. largamente le latterie sociali, oramai ritornate alla
primitiva floridezza.

Industria e canoperçio.
I danni denuncia,ti nelle aziende industriali e commerciali

(mobili ed immobili) ascendono a' L. 1.329.543.804 a prezzi pre,
bellici. Il movimento industriale nelle regioni danneggiato è,
'

in gelierale, eccettuato qualche tratto di territorio nélla Va-
nezia Giulia, tprpato al ritmo norzuale; in talune bran di at-
tività è aumentato rispetto al prebellico, specialmente per fim-
tenso lavoro di ricostruzione che vi ei svolge. I)A infopnazioni
fornite da talune Camore di Commercio del Veneto e dgl'Ispot-
torato dei Lavori di Erescia risulta che le industrie preesistenti
sono in; gra parte rir.ttivate ed altre nyove so no agno eg.
tuite.

Fra il 1914 ed il 1920 si ha.uno gli indizi di moyimento
commerciale ed industriale nel Veneto risultanti (Isl3eguente
proppptto:

I

IN D I C I Anno 1914 Amio 1920

Cei tale azionario sottoscritto L 171,0734117 L. 201,140,117

Capit e azionario versato 150,55987 1g3,031,887
Depositi a risparmio nelle 221,149,014 1,184,200

Casše ordmarie

Depositima risparmio nelle 67,583,366 134,270,852
Guse postali

Assicurayone contro gli in- N. 131,303 1(. 302,41
fortimi - Operai assicu-
rati.

PrqdÑone gas-lace per usi m.c. 1ß.255,793 m.c. 10,395,32
soggötti a tassa

PrqduzÏone corrente elettrl- 112,864 247,741
ca i per usi soggetti a
tassa m migliaia di etto-
wat-ora

hierci caricafe in ferrovig Tpan. 1(j0g4 Tppy. 8,840,524
(cohiparÉimento Venezia)

Vag)fa postali. e titoli di cre- L. 265,387,933 L. 872,349,214
dito emessi

Voglia postall o titoll di cro- > 2 67410 4 4,020,175
dito-pagati

Assicurazioni su Ila vita pres- > 0,170,402 27,292,735
so ITutituto nazionale

Peg presso Alenti di pleth: 708,735 224,460
amère

Pegni presso Monti di pietà: L. 13,538,798. L 10,247,134
galore ,
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Senza dubbio intto dió é ovata a gran parte allo elamoie
4611e popolazione; ana.lo Stato ha posto i omedini un cui la
aghività privata' ei 4 petata impostare per prendere lo elencie
poderoso Norso il risoisimento. L'Esaroito inisia l'opera son la
ricostituzione degli impianti eleuriei. Farono riparati km. 44e
di linea conduttries di energia elettrien e restaurati vari im-
Pianti per 50 mila eavalli-vapore.
Il Tesoro risanò la oiroolazione monetaria apendendo Li-

re 52.640.000 þer sovvenzioni sui buoni della Cassa Veneta e

L 60.000.000 por il cambio delle oorone. Gospioue antioipaa
mioni ikoonto da.nni guerra ohn si possono valutare a L. 887

milioni, ossia al 50 per eento dei danni denuneisti, furono
date peà la rieostituaiáne delle pin promettenti asiende inda-
striali, oltre uno speciale finansinaiento di sa milioni deski-
nato esolusivainente,alle industrie. Per le pieools industrie al-
FIstitu del Lavoro in Venezia furono date sovvenzioni pr.»

L. 2.500.000, parte a fondo perduto e parte per mutui da con-
dedersi a mite interesse. Alle Cooperative furono pagati con-
tributi per L. 800.000 e' fu coneesso un fondo di 80 milioni per
mutui alle eooperativo di lavoro attraverso l'Istituto Federale
di Credito e l'Istitute di Credito Xaaionale per la Cooperazione,

Opere pubbliche e servisi pubblici dipendenti
dagli Infi lesali.

La rioosbitazione dei beni e dei servizi statali che pur ri-
ohiese attività e spese ingenti, non dipese dal Ministero delle
Terre Liberate, oui fu affidato soltanto la cura di riparare i
beni islle provinoie, tai eomuni, delle istituzioni di beneficenza
e delle shiesa parrosehiali o aventi funzioni di parrocchiali. Le
principali eategorie di danni agli enti locali denuneinti e fi-
parati sono eleneati nel seguente prospetto:

DANNO

Danno riparate
CATEGORIE

Dann denunciato dagli Entidei beni aanneggiati dagli organi statali con finanzinmento
del Tesoro

umero Valore Numero Valor a Numero Valore

Šéd municipali e ovinciali 680 38.915.023 225 (1.297.007 19 483.200

Senole e asili 1578 58.7E5.945 096 86.202.228 50 656.700

Ediggsanitosi 256 32.578.¢08 38 12.175.794 15 1.7611800"
Edifici per altri servizi pubblici 694 34.655.536 281 11.732.25 59 1.316.3Ò0
miiteri 559 16.908.039 302 8.758.7 16 58.400

Fabbricati arbani 1572 50.946.183 635 21.400.509 26 628.000

Fühbiicati rurali (malghe) 1861 52.882 816 486 2f 679.608 30 2.385.700

Terreni coltiYati 4153 79 077 544 19 392,579 11 26.400

Boschi e pascoli 1891 351.665.599 10 .269.000 9 229.400

Acquedotti, gozzi e fontane ICOS 45.111.786 856 28.170.450 - 142.100
GanalL di scolo - ognature - Lavatot 437 29.123 854 161 71138.655 - 19.200

Opere per fiumi - £orrenti - Bonifiche 274 22.184.922 243 29.404.382 -
.

231.700

gonfi e strade 3241 285.747.273 1383 148.446.851 72 10.140.300

Opere pubbliche Varie 948 40.388.473 291 9.384.793 - 45.400

Aziënde industriali 288 40.258.124 113 7.771.526 -- -

Chiese o campanili 1418 102.940.579 885 55.071.629 75 7.449.000
Case canoniche 482 15.474.703 314 15.502.084 10 8.500

Campan:e SO.CCO.000 1582 32.166.000 - -

Mobili delle chiese - 64.024.017 - 409.855 - 168.900
gÀ ili di Comuni e Provinc e a 91.083.873 - $.992.975 -• 357.300

Nobili di Istituzioni di beneficenza - .031.436 - 20.264 - 695.800
Piani regolatori 93 950.770 01 20.499.270 2 442.500

Taglie ed imposizioni di guerra - 423.5 -
- -

..

Esbiegatoi 47 1 823.300 - s-

Sussidi pr riparazioni stradeli - - - 876.500 -
-

Totale 29699 1.536.063.583 8146 405.840.456 392 27.091.600
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No.1 qual p.tospetta 4 da esservase che îl valore del danne
dËaibuilato dagli anti ai gravede naasiliitate sugiarlera
quello che sarà effettivamente aceertato come risali dalÌ• ps.
risie finora eseguite. D'altro esato per opere di sarattere losale

furono spese od impegnate dagli enti militari, dai Commissa
riati generali civili di- Trieste e di Trento e dal Commissa-
riato di Treviso, L. 1114 milioni sugli stanziamenti dei bilanoi
della guerra, delle terre liberate e del Tesoro. Non tutte queste
opere costituiscono diretto e specifloo risarcimento di danni di

guerra; lperò una parte notevole potrà imputarsi a scomputo
di risarcimento. Per il che i danni tuttora da riparare sono

certamente meno della terza parte dei danni subléi.
Allo sviluppo delle opere pubbliche hanno contribuito anaha

i 180 :milioni di mutui senza, interesse ooneessi ai eomuni ad
alle provincie del Veneto por fronteisiare la disoeoupazione,
sui quali poi furono dallo Stato condonati 40 milioal som R. D.

O ottobre 1921 n. 1426.

Per ricondurre al normale funzionamento tutti gli altri
servisi pubblici degli enti locali, lo Stato, dopo avere concesso

LTO milioni di mutui di favore per .il pareggio dei loro bilanoi,
ha per quattro, esercizi accorda-to allo stesso soopo contributi a

fondo perduto per 225 milioni.
Grazie a queste provvidenze la fansionalità degli enti locali

é oramai al livello di quella degli altri Comuni del Regne.

Opiñ•agioni di geeertamente e liquidertene get r€r«reiment?
de¿ ¿«nni di guerra.

Le operazioni per i risarcimenti ai privati cittadini si

svolgonomia.4uattro periodi: presentazione della domanda di

risaroimpato; liquidasione dell'indonniBEO ÅOYMÉO Ad Oþor& Ô$-

gli uffici finanziari; liquidazione definitiva con atto di appro-
vazione o di decisione dello Commissioni ;pagamento.
Il termine per la presentazione delle domande a oramai

scaduto. Con 1.050.129 domande fu chiesta una indennità di

L. e.sys.974.eso valutata a prezzi probellici. Le domando sono

distribuite per provmoia e per valità di danni, secondo i se-
gaenti prospetti:

Numero
. nalità del danno Ammontare

delle domande

Torreni 192,024 821,027,407
Fabbricati rurall 109,582 484,411,087

Aziende agricole 256,089 1376,606,229

Ëabbricati urbant 24,969 692,716,524

Mobili per abitazioni 880,546 1,668,669,979

Immobili industriali 4,000 153,007,422

Mobillindustriali e commere, 42,990 1,170,535,9'22

Totell 1,050,120 6,272,991,620

Numero
Pronacia Ammentato

delle domande

Belluno 158 523 424,412,895

Brescia 7,938 12,901,210
Mantova 578 894,329
Padova 7,654 88,713,220

Rovigo 718 2,890,492
Treviso 100,999 1,572,938,629
Udine 292 032 1,451,429,510
Venezia 45,464 452,296,955

Verona , 2,865 9,200,027
Vicenza 84,705 825,545,769
Trentol 153,862 757,607,884
Triesto 155,082 1,217,910,705
Altre Provincie del Regno 1,215 6,227,215

Totale 1,050,129 6,272,974,620

Al 31 dicembre less i provvédimenti di liquidazione non de.
finitivi eniensi dagli ufaci ûnanziari erano 694.767 di cui 555.893
concordati conchiusi, 88.580 concordati manoati, 50.825 reie-
zioni por inesistenza del diritto al riearcimentoyAlla stessa data
i provvedimenti di liquidazione definitivi (omologazioni e de-

ciEiORi $6ÏIO ÛOmmiB8ioni) erano 512.862, Poighg talvolta con

un solo provvedimento di liquidarione si definiseono pih do-

mande, si può ritenere che di 1.050.199 domande al al dicem-
bre u. e. fossero liquidate con provvedimentornonsdefinitivo
a. 750.000 e :con provvedimento deûnitivo n. 554,000.

Diguisachè leo perazioni di liquidazione del primo stadio
(non definitivo) erano il 60.18 per conto del namoro delle do-

mande, mentre le operazioni del secondo stadio (definitivo)
erano il 48.84 per conto.

Con i 512.865 provvedimenti definitivi la indennità liqui-
data ascende in oompleano a L. 8.658.805.089 compresa la mag-

giorazione. Ta.lo à dunque al al dicembre il debito accertato

dello Stato. Il rapporto fra l'indennità liquida.ta a prezzi at-
tuali o l'indennità domandata dai danneggiati ,a prezzi probel-
lici risulta essere di 8,80 per i danni ai fabbricabi di ogni spe-
eie, ðompresi i rurali e gli industriali, e di 0,00 per i danni
a tutti gli altri beni. Se tale rapporto si eonserverà eostante
nelle future liquidazioni, poicha per i danni ailabbricati sono
state chieste L. 1.830.186.085 e per il restoi.1:s¿E.ssé.587, .l'am-
monhare totale del debito dello Stato por 'risároimenti ai pri-
rati ascenderà per i fabbricati a I.. 8.054.518.1xsp per gli altri
beni a L. 4.445.555.055 q, in totale L. 8.808:065.758.

L'agethivo risaraimento asi danni mediantes somministra-
sioni i.a nature ei in denaro à molto gia avanzato delle ope,
razioni di liquidasione. Grazie ,al sistema dalle anticipasioni
largamente adottato, lo Sánto ha voluto rapidaiiiente rastaurale
la ricchezza delle regioni danneggiate senza attendere il rigorose
ed esatto aceertamento dei singoli danni. Ed à perciò ohe, come
risulta dalla precedente esposizione, la ricostituzione dei beni
danneggiati è in ogni' campo molte vioins al completamento,
mentre la liquiŠAEiORS ÔðËBiÚÎT4 Ë0i Ê$.BRi alla mobi dei
cammino. Questo inestimabile bene raggiunto soprevanza di

gran Innga i difetti eks if sistema delle antioipasioni arreca
saae, i.1 miseh.i.» eich Ri slaulaha indshita .amminigtmigna e 19
pin. faticosa procedura dei saldi della, indennit3,
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idignidni al i, ingminili effettuati a titólo di risar-
cirkento di danni sii lifiväli" asdendevano sempre al 31 dicem-
bre 1999 a milioni 4.250, così distinte: anticipazioni concesse
N li uffici fina.nriari 111 a mezzo dell'Istituto Federale di
Credito per il risorgimento delle Venezie 2.320, risarcimenti
in natuia sul bilancio del Ministero delle Torre Liberate 100;
bâtiame proveniento dagli stati ex nemici 73, ricostruzioni di
cáse e somministrazioni di materiali e cuadruvedi eseguite à

gli. enti militari, dal Commisaariato di Treviso e dai Conn, s-

sàiiati Ge'norali di Trento e di Tricate 1000 milioni, paganwnti
a Aldo effettuati dalle Intendenze e Direzioni di Finanza al

nette delle anticipazioni 610.
In conclusione lo 6tato per i risarcimenti ai privati ha

p aio milioni 4.220, ili fronte ad un debito accertato c liqui-
dato di 2.638 e prevedibile di 0.503.
I danni agli enti pubblici locali, secondo le denuncia degli

erîti interessati, ascendono, come si è detto, a 1.536 milioni i

pfàzzi åttuali, che si può presumere saranno liquidati con 1.200
milioni.
In totale quindi l'onere dello Stato per i risarcimenti si

púb Ti evedere in 10.703 milioni.

Pinan:lamento r1ell'opera di ricostituzione

e di risarrimento.

A tale ingonte fabbisogoo per il risarcimento dei danni in

applicazione del T. U. 27 marzo 1910, n. 426, vanno aggiunte
je speso sostenute per la rinascita della vita civile, per il fun-
ohainento degli enti locali e per la ricostituzione economica,

colppreso il, risangmento della circolazione moneta.ria, che asco-

sere a milioni 1.722. Le speso di organizzazione del Ministero

p, de li,uffici governativi locali addetti al risarcimento danni

jùron« di L. 99.074.797.
Tqu sto onere lo Stato ha fatto e farà fronie con le entra
nerali del suo. bilancio o con il prestito speciale di quattro
iliardi autorizzato col R. Decreto-loggo e maggio 1920, n. 522.

syvio, consiglio non contra,pporro a queste spese lo entrate

provenienti dalle ripa.razioni poste dai trattati di pace a ca-

rico degli Stati er netnici, poichè niuna corrispondenza, vi à

nè di diritto nè di fatte fra lo due accennate partite.
Kon in diritto, perché lo Stato Italiano assunse il dovere

di risarcire i danni ai suoi sudditi indipendentemento da qual-
sinai riparazione che potesse opettargli a carico dei vinti e

piiam della stipulaziope dei trattati; non in fatto, percho il
§ì$rorito delle riparaeloni realizzato e realizzabili rappresenta
uËÙqua.ntiÈà trascurabile di fronte alla spess sostenuta dallo
aáo yier gli indennizzi dei danni di guerra.
Ilifügi, giusta l'annesso 1• alla parto 86, sezione 16 del trat-
di Versailles, le riparazioni sono ammesse per i danni com-

fåsi me1Ìe seguenti categorie:
1* Danni causati ai civili, colpiti nella persons o nella

vita, e ai superstiti, che erano a loro carico, da qualsiasi atto
di prik

š• Danni causati dal nemico ai civili, vittime di atti di
lÈà o di maltrattamenti, o ai superstiti che erano a loro

carico.

3• Danni causati dal nemico sul proprio territorio o in ter-

ritoyio occupato e invaso, ai civili, vittime di qualsiasi atto che

ne abbia compromesso la salute, la capacità di lavorare, l'onore,
e ai superstiti che erano a loro carico ;

Ä• Danni éausati da maltrattamenti ai prigionieri di guerra ;

Ûe pensioni e i compensi della åtessa specie alle vittima
ÉËri dàÌÌ& IgaerŸ«, mutilati, malati ed invalidi; e alle persone

i 'chi Érûs il sosingno :
g• Spese per l'avistenza fornita dal Governo ai prisionieri

di guerra, alle loro famiglia alle gerabwe di c;ni eftno- il ao-
stogno

SÉsidi cLËësÏ Änl ÔÀvŠËo ille ÍaÃiÃË« e aÍl,e 1Ùe
pe s6no a"darico cÌiióbiiÍÊaii'e 'di t'titii coloro cË• lianxio seáite
zielle foize armate ;

8• Danni causati ai civili con l'aibligo loro imposto dal no-
mico di lavorare senza giusta rimunerazione ;

03 Danni relativi alle proprietà, dovunque sittutte, apporto-
rienti al Governo italiano o aiduoi sÃdditi (ressortissante) fatta
encázione delle opere e del mateÈale Gilit ce navile, che sono
state häportate, piise, dannèýgiife o distrutte per it£o Éil fie-
mico, o danni che furono corischuenzi diretta delle ostilità o di
qualsiasi opeinzione di guerra;

- 106 Danni dati in forma di prolegamenti, ammende o cessa-

zioni analoghe, imposte dal nemico alle popolazioni civili.
I danni cho il Ministero ðãlle Tärre Liberate risarcisne in

base al Testo Unico 27 marzo 1910, n 420, ai privati ed li änti
e che, come si è detto, si prevede adeonderanno a 10.708 inilioni
non rappresentano che una parte della .categoria sa e 10 dei
danni riparabili dagli ex nemici.Jempta presente 14 valutazione
approvata daÏ Consiglio interalleato delle Riparazioni, essi rap-
presentono àýpéris il tette þer ëènt ciréa del totile dei danni
riliarabili dell'Italia.

Ammesso che l'Italia possa eëigote integralmente i 1::.0 mi
liardi di marchi oro assegnatile per triparazione in base ai coef-
ficienti di Spa, non basterebbe questa sorama a coprire neanche
la spesa per le pensioni (N. 6 deí¾Íÿÿo dei danni riparabili), il
cui falore attuale fu fissato in. oÏtí·o 17 miliardi di marelii-oro. de
poi il provento sperato delle riparazioni si distribuisse proporzio.
nalmento fra le vario categorie di <iánni, alla catégoiis déi dânci
risarciti dal Ministero dèlle Torre Lib'èrate spotterebbero 924 mi-
lioni di marchi oro, equivalenti (41 corso dell'epoca in cui fu ap-
prov'ata la valutazione del Consiglio interalloito) a 4087 railioni
di lire, ossis a molto meno della metà ¢cl fabbisogno. A the mag-
gior ò lo squilibrio fra I sonima effettivamente in oitata in
conto riparaziom e quella £1vamento spesa per risarcimento
däiini. 11 Mitilstéro delle ÉiÊ$nÊo ŸìIuŠtia a 1018 iniliâni i ro Ìa
somma incassità, su cui la <itúÏtà o$orziorläle úëf ÉirËÉÑ$e al
risarcimento dei danni di cui il fëifo unico cififo JUogfie di
il milioni di lire, montre lo Stato per lo steico titolo ne lig già
spesi oltre 5 miliardi.

Ultimi provvedimenti
adottati in materia di risarcimento danni.

Il Governo nazionalo affermatopi per valorizzare tutti i sacri-
faci cho ci hanno valso la Vittoria, non poteva obliare il dovere
dello Stato di curari le äßite piaghe clie la guerra la paciato
nelle regioni .percosse, .in dizioliis con l'altro proposite, egual-
mente inspirato alla alte idealità nazionali del Governo, di re-
ataurare rapidamente la finanza dello Stato. E la linea di coin-
cidenza fra i due propositi stava nel ridurre al minimo le spese
di orgäniz'zazione de*1 seksi, svåltendo i metodi di liquidá$ðåe
o nol trovare un sistema ,di più e lere pagamento. delle inderiziifa
del quale si.avvantaggiacsero assieme e la finanza dello Stato e le
regioni danbeggiate.

Per sveltire i metodi di liquidazione e di pagamento fu lifov-
veduto, con Decreto 14 novembre 1922 emanato di concerto fra i
Ministri delle Finanze e delle Terre Liberato, alla istá ione di
un casellatio centralo in Venezia kli tutte le olici ziárii c ci-
mento, il quale terra jrt evidenz 14, situazione del dära e del-
l'avero di ciascun danneggiato ri etto al risarcimento e permet-
tera di pagare rapidamente le dentifà liquidate; evitandy le
grafi e dißeili ricerche cha.ofo dedi'tono por aseertare le anti-
Apazioni ricevyte dal danneggiat .

Con Itegio decret.o 21 dicembre 1023, n. 1836, si pro vide ag,



xi profughi, stahilendo brevi decadenze per coloro he avessero

pretose da far talere in diþendenza di que,lliibetione e lirevi ter-
mini alle amministrazioni por presentare le contabilità.

Con altro decreto della Maestà To¢ra in data 18 gennaio 1928,
a. 108, .nel passare al Ministero dei Lavori Pubblici le attribu-
zioni spettanti al Ministero delle Terre Liberate in materia di
risarcimento dei danni agli enti pubblici locali, fu notevolmente
semplgficata la organizzazione dei servizi, sia attribuendo agli
orgam júriÌerici competenze che ora erano faticosamente e len-

tamente esercitato dai due Ministeri del Tesoro e delle Terre Li-
herste, di eoncerto, sia affidando la direzione del servizio e la ge-
stione dei fondi ad un solo organo centrale.

Ppr esperimentare infine un sistema di pagamento rapido delle
inderinità che congiunga l'interesse della finanza con quello delle
agioni damiegáiate fu emanato il Regio decreto gennaio 1923,
'à. 4, col quale si istituisce in Venezia un Comitato liquidatore
dello indennità di risarcimento con potere di accordare l'iriime-
diato pagamento delle indennita a quei danneggiati che accette-
ranno una giusta transazione sulla somma loro dovuta. Il Governo
conada che, con questo nuovo metodo, da un lato lo Stato trovi
nella diminuzione delle somme da pagare per indennità un cuffi-
ciente compenso alla anticipazione del pagamento e dall'altro le
.r'é¾òni dannèggiate, da una più rapida ricostituzione della ric-
ehezza distrutta, abbiano un vantaggio che componsi ad usura la
dgattazione della indensità.

SIRIM

to espòsiziono per quanto commaria, o tuttavia suffi-
9Í ÉsMr dËnoíÑare como il compito assekaato al Ministero per
16Ëëri•o ËilierÀte sia sostanzialmento finito. Quando la legge,
istituendo il Ministero, .no preftssava la esistenza « fino a quando
elo o ÌÁ lpubblicazione defla pac6 >, non poteva intendere che en-
tro questo termine fosse esaurita la trattazione di tutte lo pen-
denze inerenti alle distruzioni belliche, ma stabiliva evidente-
'mente che l'opera di coordinamento delle varie iniziative dovesse
'o1ÑëÌire ad än solo comando in quel tempo in cui, per la novità
$1 ßroÌ>1erna o per la contemporanos smobilitazione della vario
iniendo di guerra, poteva risultare pericoloso e non economicó
il conservare la çompetenza dei singoli Dicasteri per le singole
categorio di provvidenze. No le proroghe posteriormento decre-
tife, poterono immhtare questo basilare criterio di convenienza.

Oggi, le condigioni che suggerirono la istituzioiio del Mini-
giero sono venute a cessare: la amobilitazione delle speciali
isleiidei guerra può dirai compiuta, il ritorno della vita, nelle
tre Venezie, va ripidamente avvicinandosi alla normalità.

E poicha l'attuale Governo non soltanto ha in animo di man-
tenere, nei limiti della possibilit.à finanziaria, l'impegno d'onore
assunto dalla Nazione verso i danneggiati dalla guerra, ma è fer-
mamente deciso a sistemare, con provveriimenti in corso di at-
tuacione, in modo definitivo e sollecito il problema dei risarei-
menti, nessun danno potrà alle provincie Venete derivare dalla
doppressione del Ministero per le Terre Liberate.

- No deriveranno anzi sensibili vantaggi.
AisoÌto il suo compito iniziale di coordinamento, il Ministero

era infatti ridotto, per la massima quantità di vertenze, ad es-

sere un intermediario fra gli interessati e il Ministero delle fi-

mange nel cui bilancio sono iscritti i fondi per il pagamento des
risarcimenti o a cui portanto unicamente spettava la facoltà di

delibsorare. Questo trapesso di carbe non soltanto importava una

úÊbila #irdÍta di teapo, ria impedita al $ini ero, in realtâ
mÀiýotente, di iscoltafe direttamento e immédiktaikeafa la tira
voce dei dannoggiati.

'

Altro inconveniente, che tante piti di era aggravato cluanfö
più la vita nelle tre Venezie andava riprendendo il normale an-

in quellp Régiëne l'EgricoÏttra, l'iñduitÊe, e 1 comriarci, agic3ñ
essere diretti dai Diensteri comp«tenki, aftrezzati a tal Asie e

perciò più specialriánte indicati a Ÿagliare lo necessità o a inqua•
drare la ros6aurazione del Veiteto nel complesso della econoisiÏa
nazionale, erano a5dato invece ad un organismo amministritike
la cui competenza non poteva non essere g'enerica.

No può essero finalmente traecurata, in un'ora nella quale lä
finanza dello Stato deve imporsi la più austera parsimonia che
la soppressione del Miniatero consentirà importanti econonile, le
quali ridonderanno certamente a comune vantaggio.

II Goferno non ha mancato, nel proporre alla Maestà Voètta
il provvedimento, di cireoridarlo di ogni possibile caufela e di
associarlo a disposizi.oni capaci di sveltire la procedura per la li-
quidazione dei danni.

Così si à stabilito che, pur soppresso il Ministero, tutte le
funzioni da esso esercitate passino ai Dicasteri competenti, quelle
relative all'assistenza dei profughi al Ministero dell'interno; ai
Ministeri dell'Agricoltura e dell'Industria e Commercio quelle in-
tese a dare incremento alla attività dei campi, delle ofEcine, 461
trafaci; e finalmente al Ministero delle Finanze, sotto la diretta
vigilanza e responsabilità del Ministro, la liquidazione e il pa-
gamento dei risarcimenti. Per lo che, se l'organismo amministra-
tivo cessúà di pesarO Eul, bilancio dello Stato, non cesseranno di
esaare curate lo funzioni alle quali essò era destinato.

Così si è provvisto ad alleggerire i compiti delle commissioni
arbibrali, abolendo, per i concordati che nog superino le L. 20.0g
la omologazione ; così si è attribuita al Ministero <Ïelle Ë¾e
la facoltà di affidare a funzionari specialmente incaricati la liqui,
dazione e il pagamento dei risarcimenti; così si o dato modo at
Ministero stesso di valorsi di impiégati colloaati a riposo §ër a&
frettare le operazioni di liquidazione o di pagarmento.

Queste disposizioni, coordinate con 16 altro più sopre ad6ena
mate, dimostrano chiaramenée come il Governo, nel sottoporro
all'approvazione Augusta della Maestà Vostra, il decreto che sopa
prime il Ministero delle Terre Liberate, sia stato unicamento gup
dato dalla preoccupazione di èòncillare l'intêtesse ciella Akoè'á
con quello dello Rëgioni il cui sacrificio cosübniace per ögtii Ï¾äs
liano un titolo immortale di benemerenza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RB D'ITALIA
Visto il Regio Decreto 19 gennaio 1919, n. 41, di isti.

tuzione del Ministero delle Terre Liberate e quel.li di
proroga successivi;

Vista la legge 3 dicembre 1929, n. 1661, coteertienfo
delegazione di pieni poteri al Governo del Re per il rior.
dinamento del servizio tributario e délha Pubblidh A¾
ministrazione;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sn11a proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro delPInterno, di concerto coi Ministri
delle Terre Liberate, delle Finanze, dell'Agricoltura, del.
l'Industria e del Commércio e del Laroro;

'Abbiamo decretato e decretiamo:

A datár Eil I' innre 1998 íl Mihieferb pr le Terre
Liberate dal nemido à soppresse e 16 fontioni ed i hätori
ad em wpettanti sono devoluti:

Al Ministero delle Finanze por il risarciinonio de)
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nani di guerra tu base al Testo Wniee approvata een
ecreto Luogotonenziale 27 marzo 1919, n. 426, ed a

tiitte le altre disposizioni vigenti regolanti la materia
esc¢tua e le attribuzioni concernenti il risaroinento dei
dàniii soíferti dagli enti pubblici già trasferiti al Mini-
ste dei Lavori Pubblici col R. Deereto 18 gennaio 1918,
n. 106.

1 Afinistero dell'Interno per l'assistensa oivile e

sanitaria alle popolazioni liberate e redente in base al-
Part. 2 lettere a) e c) del decreto Luogotenenziale 8 giu-
gno 1919, n. 925, oltre la liquidazione della assisten2a ai
pióŸughi, già trasferita al Ministere stesso con R. De-
cretàT febbraio 1923, n. 375.

'Al Ministero dell'Industria e del Conmereie ser la
azione rivolta a dare incremento all'industria ed ai oon-
moi•ci ejer incoraggiare le istituzioni di oredite popo-
Iare gli1sta l'art. 2 lettera d) del decreto Inogotonenciala
8 giugno 1919, n. 025;

'ÄI Ministero dell'Agricoltura per l'azione rivolta
alPhíÛemento dell'agricoltura;

'Al 3finistero del Lavoro per l'azione rivolta ad ince·

imggiare le cooperative di consumo e di lavoro.

Il Ministero delle Finanze provvederà altreet alla

liquidazione dei servizi generali del Ministero soppresso.

'Art. 2.

Il Ministero .delle Finanze disporrà con suo decreto
11 þssaggio dei f.ondi iscritti nello stato di previsione
deli esa <Ìel Ministero delle Terre Liberate per l'eser-
cizio finanziario 1922-923 negli stati di previsione dei
Ministeri delle Finanze, dell'Interno, dell'Agricoltura
e dell'industria e del Lavoro in relazione alla compe
tenza loro attribuita dall'art. 1 del presente decreto.

Art. 3.

Il Ministro delle Finanze costituirà nel suo Mini-

stero un ufficio speciale alla propria diretta dipendenza
pervla trattazione dei risarcimenti dei danni di guerra
e per la gestione di tutti i fondi di bilancio relativi.

Art. 4.

I Ministri della Finanze, dei Lavori Pubblici e del-

1Rnterno potranno trattenere in ,servizio quella parte di
pe'rŠokale avventizio attualmente in servizio nel Mini-

stero ,
de e Terre Liberate ehe sarà giudicata stretta-

mËte nécessarin alla continuità delle funzioni che ai

Ministeri stessi sono tratikrite.

Ordiniamo che il prosonte dooroto, munito del sigil,Io
dello Stãto,'sia insorto nella racoalta uf8eiale delle leggi

e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a ohiungtle
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1929.

YITTOEIO EMANUELB.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
Gron1ATr.
Da CAPa'nR.
BossI.
Cavazzom.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

11 i

Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 860, o¿ros le preosdense a
€orte e nelle pubbliche funzioni del Governatore delle isole
dell'Egeo.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto l'art. 3 del R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349,
relativo an'ordine de11e precedenzei
Visto il R. decreto 3 febbraio 1901, n. 33, che ha

determinato i dignitari de11a categoria IV.
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ad interim, di concerto con il Nostro
Ministro segretario di Rato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per le precedenre a Corte o nelle pubbliohe funzioni,

il Governatore civile delle ise'.o dell'Egeo ò classificato
al n. 12 della categoria IV del R. decreto 19 aprile 1868,
n. 4349, sia allorchè risiede nelle isole predette, sia al-
lorchè si trova nel territorio del Regno.
Ordiniamo che il presente <teoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ree-olta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, utandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANDEDE.
MUSSOLINL

Visto, il guardasiallli: OVIGLIO.

Regio cecreto 4 febbraio, 1993 n. 361, riguardante l'Ufficio di stato
maggiore della R. marina

VITTORIO EMANUEIR III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE O ITALIA
Visti i RR. decreti n. 99 in datt 8 febbraio 1916,

e n. 202, in data 4 febbraio 1917 e suocessive modi-
ficazioni, reTativi allo attribuz:oni del capo di stato
maggiore della R. mv.rina ;
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Udito 11 Consiglio dei ministri ;
· Sulla proposta del Nostro Ministro della marina ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

I Nostri decreti n. 99, in data 8 febbraio 1916 e

n. 203, in data 4 febbraiò 1917, sono modificati se-
condo viena indicato negli articoli seguenti.

Art. 2.

L'Umeio del capo di stato maggiore della marina as-
sume la denominazione di < Ufficio di stato maggiore
della R. marina ».

La direzione dell'Ufficio di stato maggiore dellaTRe-
gia marina ò tenuta dal capo di stato maggiore della
marina, carica alla quale è preposto un ufficiale ammi-

raglio.
Art. 4.

Alla carica di sottocapo dell'UBoio di stato maggiore
della Regia marina ò preposto un contrammiraglio o

capitano di vascello.
Art. 5.

Il presente decreto ha effetto dalla data della sua

pubblicazione ne11a Gazzetta ufficiale.
rdiniamo che il preseme decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUFLE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL

Visto, il guardasigilli· OVIGLIO.

Regio decreto 1* febbraio 1923, n. 382, col quale è esteso alle
nuove Provincie il decreto-legge 26 luglio 1917, n. 1513, con-

,

cernente l'obbligo dei Comuni di somministrare gF alloggi
agli ufficiali ed alle truppe del Regio esercito e della Regia
marma.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 settembre 1920, n.1322, e la legge
19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 17 ot'obre 1922,

n 13·3, concernente la sistemazione politica ed ammi-
nistrativa delle nuove Provinc e;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Ministri della guerra e della ma-

rina, di concerto col presidente del ConsigJio dei mini-

stri, segretario di Stato per ?interno, e con i Ministri
de!!e finanze, della giustizia e degli affari di culto ;

ibblimo'osaretato e dooretismo:

Art. i.

Nei territori annessi son lo leggi 26 settembre 1929
n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778 ò esteso il dë
creto-legge 26 Inglio 1917, n. f 513, concernente l'ob-

bligo dei Comuni. di somministrare gli alloggi agli ufh-
ciali¶ ed alle truppe del Regio esercito e della Regia
marma.

Art. 2.

Resta abrogata ogni oontraria e diversa disposizione
vigente nelle nuove Provincie in materia di somminis¾
sione di alloggi ad uffioiali e militari di truppa.

Art. 3.

Il presente decreto andra in vigore dal giorno delig
sua pubblicazione nelli Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossërvare.

Dato a Roma, addl f* febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
DIAZ.
THAON DI REVEL.
DE STEFANL
OVIGLIO.

Visto, il guardasigillt: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 374, che sopprime i Canalygscolastici provinçiali e le Deputazioni scolastiche.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volomã della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 giugno 1911, D. 487;
Veduto il R. decreta 31 dicembre 1922, n. 1879;
In virtil della del 'gazione dei Þoteri conferiti al Gew

verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Üdito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario dio

Stato per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I Consigli scolastici provinciali e le Deputazioni goo-
lastiche sono sopprèsse.
Le attribuzioni dei Collegi st.ddetti sono afEdato al

Regio provveditore agli studi, fino a tanto che non
siano istituite di fatto le Amministrazioni ecolastichy
regionah.

Art. 8.

Il presento dooreto andrà in vigore il giorno dal.la
sua pubblicazione nella Gazzetta afficiale del Regnos
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rdinissigelsh fl prûento doerete isonito del sigillo
ello Staló; iia inserto nella reeeolta ufficielo.delle leggi
e dei decreti del Regno a'halia, inanciando a chiunque
spetti di osserYarlo e di' fàrlo dåsirYaÊe.

Dato a komã, addi 8 f bbiaio i983.

VITTORIO llMANUBLE.

hiBSSOLINL
RENTILB.

Le, gunidsgigilli: OVIGLIO.

Begio cereto 8 febbraio 1923, n. 375. circa l'intavolazione dei
hen? 'del Demanie delle Stato nei libri fonafari delle naere
Provinc:e.

ÌTTORIO EMAWUEL15 ITI
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D' ITALIA

Visto l?art 209 del trattata di pace di San Gerraano

pyrovita põn la legge $6 settembre 1920, n. 1822;
Visa la logge.19, (cembre 1920, n. 1718 ;

Ud to il GansigFo dei ministÎ'i;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro deEa giu-
zia o degli affari di culto, di concerto col Ministro

delle finanze ;
Abbia.mo diafetato o deeretiamo:

Art. 1.

ntra due niësi dalPentrata in vigore del presente
deerota i Giudizi tavolari dei territori annessi con le

leggi 26 sette nbre 1920, n. 1882 e 19 dicembre 1920,
n. 1778, apparteratmo d'utileio le degenti modificazioni
delle iscrizioni dai libri tavolari dei beni gia apparte-
otiti all'Erario austriaco:

1° pr i beni intavolati all'i. r. Erario in base al

al punto I dell'Ordinanza Ministeriale 19 ottobro 1897

B. O. M. G.. n. 37, saranno cancenate con inchiostro

stesso le lettáfo « i » ed « r > o la parola « Erario >

e verrannõ sostituite con le p irole < Demanio dello

Stato »

2* iscrizione del nome del proprietario relativa-

mento at beni dell' « i. r. Erario di Corte », e del ¢ So-

vrana fondo di famiglia >, sarà sostituita daWaltra « De-
mania dono Stato ».

e dei dooreti dél Righè d'ÙOía,ÈIlindslâdo a ÄhitÎ¾þe'
spetti di osservarlo o di farlo oaÑërŸare

Date a R;ma, addi a febbraio 1923.

VITTORIO EMAMUELF.

ÀIUS30L1NI.
OVIGLIO.
DE STEPANI.

Visto.B guardasigilli: OVIGEf0
10 i I

Regio decreto 15 febbraio YÑ$, n. Š81, col gitale vierie achièÑo i
Commissariate per le foodlité colpite dal terreniote «àl
gennaio 1Ð15.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio opr volonlÀ de1Ía Èaii:I ile

ËE DTIiLIA
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

·

bentião il Consiglio dei Miqistri;
Sulla proposta del Ministro d< i lavori pubblici, di

concerto col Presidente del Consiglio dei ministri, hii-
nis tro dall'in erno ;

Abbiamo docie-ato e decrottamo:

Art. i.

E' abrogata la disposizione <Íi eni alPart. 40 del Éo-
stro decrpio 28 destémbre 1920, n. 1315, e Ïe ÌÖÑ$%i
esercitate dal commiestrio straord nario' par le loeglità
co pito dal te rremoto del 13 gi anaio i915 sono restiarite
al Ministero dei lavori ptbblici.

Art 2.

Il presento dedete ha vigora dalla data 4011& &da
pubblicazione.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a okunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 15 febbraio 1923.

VITTORIO EMAÈIiELË.
MUSSOLÌNI.
CARNAZZA.

Viste, il guardasigilli: OVIGLIO.

Art. 2.

Nulla è per ora inawato all'iderizione do! foglio < B >

relaLive. ni beni appartenenti a collettiviA od a persone
morali pubbliche indicate neFart. É73 del Trattato di

pr.co di San Germano.

Art. 3.

Il preserito d^oreto entrerà in vigore il g°orno della

saa pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale del R gno.

Órdmismo che il presente doereau, munito stel utgille
dello Stato,'ain/finierto tioná rheeöÏïa tinleiale delle le gi

Reaio desrete a fef braio 1973, n. 378, ri uardante Fincompatjbi-
lité con la qualifica di impiegato postule tãlegrujião e làÌefo-
nico con Popera di redatt re o di corfispomienie af )Íoáäaff o
di periottici tranne se rifletta materie letterarle, arliatiche,
tecniche e scient,fiche.

VITTOft2O R$lANtTMLE III
per grazia di Die o par voidad doit JIfažid'ûë

B ITALÍA
In viftil de!Ia dàTúgdz:dne dei poierl ÁfitäÊi äl Ôë-

ŸeŸno con la legge de3 3 did io 19$2, 5. iŠt ;
Visto Pah. 7 del í•ëõe unië• Neue ißgi MN Étith
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8 11 ikiþiegiti civili aanrovato con R. decreto del 22
novâmbre 1908, n. 693;
R tenuto che debba considerarsi incómpatibile $6n Ìà

qualifica di impiegato possale, telegrafico e• telefonico,
pèrche inconciliabile coi doveri di udicio, qtaisiasi oc-
cupazione giornalistica, a meno che l'occupaz one stessa
si esplichi su mutorio letlerarie, artistiche, tecnicho o

scientifiche ;

Udito il Consiglio dei Minis Lri :
lÎa pròposta del Nostro Ministro sógitáfårío di

Stäto per le poste ed i telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' incoinþatibile la qualiti di impi gato lìodiále fe-
1 äËào e telefonico con l'opera di redattor o di cor-

rispondente di giornali o di periodici tranno quando
rifletta materie letterarie, artistiche, tecniche o scien-
tiflohe.

rdinismo che il progente decreto, munito dg sg1Io
deno ËÏÏ¿to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, níandando a chiuWque
spotti'Éi 6 rvarlo e di farlo ossorvare.

IMío a Róma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3fDSSOLINI - COLO\NA DI CESARÒ.

Vistopil guardasigilli: OVIGLIO.

lo jech¿lo 27 ottobre 1929, n. 1812, concernente la resa dei

ËõÀ¢i ãlla Çorie dei conti della gestione fuori bilancio per i
À¾liaÀfÌlûli nazionali.

VITTORIO EMANUELE III
p0rg'râzia di Dio o per volontà della Nazidne

IlE D'ITALIA

ViOto il decreto-legge 22 gennaio 1920, n. 135;
Vidti i fledi-eti Luogatenenziali 7 gennaio 1917, n. 35;

22 febbraio 1917, n. 281 ; 26 aprile 1917, n. ð96 ; 5 ago-
sto 1917, n. 12(5; 24 febbraio lefR, n. 244 ; 21 aprile
1918, n. 5Ñ8; 29 agosto 1918, n. 1260 ; il decreto Reale
3 giugno 1920, n. 1023 ; il R. decreto-legge 19 novem-
bre 1921, n. 1605 ;
Tidito il Consiglio dei ministri;

- Stilla prölíosan abI Nostro Ministro segretai'io di Stato
þbr il iëàofo, di concerto col Ministro .per 19gi·iöóbura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

firt. 1..

I rendiconti a danaro od a materia per la gestione dei com
bustibili nazionali sono resi periodicamente, secondo le speciah
norme ed ishrasioni siabilite aill'Amministrazione:

.) digi fuätiññ i délé,eti per mandati di anticirjärionè;
3) Gai gèsfäfi 4406 läväi·àzioni dirette;
c) da tinalnuque Altyä persona ad Ënte che, per ätte ði

gonvenzioni stipulate a titolo oneroso o gntuito, abbia avuto'

gestione diretta di dana;o o di materie, de iŠîËe dÉñt'o gloliale
comprensivo anche delle operadoni dei loro AtÍžeisti, migizi.
niori o depositari.

Art. 2.

Il conto delle materie deve essere reso distintamente per
specie e p^er quantità.

Ogni operazione di entrata, di useita, di trasformazions o

di consumazione delle materie dovrà essere giustificata con quei
documentÌ che, in conformità delle istruzioni vigenti nel tempo
furono precostituiti per la regolare dimottrazione delle egera-
zioni stesse.

Art. 3.

Il conto a danaro per gli uffici, persone o Enti incaricati
delle riscossioni deve dimostrare gli introiti, i pagamenti o ver-
samenti e le eventuali rimanenze, da giustificarsi secondo i crl-
teri stabiliti dal capoverso dell'articolo precedente.

Art 4.

I conti a danard 6d a materia delle persone o Enti di eni ab
lart. 1 liaranno vistati dal Delegato Ministeriale, quandd omia
sta, incaricato della vigilenza sulla gestione.

Art. 5.

Nel caso di cambiamento del titolare degli uffici od Aziende
sarà redatto regolare veiliaÌe° di consegna delle matarle e dei
valori.

,

Copia autentica dei verbali ïara unita al rendicento che po.
tra essere reso dall'Agente subentrante anclio pár il porÍo'do rd•
lativo allo gestione del suo predecessore.

Talo norma non è aliplicabile ai conti degli as rÄgi di iis
vizi di cui alla lettera c) dell'art. 1.

irf. 6,
o

I r€ndiconti debitamente parificati dal lÉnÌsfe e «t. l' if-
coltura saranno inviati alla Corte dei conti per la revisioride-
finitiva e per il conseguente diseårico dei funzionari deleggi edei gestori.

Art. 7.

L'Amministrazione dei combustibili nazionali potra rendere
i conti gederali riassuntivi per periodi diversi dall'esercizio fi-
nanzario, anche comprensivi di più esercizi.
I conti stessi dovrano presentarsi alla Corte dei còriti perl'esame di sua competenia appena oompilati, e in ogni e e nonoltro il 31 dicembre 1923.

Costituiscolio matetig del conto generaÎe rialläuhtivo del-I'Amministrazione dei combustibili nazionali:
1. La situazione generale delle attività e passività deil A-zienda dalla quale dovränlio emergere :

a) le risultanze del conto di cassa in relazione ai rendi-conti dei gestori di danaro;
b) la rÍsultanze dei conti di magazzino o di deposito inrelazione ai rendiconti dei gestori di materie;
c) le risultanze dei conti del materiale vario e degli im-pianti;
d) i crediti e i debiti;
i Il conto el brofitti.e delle ýërdif

.

Al conto generale riantiatito saraaiian aÍligati présý ttiduplicativi agli detti Kaabelati ed untiosniai.
I documenti giustificativi dei conti generali riaduntivi del-l'Amministrazione, da tenersi a disposizione della Corte dei
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ogg pay il riscontro i sua competenza, dono costituiti da tutti
quegli atti e documenti in base ai quali fu eseguita la liquida-
zi°oas delle entrate e delle spese ed ebbe luoge un movimento di
carico e saarice di materie.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE -- BERTINI.

o, 11 guardasigilli: OVIGLlO.
Is

Reglo decreto riflettente: Erezione in Ente morale.

N. 294. Regio decreto 17 dicembre 1922, col quale sulla

proposta del Ministro per l'industria le commercio,

à eretta in Ente giorale la Cassa di ,risparmio di

Dronero e ne è approvato il suo s.atuto organico.

Decreto Ministeriale che modifica la tabella dei Laboratori cui

possono essere afjidate le unulisi sulle acque minerali

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto l'art. 35 del regolamento circa lo acque minerali, gli
siahiliinânti termali, ids ote apici, di cure fisiche e affini, appio-
vato con II. decreto 28 settcuibre 1919, n. 1924;
Sentito 11 parere della Commissione centralc consultiva per le

acque minerali ;
ÐECRETA :

Alla tabella B dei laborrtori si quali possono essere affidate le

analisi chimiche sulle acque minerali di cui agli art:col15, 6 e 15
debcenaato regolyento a settembre 1919, v. 1924, approvata
8811 decreto Ministeriale 13 maggio 1921, è nggiunto il labora-
torio di ch mica applicata all'i¿iene annesso allTstituto d'igiene
della R. Unliersità degli studi di Roma.
L'autorizzazione si inten .e subordiaa:a alle condizioniindicatt

nel de reto pa edetto.
11 presente decreto sarà pubbl cato nella Gazzetta uf/iciale.
Roma, 20 febbraio 1923.

Per il Ministro
FINZl.

D creto Ministeriale che modi/Ica il precedente decreto Ministe-
riale 30 aprile 1921 di approvazione delle norme per l'utiliz-

žarione e il commercio delle acque minerali. In upplicazione
dell'art. 34 del regolamento approvato con R. decreto 28 set-

tembre 1919, n. 1924.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto l'art. 34 del regolamento circa le acque minerali e gli
stabil menti termal , idroterap ci, d cure fis che e affin , app:o-
Vato con R. decreto 28 se-ttmb e 1919, n. 1924;
Sent.to U parere della Comni ss one centrale consult:Va per le

actine minerali
"" DECRETA:

Al paragrafo IX, n. 41, delle istruzioni approvate con D. M.

30,tprile 1921 contenenti le norme per la utinz azione ed il com-
inercio delle acque mincrali, per le analisi, por la redazione
delle eilchette e dei contressegui, per i recipienti di Tendita
delle acque, per, i sistemi di chiusura,, per il funzionamento igie-
nico degli stabilimenti e per la redezione dei regolamenti in-
tertii, di ont agli articoli 5 e 15 del regolamento soprac tato, ò

agglunto quanto segue:

< Cosi pure se un'acqua minerale naturale sin sottoposta a com-
plerñehto e a integrazione della decantazione, al trattamento della
Lltrazione, ciò dovrA risultare n ll'etichettA mediante la dishia,
razione che si tratta di acqua filtraté ».

Roma, 17 febbraio 1923.
er il lifinfatto
FINZI.

Decreto Ministeriale che nomina il presidente del Collegio consul-
tivo dei petiti doganali.

1L MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 5 e 6 del testo unico delle leggi per la riso•
Iuzione dello controversie doganali, approvato con R. decreto
n. 330 del w ap:ile 1911,
Visto il decreto 11inisteriale el 9 maggio 1921 col quale è

stato costituito 11 Collegio consJtivo dei periti doganali per il
triennio 1921--923 ;

Ritenuto che 1°on. gr. cord. dott. Carlo Schanzer, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica di presÎdcutc del predetto Collegio ;

DETERMINA:
Sono accettate le dimissioni presentate dall'on. gr. cord. dot-

tor Carlo Schanzer e il cav. di gr. Croce Luciolli Lodovico, con
sigliere di Stato, è nominato presidente del Collegio consultivo
dei periti doganali.
Il presente decreto sarà registrato, alla Corte del conti e pub-

blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 17 febbraio 1923.

Il Ministro
DE STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso
La Società < Anonima Agricola Italiana a con sede in Milano,

via V Monti, 25, ha richiesto lo svincolo del deposito cauzionale
eseguito a norma del decicto-Icgge 29 gennaio 1920, n..115, di-
ch:arando di non avere mal assunto nel Ilegno rischi diretti in
assicurazione.

Avanti di procedere a detto svincolo s'invita chiunque possa
avere interesse ad opporvisi, par eventuali crediti verso la So-
cietà suddetta derivanti da etntratti di assicurazione,a farper-
venire il relative ricorso al 101aistero per l'industria e 11 com-
mercio -- Direzione enerale del credito -- Ufficio tecnico delle
assicurazioni private - non oltre venti giorni dalla data di pub.
blicazione del presente avviso.

Roma, 28 febbraio 1923.

r,r il ministro
CAMANNI.

* * *

ERRATA-CORRIGE
Corso metiio dei albi,

Nella tabellina recaate il corso meio dei cambi del 20 mag-
gio 1920, la quotazione di New York deve essere rettificata nella
c fra di 20,09.

INISTERO DELLE FINANZE

Diofsione I -- Portafoglio

COMUNICATO
La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

valere dal 5 ad'11 marzo 1923, à stata fissata in lire quattro-
centonna rappresentanti cento dazio nominale e trecentonna
aggiutta comb o.
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INSERZIONI
Societå anonima Industrie Laterizi e afiini

SEDE IN BARLETTA

2 Relazione del Collegio sindscale.
3. Presentazioné del bilancio e del conto ¡irofitti e perdite

dell'erere:z e 1922, loro approvazione, fissazione del dividondo.
4. Nomina di tre amministratori.
5. Nomina del Collegio sindacale, retribuziozione ai sindaci

effettivi.

Capitale sociale interamente versato3L. 300.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 26marzo1923,alleore10,nella
sede sociale (Reichlin e C.), per discutere il seguente

Ordine del, giorno:
Parte ordinar:a:

1. Relazione del Cons glio d' amministrazione sull' esercizio
1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922.
4. Nomina dei sindaci.
5. Determinazione del numero dei consiglieri ed eventuali no-
go (art. 9 statuto sociale).

Parte straordinaria :

(. Iliduzione del capitale sociale.
In mandanza del numero legale l'assemblea si riunirà in seconda

Convocazione il giorno 27 marzo, alle ore 10, nella stessa sede.
I soci potranno farsi rappresentare da mandatari mediante de-

lega data anche per sempl:ce lettera.
• Barletta, 27 febbraio 1923.

8771 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

- A.lbergo " Splendido ,, di Roma
Società anonima

Sede in Genova

Capitale Lit. 6.300.000 versato

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-
Maria per il giorno 24 marzo 1923, alle ore 14,30, nella sede so-

ciale via 11 Settembre, 29/12, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione dell'amministratore.
2 Rapporto dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 'supplenti e determina-

-tiene della loro retribuzione.

Per intervenire all'assemblea, gli azionisti dovranno aver depo-
sitato le loro azioni nella cassa sociale, entro il giorno 18 mar-
zo 1923.
Andando deserta la prima assemblea, resta fin d'ora fissata la

adunanza di seconda convocazione nello stesso locale, con l'iden-
tico ordino del giorno ed alla medeslma ora, pel giorno 31 mar-
so 1923.

Genova, 1* marzo 1923.
L'amministratore

8772 - A pagamento.

Società sarda di materie esplodenti
Anonima

SEDE IN CAGLIARI

Capitale versato Lire 400.000

Convocazione dell'assemblen degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-
narla per le ore quindici del giorno 28 marzo, in Tor no, via
Genova n. 14, nei locali della Societã Dinamite Nobel, col se-
guente

Ordine del giorno :

1. Relazigne del Consiglio d'ammialstrazione.

Per intervenire all'assembles i signori nyionisti dovranro effets
tuare il deposito delle loro azioni almeno .cinque giorni l'heri
prima, presso la sece della Società in Cogliari, o presso la D:re-
zione della Società anonima Dinamite Nobel, in via Genova a 14,
Torino
Occorrendo una seconda convocazione, questa sarà tenuta il

g'orno 11 aprile, alle ore 15, nei locali come sopra indicati,
con lo stesso ordine del giorno.

Il Consiglio d'amministrazione.
8774 -- A pagamento.

Società anonima Sant'Andrea
Sede sociale VIAREGGIO

Capitale Lit. 350.000 interamente versato

Avoiso di oiwocazione
di assemblea genernio ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale o di-
naria in Viareggio presso la sede sociale via Garibaldi n. 92, per
lo ore 15, del giorno 24 marzo 1923, per discutere il seguente

Ordine del giornos
a) Presentazione del bilancio esercizio chiuso al 31 dicembre

1922, della relazione del Consiglio d'amministrastone e del Go!le-
gio sindacale.

b) Determinazione delPemolumento ai sindaci per l'eserci-
zio 1922. 4""

c) Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
d) Aumento del capitale sociale da Lit. 350.000 a Lit. 525.000

e modificazione dell articolo relativo n. 5 dello statiiti '

N. B. - Per intervenire all'assomblea i signorl azionisti deb-
bono effettuare il deposito delle azioni presso la sede sociale entro
le ore 15 del g'orno 23 marzo 1923 (art. 18 dello statuto sociale).

Il Consiglio d'ainniinfath aziðnr.
8776 - A pagamento.

Cotonificio Val d'Olona Ogna Candiani
Società anonima per azioni

Capitale L. 12.000.000

SEDE IN MARNATE (Busto Arsizio)
Ï signori azionisti sono convocati in assemblea generale ord!-

naria per il giorno 22 marzo 1923. ore 11, in Milano, in una delle
sale del Credito italiano, piazza Cordusio, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Nomina di 5 cmministratori.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti previa determi-

nazione del loro emolúmento.

Qualora l'assemblea non riuscisse validamente costituita per
manennza di numero legale, essa si intende sin d'ora riconvocata
in seconda convoedzione per il giorno 5 aprile, stess luogo ed
ora o con lo stesso ordine del giorno.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti debbono depo-

sitare le azioni, se al portatore, almeno tre giorni liberi prima di
quello fissato per l'adunanza, presso la sede sociale, il Credito
italiano e la Banca commerciale italiana, sedi g Atlano, nelle
ore d'ufficio

Il Consiglio d'amministraslone,
8780 - A pagamento.
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000ietà anonimg argengerie nazionali Stoietà anoninta per billuminazione elettrißa e a ga,s
SEDE IN TOltlNO CERNOBBIO

Capitale Lire 100.000 Capitale sociale L 203.700 interamento versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 30 marzo 1923, ore 11,80 presso lo studio dell'avv..Carlo
Sabbatini, via 11 Settembre M, p.p.. ed in seconda convocazione
enntuale per il giorno 6 'aprile 1923, nello stesso luogo ed ora,
allo scopo di deliberare sul seguente

Ordine del 81orno:
1. Rolazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio conto profitti e perdÌte al 31 dicembre 1922 e de-

liþerazioni relativo.
8. Ñomina di amministratori.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazione

delle loro competense.
Potranno intervenire all'a ssemblem i possessori di azioni nomi
natÃ ÌÃr:tti sul I bro deÏ sodi.

Torino, 27 febbraio 1923.

8781 - A pagamento.

Societá anonima ste ilimenti del IJgure
TORINO

Avviso di convoca:done

Gli apippisti sono invitati ad integyenire all'assemblea ordi-
marÍ« che si terrà presso la sede sociale iÏ 80 marzo 1928, pre 11,
per deliberare sul seguonto

Ordine del gjetno:
1. Rolazione del Consiglio e del Collegio sindacale.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
B. Nomina di tre eindaci effettivi e due supplenti e determi-

(maione dell'Indennità ai sindse effettivi per l'esercizio in corso.

Avviso di conirocaziono

In relazione all'art. 16 dello statuto sociale, i s gnori azionisti
sono convocati in assemblea geno alo ordinaria per generdi 23
marzo p. v., alle ore 18, negli uffici delle Tessiture Seriche Ber,
nasconi, gentilmente concessi, per delibergre sul seggegge

Ordine del giorno
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1g e reiggiopp

del Consiglio d'amminist azione.
2. Itelazione dei sindaci.
8. Approvazione del bilancio.
4. Nomina di quattro consiglieri in sostituzione dei siggoriA

Beretta Amalio, Dell'Orto Alfonso, Levy Vittorio e Livig garlo,
scadenti per anzianità e rieleggibili.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Per intervenire all'assemblem i signosri azion sti doyyspuo de-
po:itare le azioni non più tardi del 17 mayzo p. Y, ippspla sgde
bociale o pre so l'agenzia del Benco Lariano in Cernob}io.
Non potendo aver Inogo l'assemb eg þer mancany di nmpero

legale, sarà tenuta un'assemblea di secónda convocazione il 30
marzo p. v., etessa ora o locale.

Cernobbio, 26 febb:aio 1923.
Il Consiglio d'amministrayione.

8304 - A pagamento.

Societå anon:ma tipograflea editrice-messinese
editrice del giornale quotidiano

< L'ECO DELI,A SICIFIA E DELLE CALAß41E>
Sege in alppnina

Rey intprvenire all'assetuhlea gli aziomsti dovranno depositare
le aziont al porlatere, entro il 24marzo, presso la Banca A. Grasso
o figlio.
Oc.corrende seconda coaYocasione è fissata per l'8 Aprile, stesso

luogo ed era.
Il Consiglio d'amministrazione.

3782 - A pagamente.

Società anonima

RIGAMIFICIO DETTONI
Capitale sociale Lire 500.000

Sede in Bliiano

Avviso di convocaziono

I signori azionisti della Società anonima Ricamificio Dettoni,
sono convocati in assemblea generale ordina-ia e straordinaria

so li sede sociale in Milano, via San Tomaso n. 6 per 11
giorno j!S marzo 1923. ore 11 in prima convocazione, ed eventual-
Ingatp per il giorno 31 marzo 1925 etesso luogo ed ora in secon-

da convocazione, all oggetto di discutere e delliferare sul se-

Avviso di convocaziono

A norma dell'art. 8 e seguenti dello statuto sociale, per il giorno
20 del co'reate mese di marzo, alle ore 15, ò conypcata Itagem
blea ord naria degli azionisti della Società.. nella spge socialosia'
via Ugo Bassi.
Occorrendo la seconda convocazione avr& luogo 11 giorno suc-

cessivo, alla stessa ora.
Gli azionisti e avranno depositare presso la sede sagiale le ri,

spettive azioni non oltre il 10 c. m.
Ordino del giorno:

1. Relazione del presidente del Consigito.
2. Esposizione economico-finanziaria della Società, fatta dal-

l'ammin:stratore delegato e provvedim n,ti relativi.
3. Rinnovozione del Coasiglio d'amm n strazione.
4. Aumento del capitale sociale.
5. Proposte parlo.

Messing 1° marzo 1923.

8810 - A pagamento.
11 Censjgilo d'amiginis,trylg.

guento
Ordine del giorno :

Societé anonima delle Terme di S. Pellegrino
Parte ordinaria:

1. &pprovazione del bliancio al 31 dicembre 1922 previa re-

lazione del Consiglio e del si daci.
2. ljomina di un amministratore.
8. Ngmina del Collegio sindagale e determinazione del loro

emolumento.
Parte straordinaria:

Mo4lfloa dell'art. 33 dello statuto sociale.

II deposito delle azloni dovrà effettuarsi non oltre il gîorno 20

míarzo 1923 presso le casso sociali per la la convocazione e per
il giorne 25 marzo 1923, per la convocazione.

8783 - A pagantento.
Il Consiglio d'amidinistrazione

Sete in Egilane

Capitale L. 2.250.000
AVVISO DI GONVOCAZIONE

I sišnori rionisti della sudd¿TWSocietà sono convocati in as-
sembles per il g orno 30 ma zo 1923, alle ore 1¶, in Milano presso
la sede so: le, via G. B. Bazzoni n. 8. ed in difetto di numero
legale, per il g crao 13 aprile 1923, meldesima ora o località, per
la trattazione del seguente

Ordine del giotag :
L Itelazione del Consiglio d'amministpaglone e del aggg.
2. Present:wtone del bilancio el 31 d cembre 19Ù e rigggt‡

utili.
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3. Wemina di tre sindaci altettivi e di due supplenti - De-
1erminaciose della fadonnità ai sindaci effottivi.

Per Platervente a detta assernblea i signori astonisti devranno
depositare le azioni al portatore entro il giorno 24 marzo 1923,
in Milano presso la sede sociale, la Ba ca com aerciale italiana e
la Banca Berga nasca di depositi e conti correnti, a Genova e

Torino presso il Credito ita.in lo, a Bergamo presso •la Banca
commerciale ital.ana o la Ennea ßergamasca di deIios ti o conti
correnti.

1 ano, 28 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8799 - A pagamento.

AVVÏSO DI CONVOCAZIONE

Gli azionisti della Banca Cesare Ponti, anonima con sede in Mi--
lano .. Capitale sociale L. 3.000.030 - so,o convocati in esse ablon
perdl giorno 30 marzo 1923, alle ore 17. nei locali della Banci
ed in difetto di numere legale per il giorno 13 aprle 1923, alla
maggsitpa ora e località, per la trattaz'one del seguente

Orghe del giorno:
1. Relazione del Consik e det sindaci.

2, Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 o delibe-
razioni relative.

3. Nomina di tre sindhei ellettivi e di due supplenti. Determi-
nazione della loro indennità.

Èllano, 25 febbraio 1928.
• 11 Consiglio d'amministrazione.

8800 - A pagamento.

Società Escursioni ed Albegghi
Assemblea ordinaria dei soci

Prima convocaziono il 26 marzo 1923. ore 15, nel locali della
Societa Generale di credito in Nepoli, via Guglielmo Sanfelice. 53,
ifèàncanza di numero legale, resta fissata la seconda per il giorno
23 stesso mese, stessa ora.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consig:io d'amministrazione
2. Bilancia esercizio 1922.
3. Rapporto dei sin'isci.
4. Nomina di nove consiglieri d'amministrazione.
5 Nominn di tre sindact effettivi e due suppienti.
G. Proposta di un d:Vide,ado agli azionisti.
1, Indennità ai sinrlaci.
8.Nomina di due delegati speciali per la firma del verbale

dell(qssemblea.
Napoli, 26 febbraio 1923.

Il eensigliere delegate
Giacinto Spasiano.

3g5 - A pagamente.
" G·¾A¯FIA. ,,

Società anonima ita'iana per industrie grafiche
Capitale Lit. 3.000.010 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
maria. per il giorno 24 ma-zo 192% alle ore 16, presso la Società

italiana di c-edito commerciale in Milane, via Manzoni n. 12,
onde deliberare sul seguente

Ordine del giárno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

dei sindaci.
2. ÀpprOVAEione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.
3. Emolumento al sindaci per l'esercizio 1922.
4. Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti per l'eser-

cîfo 1925,
. Nomina di 5 amministratori.

Per interveatre all'assemblea gtt astonisti dovranno deponttare
je loro extext 11 portatere presse la Seotetà italiana di orodite

eommereielo, sede di Milano e di Triesto, non oltre il giorno 1f
marzo 1923.
Occorrendo una seconda convocasione, questa s'intrado fn da

era fissata per 11 g orne :6 marzo 1923, ere 16, nello sit sso io-
cale e col medesimo ordine dél gioimo.
Non si richiede il deposito delle mz oni nom°native per l'ara-

missione alla suddetta assemblea, basterà la legittimas one de¿
inte sententi.

Milano, 1° marzo 1923.

,
11 Consi¿llo di amministrazione

8813 - A pagamento.

Società italiana di credito commerciale
Anon ma

MILANO
Via Alessandro Manzcni, n. 12

Capitale L. 40,000.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

neria per il giorno 24 ma zo 1923, alle ce 11, presso la sede so-

ciale in Milano, via Menzona, 12. per delibera e sul segue le a

Ordine del glerne
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e de,l Collejo

dei sindnci.
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.
3. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922.
4. Nomina di 5 sindaci effettivi e di 2 aupplenti per Fesar

oisio 1923.
5. Noaiina di amministratori.

Per intervènire all'assemblen gli azionisti devranno deposiksc
'le loro azioni al portatore presco le Casse sociali, sede rl Mikxo
o di Trieste o presso la spett. Banca commerciale italisaa, mede

di Milano, non oltre il giorno 18 alarzo 0923m

Occorrendo una seconda convocazione questa si intende fin

d'ora fissata per il giorno 26 mar2o 1923. ore 11, nello McM ios

cale e col medesimo ordine del g'erno.
Nan si richiede 11 deposito delle azioni nominativo per Famris

sione :lla suddetta assemblea; basterà la legitt°mazione cepiin-
tervenienti

Milano 1° marzo 1923.
Il ConsigEo d'amministruidae.

8814 - A pagamento.

Societå Ausiliaria per il Commerc:o, .Intiustrio
e Trasporti °

Anonima

SEDE IN ROMA

Capitale soolale L. 1,000,m0 interamente versato

Convocatione di assemblen generale straordinaria

I signori azionistÎ 6ono convocati in assemblea genera le rx-

ordinarla per il giorno 21 marzo 1923, alle ore 16 nela send
della Società Corso Vittorio Emanuele n. 51, pei• deliborare :mi

seguente
- Orrfine del giorno:
1. Nomina dei consiglieri d'amministrazione.
2. Nomina dei sindaci.
3. Modifica dell'art. 1ô dello statute.
4. Varie.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devranno de-

positare le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima del giorno fissato per Passembles.
Qualora l'assembles non potesse aver luogo per mancanza et

numero legale la seconda convocazione è flasata per il giorno T
marse 1928 alla medesima era e negli stessi leoali.

Il Cohaiglio d'ammmistrariano.
3862 - A pagamento.
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Modello B

BANCA D'ITALIA TS::':.,°°akfš°*
Riassunto della situasione al 10 gennaio 1823

I || I I II I I I I I I
DIFFERENZE
colla situazione

irecedente
ATTIVO. (At gliaia di fire)

Gassa ...... . .................................
1.545."98.09195

- 22.491

Portafoglio su plasse italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , ,
452,.550.261 68

- 108.714

Tesoro dello Stato per somministrazione biglietti . . . . . . . . . . . , , , , , , , , ,
510.000.000 -

Portafoglio all'estero.....'..... ...........,........., 9.498.01883
- 504

Anticipazioni straordiftarle al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6.000.070.000 -

Anticipazioat ordinario L. 2.298.167.759,40 (al Tesoro L. 300.000.000) . . . . . . . . . . . 2.658.167þ9 40 - 234.881
Titoll. .......................................... 407.162.ÑA741 49

Ñticipadont a tersi p. o. dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , ,
17/ 400451 05 ‡ 1.569

Conti oorrenti attivi (nel Regno L. 427.881.057,42; all'estero I, 202081.940,15) . . . . . .
1.16e&B3.aS3 67

- 52.391]
ÁRionistitaaldo azioni.......................'.......... 60.000.000-

Barrial diversi por oonto delle Stato o dello Provinolo . . . . . . . . . . . . . . . . .
851 230.819 9

- 155

Fartiterarie ....................................... 1.506.339.41420 + 88.831
Soffereaso···•••••................... ............. ,ð15.us480 ‡ ð15

Ogssedell'eserolglo.................................... 913.47993 ‡ 873

Totale . . . 17.848.601.952 76 - 327.802

19.9293111 •••••••••••··•······..................... 87.178296.68505
- 256.051

Totale generale . . . 55.021.001.637 81 - 582.458

PASSIVO.
Italee patrimonio . . . . . . . . . ... . . .......... ..........

280.000.000- -

ilassadirispette .................................... • 48.000.050- -

RTservastraordinaria................................... 12.025.41233 -

Groolazione ........................... ........... 18.767.928.750- - 153.658
nobillaviita.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . 754.948:14590 - 89239

Sépositi in conto corrento fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6Î6.107.834 56 86.012

Genticorrontipassivi .................................. 94.888.31765 - 27.02&

Syst diversi•per conto dello Stato e delle,Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . .
614.051.239 93 - 179.702

ParRtewarlo....................................... 1.481.829,82419 # 80.981

Randite dell'esere1EIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..
43.872.398 20 # 48.872

810tnettinell'esercizie
.................................

... - 87.348

Iktb¥esti e3giroventi dell'Impiego della Riserva straordinaria . . . . . . . , , . . . . .
- - 1.698

Totale . . . 17.843.604.952 76 -..• 327.802

Deposifanti · · · E • • • • · · · • • • · · • • • - • · • • • • • • • • • • . . . . . . . 87.178.296.685 05 - 2e4.651

Totale generale . , ,
55.021.00£637 81 - 582.453

BiserYa Garanzia dei biglietti in circolazione.
Gro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ] 884.229.948 42 Riserva (irriducibile L. 400.000.000)T 1.677.570.864 62
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78 962.571 78 Attività diverse . . . . . . , , , . . . .

12.000.3ã7 885 38
Valäto eliniparato . . . . . . . . . . . . T17.378.849 44

Totale della riserva . . . 1.6T7.570.864 62 18.767.928.750 -

gÍl:Begenza di g32BREla L. 1,00&182.140.04 ( memoria).
Espporto della riserva (al netto del 40 poi debiti a vista) alla oireolaziono 20,98 Og0.

Da riserva della R. tesoreria provinciale faccato parte del fondo di dotazione comprende le seguenti valute:
Gro................................. L 70.111.92149

saxil al Stole di 900(1000 a eerso legale L. 9 555 420 - ) L, 50.232.608 59
A monota divisionall a sorso legale a verglao e 1564.265 - ) > 11120.085 -

11 direttere gener¤le Il aspe del servirfo di mgfoneria generale
STMNGIIElt. ItIPETTI.

3798 - A pagamento.
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ÈodelÎo B
approvato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situazione al 10 gennaio 1923.

DIFPERENZB
oolla situazione
precedente

ATTIVO. (Migliaia di lire)

Cassa ......................................... 480.360.06021 # 48.037
Portafoglio su piazze italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.252.066.LO4 10 - 87.993
Tesoro dello Stato por somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . .

" 148.0 e.000 -
-

Portafoglio sull'estero
. . . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33.226.308 50 + 12

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . t.218 428.000 -. -

&nticipazioni (ordinarie L 414.159.509,53 , al Tesoro L. 94,000,000 -) . . . . . . . . 508.159.503 53 - 24.117
Titoli

. ... ... ...................... 154.884.67824 - 1411
Anticipazioni a terzi por conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

56 765.004 22 # 821
Conti correnti attivi (nel Regno L 57.948.723,37

.
all'estero L. 33.213.293,17) . , , .

91.162.016 54 - 2.818
dervizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . , 8.381.642 97 # 23
Partiterarie

..................................... 548.1õ782148 - 1.878
Sofferenze .................... ................. 59.07420 59
Spese dell'esercisio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , .

257.015 55 257

Totale . . , 4 499.900.235 54 - 18.538
sepositi......... .............................. 4.731.945.01393 ‡ 5.246

Totale generale . . . 9 231.845.249 47 - 18.292

PA.SSIVO.
Capitaleopatrimonio ................................
Massadirispetto ...................................
Circolazione ......................................
Debitiavista .....................................
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . .

Conti correnti passivi .

. . . . . .

servisi diversi per conto dello Stato e delle Provincie
. . . . . .

Partite yario
.iendite dell'esercizio . . . . . . .

Utili netti dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .

50.000 000 - -

104.954.821 95 -

3 320.538.57¤ - - 71.028
182.485.806 88 - 30.999
291.601.676 63 ‡ 2.227
48.441.545 59 - 2.270
13-084.753 54 2.398
473.171 983 46 70.767
15.021.072 59 + 15.621
-

- 5.248

Totale . . 4.499.900.235 54
- 15.588

Depositanti ........................ ............. 4731.945.01393 5246

Totale generale . . 9 231.845.249 47 - 18.292

Biserva ' Garanzia dei bigiletti in oiroolazionè
Oro . . . . • • • • • • • • • • • • • • •

202.476.851 22 Riserva (irriducibile L 120,000,000) . . . 298.õ88.114 89
Argento . . . . • • • • • • • • • • • • •

30.140.088 - Attività diverse
. . . . . . . . . . . 3.024.005.060 11

Valuto equiparate . . . . . . . . .. . . 63.916.225 67

Totale della riserva . . . 296.533.114 89 8.320ß88 575 -

Eccedenza di garanzia L. 278.324.570 61 (per memoria),
apporto della riserva alla circolazione: 15,62 •/, al netto di quella per conto dello Stato.

Il dfrettore genemie Il ragioniere genemis
AfIRAGLIA LINGI

8797 A pagamento
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Modello B
amorovato con R. deoreto
Î4 gennaio 1909, n. 20

BANCO DI SICILIA
flinssunto della situazione al 10 gennaio 1923

DIFFERENZE
oolla situasione
preeedente

ATTIV (Migliaia di lire)

Unasa . . . . . . . . . . . 149.950.020 58 3389
Portafoglio su piazzo italiane . . . . . . . 249.955.515 13 -- 3813
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti 36.000.000 ---
Portafoglio all'estoro 13.089.082 90 --

Anthelpazioni straordinario al Tesoro dello Stato
. 575.807.000 ---

Antioipazioni (ordinarle L 180.277.885,99 ; al Tesoro L 31 000.000) 102.277.885 99 -- 3904
l'atoli . . . . . . . . . . . . . . 48.937.459 88 -

anticipazioni a terzi per conto dello Stato . . 5.733597 89 -

Conti correnti attivi (nel Regno L 50.070.011,18; alfestero L (2.364.346,08; 62.434.357 26 2873
Servisi diversi per conto dello Stato e delle Provincie 49.648 723 97 12
Partite varie .

. . . .
.

. 78.629.391 50 - 2969
Sofferenv,e

. . . .
.

. . 37.566 75 37
Speso dell'esercizio . . . . .

.
. .

, 766.930 15 767

totnie
. 1.232.018.081 50 - 3108

ihopositt . . . . . . . . . . . .
. 1.407.707ß71 81 2418

l'otale general•
. 2.639.725.153 31 - 690

P A BSJUO
Capitale o patrimunio - • - -

- ·

12.000.000 --
-4tassa di rispetto . . . · - - - - - - - ·

11.2608 9 34 -Rlserva straordinaria · • • · · · · ·

8 140.767 60 -Circolazione - · · • · · - ·

689 983.725 - - 8903Debiti a Vista - - - - · · · ·

117.346 011 65 - 14.002Depositi in conto corrente fruttifero
103.195.222 - 1296Conti correnti passivi · · • •

7.281.869 95 3077Servisi diversi per conto dello Stato e delle Provincie
55.550.021 04 2186Partite varie ·

216.580.-29 08 18584Rendite dell'eseroisio
15.792.265 88 1579(Ttili notti dell'eseroisio procedente '
-

- 1005
totale 1.232.018.081 50 - 3108i apositnon . . . . . .

. . 1.407.707.071 81 2418
orale generale 2.639.725.153 31 - 600

in circolazione

Or. . . . . . . . . . 39M3.46709 siserva (Irriducibile L 75000000 74.807.16307Argento . . . . . . · · · · · . . . . . . 9577885 - Attività diverse
615.676.561 05Valate equiparate . . . .

.
. . 25.285.810 98

Totale della riserva
, . . 74.307.163 07

689.9 3.725 -

Excedansa di garansia L. 258.452.227,08 (per men orfu

Rapporto della riserva alla oirenlazione : 26.47 */.

11 direttore generale
ragioniere generateMORMINO.
G. FERRARI8798 -- A pagamento
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SOcieta' Í$alÎRBS tÏÎ (01TOVie 6 ÚraIRVie 2. Approvazione del bilancio e conto profitti e perdite al SI
dicembre 1922.

A non i m a
.

3. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
SEDE IN PIACENZA 4 EventualL

Il Consiglio d'amministrazione.
Tapitale sociale L. 5.000.000 (versato L 3.146.000 8865 - A pagamento.

Avviso di eenvoeazione
di assemblea ordinaria

I signori astonisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria presso la sede della Società in Placenza, alle ore 15 del

giorno 25 marzo 1923. per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.
1 Presentazione del bilancio e del conto profitto e perdite al

31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Determinazione della retribuzione ai sindaci effettivi per

Pesercizio 1922.
4. Nomina del Collegio sindacale per l'esercizio 1923.
6. Ratifica nomina amministratori fatta dal Consiglio a ter-

mine dell'art. 10 dello statuto sociale.

Per essere ammessi all assemblea i signori azionisti dovranno
depositare le azioni alla sede sociale in Piacenza non più tardi
del 9 marzo 1923.
In caso di non validità della prima assemblea questa sarà te-

auta in seconda convocazione nella stessa sede sociale il giorno
16 aprile 1923, al'e ore 15.
I depos ti di azioni fatti per l'assembles di primaconvocazione

saranno validi anche per l'eventuale assemblea di 26 convoca-

zione per la quale saranno ammessi nuovi depositi fino al giorno
12 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8863 -- A pagamento.

Anonima. Fabbricazione Esí losivi
( A. F. E. )

Capitale Lit. 1.000.000 - Interamente versato
Sede amministrativa: TORTONA

Sede legale: MILANO
Gli azionisti sono convocati per l'assemblea da tenersi nella

sede amministrativa, piazza Mazzini, n. 1, Tortona, il giorno 25
marzo 1923, ore 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio 1922.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e dí due supplenti per il

1923, e determinazione delYemolumento agli effettivi per il 1922
5. Ratificazione, deliberazione del Consiglio di amministra-

zione per lo stipendio all'amministratore delegato.
6. Trasporto della sede legale da Milano a Tortona.
Occorrendo una seconda convocazione, questa è na d'ora fis-

sata pe'r il giorno 26 marzo 1923, alla stessa ora e nella stessa
sede.
Per intervenire alFassemblea gli azionisti dovyanno depositare

le loro azioni nella sede amministrativa in Tortona almeno cin-
qn¿ giorni liberi prima di quello fissato per la adunanza.

Tortona, 27 febbraio 1923.
Pel Consiglio d'amministrazione

Societa Anonima Stab:Iimenti Selson gy _ a pagamento.
s. Ferretti.

SEDE IN TORINo SOCIETA' ANONIMA
Capitale L. 500.000. interam.versato per 98ercizi di alberghi ed afBni

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
SEDE IN ROMA

naria per il giorno 26 marzo 1923, ore 15, presso la sede della
Societh in Torino, corso Vittorio Emanuele n. 9, per deliberare Assemblea ordinaria

sul seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-

razioni relative.
2. Relazione del Consiglio d amministrazione.

3. Relazione d-i sindeci.
4 Nomina di tre sindeci effettivi e due supplenti.
5. Nomina di due nuovi amministratori in surrogazione di

due dimissionari.
6. Determinazione delle retribuzioni ai signori amministra-

tori e sindaci.

I signori azionisti sono invitati, a norma degli articoli an. 11,
12 e 13 dello statuto sociale, per 11 giorno 22 volgente mese d-
marzo, ad intervenire nella sede socia e, nei locali dell'Alborgo
Milano in plazza Montecitorio, alle ore 11,in primaconvocasione
ed alle ore 18, in seconda, per discutere e deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'eseroisio chin

so al 31 dicembre 1922.
2. Discussione ed approvazione del bilancio di detto eser-

cisio.

Nel caso che l'assemblea non riesca valida per mancanza de-

numero legale, l'assemblea di 2* convocazione resta fin d'ora fis-
sata per il giorno 31 marzo 1923.

Torino, 27 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8864 -- A pagamento.

8. Nomina di tre sindaci ordinari e due supplenti.
4. Affari diversi.

Le debberazioni prese in seconda convocasione saranno valide
qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

Roma, 2 marzo 1928.
Il presidente
avv. G. Mailler.

SOCIETA' NAZIONALE DEI RADIATORI 8867 - A pagamento.

Anon i m a Società Italiana Ernesto Breda
Capitale L. 1.000.000 interamente versato Per Cosi,ruzioni Meooaniche

SEDE IN MILANO A NON I M A

Avviso di eenvoeazione Bede in M11a.no

I signori azionisti sono convocati in assemblea gene cale ordi-
, Gapitale L. 100.000.000 interamente versato

naria per il giorno 29 marzo 1923, ore10,nellasede dellaSocietå,
via Lambrate, Milano, per deliberare intorno al seguente

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Ordine del giorno: Gli azionisti della Società Italiana Ernesto Breda per Costra-

1. Relazione del Consiglio e relazione dei sindaci. .
zioni Meooaniche, anonima con sede in Milano col capital e d
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L.100.000000 (versato),,sono convocatiin ásseniblea gene ale or- SOCIETA ANONIMA " ALFREDO CELLE E 0. ,,
dinaria per il giorno 28 marzo 1923, alle ore 16, presso la Banca
co erciale italiana, in,Milano, per deliberare sul seguente Bede in Genova

Ordine del giorne: Capitale sociale L. 300.000 - versato
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Avviso di convoc zione
2. Relazione det sindaci
3. Discussione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

com à 1922 e della ripartizione degli utili. naria il giorno 18 ma zo, in pr ma convocazione alle ore 10. nei
Nomina di un consigliere d'amministrazione. locali soc ali.in via sottoripa, n. 3-4. e il g!orno 25 stesso mese e

5. Noin na di cinque sladaci eiettivi e loro retribuzione per osa in se onda convocaz one, per deliberare sul seguente
l'esercizio 1923.

6. N »mina di due sindaci supplenti.
Per intervenire úll'assemblea i soci dovranno depositare le azioni

al portatore non piû tàirdÏ del giorno 20 marzo 1923 alla Banca
commerciale italiana, ,presso la-sede di Milano o presso una qua-
Innque delle sue filiali, o presso la Cassa centrale delle Strade
ferrate meridiondli in,Firenze, oppure presso la sede sociale, via
Antonio Bordoni, n. 9. Mdano.
I titolari di certifldati"nominativi potranno intervenire all'as-

semblea, presentandosi personalmente e legittimandosi. I suddetti
titolari che vogliano invece delogare altri azionisti a rappresen-
tarli potranno ritirare, presso la sede, della Società, e non più
tardi del giorno 20 marzo i relativi biglietti d'ammissione all'as-
semblea

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci
3. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
4. Nomina dei sindaci e loro emolumento,
5. Varie.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrå
effettuarsi 5 g orni prima della data di convéaziorie presso la
cassa della sede sociale.

Genova, 1° marzo 1923.

8810 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrastone

Societå anonirr-a " Arrigo Coen ,,

Quidora per difetto d'intervenuti, l'assemblea non potesse Tali-
damente del berare sygli oggetti posti all'ordine del giorno, sarà
tenuta all'uopo una seconda adunanza il g:orno 30 marzo, alle
ore 16, presso la Banca commerciale, in M lano, con lo stesso or-
dine" del g orno.
I dejositi fatti per la prima assemblea saranno validi anche

pet la seconda i si, animetteranno nuovi interventi di azionist ,

y chè i depositi relativi siano.fatti non oltre il 24 marzo 1923,
nelle'Casse sopra ipdicate.

Milano, 1° marEO 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8808 - A pagamento.

Federazione nazionale
fra i capi'oparai civili del Regio esercito

Societå anonima

Capitale L. 1.000.000
Sede in Milano

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria in
Milano, presso la Banca Zaccaria Pisa. via Verdi. 4, peril g'orno
28 marzo prossimo, alle ore 16: in caso di non sufficiente inten·
vento di soci sarà tenuta l'assemblea di seconda convocazione il
6 aprile, alla stessa ora e luogo.

Ord.ine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio dell'eserciEiO 80ciale 1922 e deli-

berazioni relative.
4. Deter.uinazione dell'emolumento al Collegio sindacale per

l'eserciz o 1923.
5. Nomina di un amministratore in surrogazione del com-

pianto M. Giacomo Orefice.

Capitale L. 1250,000 6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-
cizio 1923

Sede in Roana
Le azioni essendo nomina ive sarà inviato al domicilio dei si-

Avviso di convocazione degli azionisti gnori azionisti il biglietto di ammissione all'asseráblea.
, in assemh ea generale o-dinaria e straordinaria Milano, 27 febbraio 1923.

I signori azionisti"sono convocati in assemblea generale ordi 8871 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

narla;p straordinaria per il giorno 19 marzo 1923, alle ore 9 .in
Roma, nella sede sociale in Viale della Regina n. 76, per delibo- Carboni, hariti e minitali d'Italia
rare sul seguente (in liquidazibne)Ordine"del giorno:

Parte ordinaria . A non i m a

RelaElone del Consiglio d'amministrazione. SEDENTE I N ROM A
2. Relazione dei sindaci.
Presentazione del bilancio 1922 e deliberazioni relative.

4. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'eserc. 1922
5. Nomina di tre -sindaci effettivi e due supplenti

Parte straordinaria:
.

1. Riduzione di capitale o provvedimenti di cui all'art. 146 del
,

Lodice di commerclo.
2. Proposta di'trasformazione della Società.

Capitale L. 1.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 27 marzo 1923,alle ore 16, presso la sede so-
ciale in Roma, via Condotti n. 33, per deliberare sul àeguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del liquidatore e rapporto dei sindaci sull'eser-

cizio 1922
1 Approvazione del bilancio 31 dicembre 1922.,Qualora l•assemblea di prima convocazione andasse deserta, .

fassemblea di seconda convocazione re.ta fissata fin d'ora per lo
3. Nomina di 3 sindact effettivi e di 2 supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.Aesso giorno 19 marzo 1923, alle ore 14.
Il deposito delle azioni per l'intervento a'l'assemblea dovrà es- Per interren re all'assemblea il deposito delle azioni deve es-

sere e fettuato non più tardi del giorno 9 marzo 1923 negli uffici sere fatto presso la sede sociale, non più tardi del 21 marzo
della Società. prossimo.
,Ðma, 2 marzo 1928. Roma, 26 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione. Il liquidatore.8869 - A pagamento. 8872 - A pagamento.
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Società Istituti di cura " Roma
,,

Anonima

SEDENTE IN ROMA

Capitale versato L. 150.000

Avviso at convocazione

per mancanza di numero legale, i signori szionisti sono invitati
in seconda convocazione per il giorno 24 marzo, alle ore 11, negli
stessi locali.
Il deposito delle azioni, sia nominative che al portatore, per

intervenire all'assemblea, dovrà farsi non più tardi del giorno 17
marzo e, nel caso di seconda convocazione, entro il success To
giorno 18. presso la sede della Società in Milano, o presso le sedi
d el Credito italiano in Milano, Torino, Genova, Firenze, Roma e

I signori azionisti sono convocati pel giorno 19 marzo 1923, alle Napol..
ore 17, nelia sede sociale, via Celimontana n. 28, per deliberare Milano, 1* marzo 1923.

in assemblea generale ordinaria sul seguente Il Consiglio d'amministrazione.
Ordine del giorno : 8875 -- A pagamento.

1. Relazione del Cousiglio d'amministrazione e dei sindeci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera. UNIONE BANCARIA NAZIONALE

zioni relative· SOCIETA' ANONIMA
3. Nom na dei sindaci.
4. Emelumento ai sindaci uscenti. Capitale L. 12.000.000 interamente versato

Ed in assemblea generale straordinaria sul seguente SEDE SOCIALE IN BRESCIA
Ordine del giorno : Via San Martino n. 8

Riforma di tutti gli articoli delle statuto e del regolamento
sociale. Avviso di convocasione

per l'assemblea generale ordinaria e straordinaria
In ;nancanza del numero legale, l': ssemblea sarà tenuta in se degl. as on sti

conda convocazione un'era dopo dalla prima convocazione e sarà

valida qualunque sia il numero delle azioni presenti. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de- naria e st aordinaria che av å luogo in Brescia. Via San attinc

positare le loro azioni presso la sede sociale almeno cinque della Battaglia n. 8, per giovedi 22 marzo 1923, alle ore 14, per
giorno prima di quello fissato per l'assemblea. deliberare sul seguente

Roma, 2 marzo 1923. Ordine del giorno .
Il Consiglio d'amministrazione. Parte ordinatia:

8873 - A pagamento. 1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.
.

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-
Società anonima cooperativa razioni relative e destinazione degli utili.

" LA CAS .L.LINA ,, 3. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti e proposte di emo-
I sool sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-

lomente per l'eserc zio 1923.

dinaria per il giorno 20 marzo 1923, ore 15, in prima convoca-
Parte straordinar:a i

zieno e occorrendo per 11 giorno 21 successivo, ore 15, in seconda
1. Modificazione allo statuto sociale nel senso che si ammet-

convocazione ne li uffici della Società in Roma, Corso Umberto I'
p le se l

portatore fino a concorrenza di un terzo del ca-

n. 456, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno: In caso di mancanza del numero legale degli interienuti alla

Parte ordinaria : prima convocazione, resta fin d'ora fissata l'assemblea diseconda
1. Presentazione del bilancio e relazioni relative. convocazione, a termini dell'art. 22 dello statuto sociale, che si
2. Relazione del Consiglio e dei sindaci. trascrive in calce, per giovedi 5 aprile 1923, alle ore 14, nello
3. Indennità ai sindaci. stesso luogo e per la discussione del medesimo ordino del giorno
4. Nomina del Collegio sindacale. Brescia, 27 febbraio 1923.

Parte straordinaria:
Mo itica agli articoli 2, 3, 17 e 38 dello statuto socia!e.

Roma, 2 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8874 - A pagamento.

Societå anonima " Officine meccanicae ,,
(già Liani, Silvestri e 0. - A. Grondona, Comi e 0.)

Capitale L. 40.000.000 - interamente versato

Nede in Elilano

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale m•«tinaria
che avrà luogo il giorno 23 marzo 1923, ad ore 14, presso la sede

del Credito italiano, in Milano, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Il presi1ente
cav. Luigi Camadini.

Art. 22. (Statuto sociale .
Trascorsa un'ora da quella fissata nell'avviso di convocazione,

se non vi sia rappresentata almeno la metà del capitale sociale,
l'assembira s'intenderá rinviata in seconda convocazione non oli
tre quindici giorni, nel medesimo luogo, col medesimo ordine del
gio no, e allora sarå valevole qualunque sia la quota di capitale
rappresentato.
A tale effetto l'avviso di prima convocazione dovrå riprodurre
il testo del presente articolo e la indicazione del giorno, dell'ora
della seconda convocazione.
E978 - A pagamento.

Banca circondariale del Sannio
CERRETO SANNITA

1. Relas one del Consiglio.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922 e della proposta di divi-

dendo.
4. Determinazione del numero dei consiglieri (art. 18 dello

statuto) e nomine di consigl.eri.
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
6. Retribuzione dei sindaci per l'eserc.zio 1922.

Qualora l'assemblea, come sopra indetta, dovesse andare deserta

I soci della Banca sono convocati in assemblea ordinitria pelgiorno 22 andante ed in mancanza di numero legale pel 29 suc-cessivo alle ore 9 nei locali della Banca, al fine di deliberare sul
seguente

Ordine del giorno :
1 Resoconto sull'esercizio 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922. e del rela-tiyo dividendo. .
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4. Rinnovazione delle cariche sociali.
Cerreto Sannita, 1° marzo 1923.

Il presidente
comm. avv. Pasquale Mazzacane.

8879 - A pagamento.

Banca commerciale di Terra di Lavoro
Societå anonima

Per interventre alPassemblea i signori azionisÚ dovranno de-
positare alla casa sociale le loro azioni non più tardi del giorno
12 marzo anno corrente.
In mancanza di numero legale, l'assemblea avrå luogo in se-

conda convocazione il giorno stesso, alle ore 16.
Porto Santo Stefano, 1* marzo 1923.

Il Consiglio d'ammini strazione.
8987 - A pagamento.

capitai.Ts.coo.coo L'Elettrica in Ponte Valtellina
Sede sociale e direzione generale in CASERTA Soeletsh annoisna

Convocazione di assemblea ordinaria y Capitale sociale L. 110.000 interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria nella L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno

sede sociale, in Caserta, piaana Jolanda Marghorita, per il giorno 18 marzo 1923, alle ore 14, nel locale del Teatro Comunale, per
29 marzo 1925, alle ore 9, per trattare il seguente deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922,
2. Itelazione del Cons¼lio d'amministrazione.

' 8. Relazione dei sindact
4. Nomina dei componenti del Consiglio d'amministrazione.
5. Retribuzione dei sindaci.
6. Nomina dei sindaci effeffiri e supplenti.

Ord ne del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
1 Relazione dei sindaci.
3 Approvazione del bilancio 1922.
4. Nomina di 6 consiglieri.
5. Nom na di 3 sindact effettivi e 2 supplenti.

Occorrendo una seconda convocazione questa rimane fissata
per il giorno 19 marzo corrente, nello stesso luogo ed alla mede-

Per avere diritto ad intervenire all'assemblea i signori azio, sima ora.
sti dovranno avere depositate le proprie azioni non più tardi Ponte in Valtellina, 27 febbraio 1923.
del 24 marzo 1923 presso una delle flhali delFistituto. Il presidente
Andando deserta l'adunanza, per difetto di numero legale, re- D, Ulderteo Giacomoni.

sta indetta, per lo stesso giorno, nello stesso luogo, alle ore 10, 8889 - A pagamento.
In seconda convocasione. Società anonimaCaserta, 28 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione. CONSERVE AL IMENT AR I
8880 - A pagamento. già Fratelli Santarsiero

" LLOYD ANCORA ,,

CERIALE (prov. di Genova)
Convocazione dell'assemblea ordinaria

Compagnia anonima di Assicurazioni generali I soci dell'intestata società sono convocati presso la sede so-

NAPOLI - Via Filangieri, num. 21 ciale in Ceriale, per l'assemblea ordinaria annuale 11 giorno 21

marzo anno corrente, alle ore 10.AssembŒrdinaria
Ordine del giorno:

I soci della Compagnia suddetta sono convocati in assembIea 1 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
ordinaria nel di 24 marzo 1928, alle ore 17, nella sede della Com- 2. Relazione dei sindeci.
pugnia, in Napoli, via Filangieri, num. 21. er discutere il se- 3. Esame det bilancio e del conto profitti e perdite.
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci e del Consiglio d'amministrazione.
2. Approvazione del bilancio, gestione 1922.
3. Proposte varie.
4. Elezione delle cariche sociali.

Sono avvertiti che in mancanza del numero legale l'assemblea
resta convocata definitivamente ed in seconda tornata pel giorno
di martedi 27 marzo alla stessa ora e posto.
, Napoli, 27 febbraio 1923.

« Lloyd Ancorn »

4. Ripartizione degli utili.
5. Retribuzione ai sindaci.

In mancanza del numero legale ed ai sensi dello statuto sociale'
l'assemblea s'rà tenuta in seconda convocazione il 26 dello stesso
mese, alla medesima ora.

Ceriale 1* marzo 1923.
Il presidente

Giacinto Cappelletti.
8891 -- A pagamento.

Società italiana dello smeriglio
il consiglie-e delegato Anonima per azioniRoberto Perrone Capano.

8883 - A pagamento. Capitale L. 4.000.000 - Emesso e versato L. 3.500.000

S. A B. A mede in utsano

Società anonima Bagni Argentario Avviso <u convocazione
dell'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli jazionisti

PORTO SANTO STEPANO (Grosseto) I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- na-la e straordinaria per il gio-no d i mercoledi 21 ma-zo 1923,

naria il giorno 20 marzo 1923, alle ore lá, in Porto Santo Ste- alle ore 10, presso il recapito cittadino della Società in Milano,

fano nella sala della direzione dello stabilimento. Corso Magenta n. 32, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno: Ordine del giorno

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. Parto ordinaria:

2, Bilancio 1925, approvazione. L Bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina delle cariche sociali. Relazione del Consiglio.
4. ComunicaEÎOni della presidenza. Rapporto dei sindaci e deliberazioni inerenti.
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2. Elezione di consiglieri e sindaci. I signori possessori di certifloati nominativi inseritti nel libro
3. Determinazione dell'emolumento ai sindaci er l'eseroi- dei soci a fatto il 16 m-rzo 1923. che non avesse-o ricevuto a do-

zio 1923. micilio il biglietto di ammissione, potranno riti arlo allo stabili-
Parte straordinaria: mento sociale di via Flaminia, 60, due giorni prima dell'assem-

4. Proroga della Società dal 7 gennaio 1925 a tutto il 31 di- blea cioè il 20 inarzo 1923.
cembre 19H e modificazioni statutarie. . Mancando il numero legale, l'assemblea avrå luogo in seconda
Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore

dovranno effettuarne il deposito presso la segreteria della So-
cietà (Milano - Corsa Magenta n. 32) entro il giordo 17 marzo

1923, per le azioni nominative non occorre la formalitå del de-

posito.
Nel caso che la pritua adunanza audasse deserta per insufft-

cienza di azioni rappresentate, l'assemblea si intende sin da ora
riconvocata per il giorno successivo giovedi 22 marzo ad ore 10
nel medesimo luogo e col medesimo ord:ne del giorno.

Milano, 23 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8893 - A pagamento

Boeteth anontma

TRASPORTI AUTOMOBILISTICI

convocazione il giorno successivo alla stessa ora, nel medesimo
locale e con lo stesso ordine del giorno.

Roma, 3 marzo 1923.

8986 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Unione cooperativa di consunio
località detto Banti

TIZ ZAN A

In adunanza del Consiglio tenuta la sera del di24 febbraio 1923
ha deliberato quanto appresso:
Di convocare Passemblea di questa cooperativa per il giorno 11

marzo 1923 per esaminare, il seguente
Ordine del giorno:

Mondragone
Gli azionisti deHa < SattainNo convocati in assemblea gene¯

rale ordinaria e straordinaria il giorno 25 marzo 1923, alle 0: e 9'
in prima convocazione e alle ore 10 dello stesso giorno in se-

conda convocazione, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione det sindact.
3. B:lancio al 31 dicembre 1922 e relative deliberazioni.
4. Ratißca della nomina di un consigliere.
5. Ratifica della modifica dell'art. 50 dello statuto sociale.

Parte straordinaria :

Art. 1.
Relazione dei sindaci revisori - Approvazione. .

Art. 2.
Approvazione del bilancio 1922.

Art. 3.
Relazione del nuovo Consigno d'amministrazione.

Art. 4.
Varie.

Tizzana, 25 febbraio 1923.
Il presidente
Landelli. -

8897 - A pagamento.

« Concordia » Società di Navigazione
1. Riduzione del capitale sociale. Anon i m a

Mondragone, 25 febbraio 1923.
. SEDE IN GENOVA

Per il Consiglio d'amministrazione
Il presidente Capitale Lire 4.310.000 interamente versato

cay. P. Corvino. Gli azionisti della Società anontma < Concordia > Sedente in8895 - A pagamento Genova, sono convocati in assemblea generale ordinaria per le

S ore 14,30, del giorno 22 marzo 1923, nel locall della Federazioneocietà romana tramways omnibuS armatori liberi italinai, salita Santa Caterinn n. 4, per discutere
Societå anonima sul seguente

Ordine del giorno:SEDE I N ROM A 1. Bilancio dell'esercizio 1922.
Piazza Grazioli, 5 2. Relazione del Consiglio.

Capitale sociale L. 8.400.000 interamente versato 3 Relazione dei sindact.
.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due aupplenti; determi-I signori aziomsti sono convocati in assemblea generale ordi~ nazione della retribuzione ai sindact effettivi.naria il giorno di giovedi 22 marzo 1923, alle ore 10, in Roma,
nello stabilimento della Società stessa posto fuori Porta del Po- Per essere ammessi all'assemblea gli azionisti dovranno de-
polo, in via Flaminia, n. 60, per deliberare sul seguente positare le proprie azioni al portatore almeno 5 giorni prima di

Ord ne del giorno: quello fissato per Passemblea, presso la Cassa sociale in Genova,
1. Comunicazioni della Presidenza. via S. Giorgio.2/21, oppure in Milano presso la ditta ing. C. Ca-
2. Presentazione della relazione del Consiglio d'amministra- muzzi e C., via Cappuccio 14.

zione, della relazione dei sindaci, del bilancio dell'esercizio 1922 Occorrendo la seconda convocazione, questa avrà luogo nello
e deliberazioni relative. stesso locale ed alla stessa ora il successivo 23 marzo.

3. Nomina di tre sindaci effettivi e di d.ne supplenti.
4. Emolumento al Collegio sindacale per l'esercizio 1923.
5. Diverse ed eventuali.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di
titoli al portatore dovranno eseguire il deposito delle azioni al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea e

quindi non più tardi del gio no 16 marzo 1923, presso:
la Banca commerciale italiana, sedi di Milano, Napoli. Roma i

Il Consiglio di amministrazione.
9000 --- A pagamento.

Societh tipografiche editrice bergamasca
In liquidazione

asocieta anonirne

' SEDE IN BERGAMO

il Credito italiano, sedi di Genova, Napoli, Roma i Capitale L. 200.000 ridotto a L. 100.000 in liquidazione
la Banca nazionale di credito, sede di Roma , Avviso di convocazioneil Banco di Roma, sede di Roma ,

FIstituto italiano di credite marittimo, sede di Roma; I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
la Banca commerciale triestina, sede di Roma. naria per il-giorno di venerdi 30 marzo 1923, alle ore 17 presso
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lo studio dël liquidatore avv. Lórenzo ßanardi in Bergamo, via Società anonima studio d'ingegneria Domenico V. Ferrari
dei Mille n. 2, per deliberare sul seguente

Ordi'ne del gioi•no Sede in Milano

1. Relazione dei Úquídatori,e rapporto dei sindaci sul bilan Capitale L. 400.000
cio al 31 dicembre 1922 approvazione dello stesso.

2. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu. Avviso di convocazione

zione.

Nel caso in cui non potesse tenersi l'assemblea di prima con-
vocasione 'del 30 marzo 1923 per mancanza del nu nero legale,
l'assemblea dl 26 conirocazione avrà luogo nel giorno 6aprile1923
alle ore 17 se:npre pre so lo studio del liquidatore avv Lorenzo
Zanardi in Bergamo. Via dei Mille n. 2 per la trattazione dello
stesso ordiné"del giorno.
Per intervenire all'assemblea i signori 'azionisti dovranno aver

depositatol loro titoli al portatore alla cassa della Società entro

il 24 marzo 1925 per la prima convocazione ed entro il 2 aprile
1923 per la 2a convocasione.
Nei rapporti delle azioni nominative varranno le risultanze del

libro d -1-soci älla data corrispondente all'obbligo del deposito
per le azioni al portatore.

Bergamo, 21 febbraio 1925.

. ,
I liquidatori.

8899 - A pagamento.

I signo I azionisti sono convocati a sensi di legge in assemblea
generale ordinaria per il giorno 21 mars > 1923, alle ore 14, presso
la sede sociale, si dovrà diacutere e deliberare sul seguente

Ordine del gioraú
1. Presentazione del bilancto ch uso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative - Relazione degli amministratori e dei
sindaci.

2. Nomina di un consigliere di amministrazione, di tre sin-
daci effettivi e di due suppienti per l'esercizie 1923 e delibere
per l'assegno relativo.

3. Eventua i.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà ef-

fettuarsi a tutto il 18 marzo 1923 presso la sede sociale.

9004 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Ferrovie Monza-Molteno-0ggiono
Anonima

Società anonimn. industrie niarittime Capitale L. 2.500.000-versato L.2.000.000

SEDE DI GENOVA Sede in astiampo

Capitale sociale L 1.000.000 interamente vergato ¶Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori,azionisti sono convocati in assemblea generale ordina-
ria per il"glin 21 marzo 1923, ore 21, nella sede sociale in Ge-

nova, Portici Vittorio Emanuele, 2, per deliberare sul seguente
Ordine dg giorno :

Relazione del Consiglo d'amministrat.ione e dei sindaci.
Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
Retribuzione del sindaci.
Nomina di due amministratori in sostituzione di quelli

scaduti.
Nomina dei sindaci e supplenti.

Il Consiglio d'amministrazione.
9002 - A pagamento.

Unione produttori à consumatori
materie coloranti artificiali

I signori azionisti sono convocati in assembles ordinaria per
il giorno 22 marzo 1923, alle ore 15, nella sede sociale in Afilano,
via S Radegonda n. 10, allo scopo di discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindact.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relatise.
4. Nomina di 4 consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina del Colleg o sin: acale.
Retr buzione ai sindaci effettivi pe, l'esercizio 1922.

Essendo tutte le azioni nominst ve, non è necessario il loro
depos:to per intervenire all'assemblea, bastando che gli azionisti
flgarino inscritti nei libri soc ali.

Milano, 1 marzo 1923.

Societå anonima Il Consiglio d'amministrazonio.
8905 - A pagamento.

Capitale L. 2.000.000 interamente versato
SEDE IN MILANO

BRECS FOþOIS.TO ÛOOperBÍ,iVS (Îi Venezig
via Balestrieri numere 7 Società Anonima a capitale illimitato

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea generale ordinaria

L'essémblea generale ordinaria degli azionisti dell'Unione pro-
duttori e cânsumaÏori di materie coloranti art.ficiali è convo-
cata in viä o'rdinaria per 11 giorno di venerdi 23 marzo 1923. alle

ore 14 in 14 convocazione e per il giorno di Venerd! 31 marzo

1923, alle ore 14 in 2a convocazione, presso la sede d lla spetta-
bile Associaione cotoniera italiana in Milano, via Manzoni n. 41,
per trattare e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione - Rapporto dei

sindaci-Presentazione del bilancio del3*esercizio socialéchiuso
al 31 dicembre 1922 e re ative deliberazioni..

2. Retribuzione det signori sindaot effettivi per l' esercizio
1922.

8. Nomina di cinque sindaci effettivi e di due sindaci sup-

plenti.
Milano, 28 febbraio 1923

Il Consiglio d'amministrazione.
8005 - A pagamento,

Gli azionisti della Banca Popolare Cooperativa di Venezia sono
convocati in assernblea generale ordinaria nella sede sociale in
Venezia. S. Luca, 4696, pe il giorno 18 marzo 1923, alle ore 10,
per deliberare sul seguente

. Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale delÏ'assemblea prece-dente.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3 tielazione dei sindaci.
4. Approvazione del bilanzio e del rendiconto economico del-

I'esercizio 1922
5. Deliberazioni sul riparto utili e fissazione della data p ga-mento dividendo.
6. Nomina delle cariche sociali e fissazione della retribuzioneai sindaci.

N. B. - A termini dell'art. 179 del Codice di commercio 11 bi-
lancio e la relazione del sindaci saranno ostensibili presso gli ut.fic1 della Banca dal giorno 3 marzo 1923.

Venezia, 22 febbraio 1923.

8909 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.
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Manifattura italiana di juta ·
Società anonima

GENOVA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorna 20 del mese di marzo anno 1923, aile ore 18, presso
la sede sociale in Genova, via IK Settembre n. 10/1, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci
3. \pprovazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto

degli utili.
4. Nom na di consiglieri d'amm n strazione.
5. Nomina di tre siadaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione del loro emolumento per il 1923.
6. Pratiche diver e.

I signori azionisti sono esentati dalla formalità del deposito
delle azioni, essendo queste tutte nominative.

Genova, 1 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazion .

8910 - A pagamento.

Societä tipografico editrice nazionale
S. T. E. N.

Anonima

SEDE IN TO RINO

Capitale versato L. 615.000

Convocazione d. assemblea ordinarla

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria presso la sede sociale in Torino, y a N zza, n. 147-144, per
il giorno 22 marzo 1923, ore 16, per discutere e de iberare äul

seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'ammintstraztone e dei sindaci.
2 Presentazione del bilancio e conto profitti e perd-te chiuso

al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Deteraatnazione competenze al Consiglio di ammin!st a-

zione ed ai sindaci effett.vi a sensi degli articoli 23 e 13 dello

statuto sociale.
4. Nomina di quattro consiglieri uscenti per anzianità e rie-

leggibili - di te sindaci eflettivi e di due supplenti.
Ocoorrendo una seconda convocazione questa s':ntende fin d'ora

indetta per il success yo 29 marzo stessa ora e luogo.
Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore

dovranno effettuarne il deposito c nque giorni pr ma di quello
fissato per Padunan,a p esso il Banco di Roma - sede d Torino:

agli azion sti possessori di az ont nominative verrà inv ato bj-
gl etto di amm selone al domicilio da essi eletto sul libro dei soe!.

Torino, 21 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

8911 - A pagamento.

OfRcine Maccaferri e Pisa
gil'a Raffaele Maccaterri e 1Pig11

BOLOGNA

Soetetà anoniana

Capitale sociale L. 3.000 000

I signori azionisti della intestata Società sono convocati in as-

semblea generale ordineria pe il g orno 18 marzo 1923. alle ore

10, in prima convocazione, e alle ore 11 dello stesso giorno in so-
conda convocazione. ove sia necessaria, nella sede so iale in Bo-

logna, via del Carbone n. 13, per deliberare sugli oggetti di cui
al seguente

Ordine del giorno :
1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente as•

semblea.

2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Relazioni del Consiglio d'amministr tzione e dei sindaci.
4. Noelina di tre sin .aci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del compenso a quelli uscenti.
5. Eventuali e deliberazioni relative.

All'essemblaa saranno ammessi gli azionisti le cui sottoscrizioni
risultano dal libro dei soci o loro rappresentanti muniti di de-
lega. .

Bologna, 1 marzo 1923.

8912 - A p igamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Societå anonima

NAVI E GALLEGGIANTI
IN LIQUfDAZIONE
SEDE IN GENOVA

Capitale versato Lit. 2.975.000
Gli azionisti della Società anonima Navi e galleggianti in liqui-

daz.one, coa sede iri Genova e col capitaleversatodiLit.2975,f00
sono convocati in as emblea gent r le ordinar a per il giorno 30
marzo 1923 alle ore 15, in Genova. presso la sede dello spetta-
bile Credito ital ano, e, qualora Inanchi il numero legale, in se-
conda convocazione per il gio no 11 aprile 1923, stessa ora e
luogo, per deliberare sul seguente

Or<ttne del giorno:
1. Relazione del liquidatori.
2. Rapporto del Collegio s ndecale.
3. Presentazione del bilancio e del conto profitti e perdite al

31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina di tre sindaci eŒettivi e di due supplenti e deter-

minazione del loro emolumento.

Essendo tutte l azioni nom native, i signori azionisti tali ri ul-
tanti dal libro dei soci, potranno intervenire all'assemblea senza
ellettunne il deposito dell azioni medesime.

Genova, 28 febbraio 1923.
I liqui 'aiori

Carlo Campagnani.
Cario Boccarci.

8918 - A pagamento.

Societå anonima macchine rotative litograñone
Soc età anonima

Capitale L. 50.000 - interamente versato
SEDE in MILANO

Avviso di eenvoeazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordmar a pe · 11 g orno 24 marzo l923, ore 11, in M:-
lano, nella sede della Società, piazza Sant'Alessandro n. 2, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione el Consiglio d'amministrazione e dei sindaci
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dehbera-

zioni relative.
3. Determinazione dell'assegno ai sindaci.
4. Nomina di sindaci.

Parte straordinaria:
1. Aumento del capitale da L. 50.000 a L. 200.000.

Qualora in detto giorno gi: as on st. intervenuti non ragg°un-
gessero il numero legale, l'assemblea resta convoceta. senza uopo
di altro avviso, per il giorno 31 marzo 1923. or e 11. n llo stesso
luogo e con lo stesso ordine del giorno e sarà Valida qualunque
sia il numera degli azionisti.

Milano, 1* marzo 1923.

8918 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.
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'IP. I.- C E. M. e Passemblea sarà valida qualunque sia la paste di capitale in
essa rappresentato.Fabbrica Italiana Cinghie Elastiche Magaldi Milano, 1© marzo 1923.

Societå anonima Il presidente
dott. Cesare Bellingardi.

Capitale L. 1.000.000 - interamente versato 8925 - A pagamento.
SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 24 ma zo 1923, ore 14, in Milano, nella sede
della Società, piazza S. Alessandro n. 2, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deli--

berazioni relative.
3. Determinazione dell'assegno at sindaci,
4. Nomina dei sindaci.

Qualora in detto giorno gli azionisti intervenuti non raggiun-
gessero il numero legale l'assemblea resta convocata senza uopo
di altro avviso per il giorno 31 marzo 1923, ore 14, nello stesso

luogo e colfordane del giorno e sarà valida gualunque sia il nu-
mera degli azionisti.

Milano, 1° marzo 1923.

8917 -- A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA
per impianti elettrici di Salcito
Capitale sociale L. 230.000 non interamente versato

Gli azionisti della suddetta Società sono convocati in assemblea
generale ordinaria in prima convocazione pel giorno 22 marzo

1923, alle ore pom. 8, per discutere sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amm nistrazione.
2. Relazione dei siadaci.
3. Bilancio 1922 e ripartizione degli utili.
4. Conferma di 2 consiglieri di nomina provvisoria.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti

In mancanza di numero legale l'assemblea è indetta in secondá
convocazione pel giorno 23 marzo stesso, ore pom. 8.
Gli azionisti per intervenire all'assemblea dovranno depositare

le azioni alla Cassa o giorni prima.
Salcito, 20 febbraio 1923,

8927 - A pagamento.
Il Consiglio d'ammïnistrazione.

Società anonima cooperativa
di produzione e lavoro fra le arti affini all edilizia Credito Agrario - Padova

Con assemblea tenuta il giorno 11 febbraio 1923. Venne nomt-

ndto a nuovo Consiglio i seguenti soci :
Presidente : Socciarelli Santi.
Consiglieri: Planconi Pasquino.

Morgantini Fedele.
Barni Fabiano.
Marchini Ermindo.

A sindaci: Guerrini Amerigo.
Feri Giovanni.

Il presidente.
Il direttore.

8923 - A pagamento.

Societs anonima immobiliare Isola Centrale
SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione
di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti della Societa anonima immobiliare Isola Cen-
trale sono convocati in assemblea generale ordinaria e straordi-
naria pel giorno 21 marzo 1923 alle ore 17, nello stud o del no-
talo comm. Angelo Aforetti in Milano via Broletto n. 16, col se-
gnente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla:

Anonima

SEDE IN PADOVA

Capitale sociale L. 4.000.000 - Versato L 2.000.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordi-
naria e straordinaria nella sede della Banca, alle ore 10, del giorno
2ä marzo 1923, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria :
1. Rclazione del Consiglio d·amministrazione e rapporto de

sindaci sulla gestione 1922,
2. Discussione ed approvazione del bilancio esercisio 1922.
3. Determinazione delfassegao ai sindaci per il 1922.
4. Nomina del consiglieri di amministrazione.
5 Nornina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

N. B. - E' ammessa la rieleggibilità.
Parte straordinaria :

Oggetto un co :

Proposte del Consiglia di amministrazione di modifica dello
statuto sociare.

Credito Agrario
Padova.

8929 - A pagamento.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione- Società anonima napoletana per albergai e affini2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio e sua approvazione. SEDE IN NAPOLI
4. Nomina dei sindaci. Largo della Carità, numero 13

Parte straordinaria:
1. Surroga del Consigliere dimissionario prof. Giuseppe Bel-

lingardi.
2. Proposta di variazione dell'art. 25 dello statuto come segue:

« L'esercizio sociale si chiude al 30 settembre di ogni anno
entro i termini e colle forme di legge saranno compilati inven--
tario e bilancio e saranno sottoposti all'approvazione dell'assem-
blen. Il primo esercizio si chiude al 30 settembre 1928>.

Convocazione (11 assemblea
I signori azionisti sono e envocati in assemblea ordinaria a

norma dell'art. 13 dello statuto socinie per il giorno di mercoledi
21 mese di marzo alle ore 11 in la ed alle ore 13 in 2a convoca-
ziene, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922,
2. Nomina di 3 sindaci ordinari e 2 supplenti.

Qualora in detto giorno non si avesse a no-ma dell'art.11 dello 3. Nomina dei nuovi consiglieri.
statuto rappresentato i due te zi del capitale sociale i signori 4. Proposte varie.
azionisti sono convocati senz'altro avvise pel g:orno 26 marzo Le del berazioni prese in seconda convocazione saranno rite-
1928 nello stesso luogo ed ora e col medesimo ordine del giorno nute valide qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
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er intervenire a detta assemblea i signori soci sono tenuti a della Societä, via Monte Napoleone n. 23, per deliberarc sul se -

spositare non meno di cinque giorni prima i certificati'delle gnente
roprie azioni alla cassa della Società. Ordine del giorno:

Il presidente 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
151 - A pagamento. 2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

ioni reluthe.

SOCIETA ANONIMA ROMANENGRI 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Determinazione dell emolumento ai sindaci effettivi per

SEDE IN AFFJ I MILANO l'esercizio 1922.
Capitale sociale L. 6.000,000 - versato L. 4.500.000 .

Occorrendo una 2a convocazione per non essersi raggiunto nel
Gli azionisti di questa Società sono convocati per il giorno di giorno suindicato il numero legale di azionisti, a sensi dell'arti-
Ibato 24 marzo 1923, nella sede della Società in assemblea ge- colo 15 dello statuto sociale Passemblea si intende convocata
Wale ordinaria alle ore 10 precise, e, in difetto di numero le- senz'altro avviso pel gioruo 28 marzo 1923, nello stesso luogo ed
lo in assemblea di s conda convocazione per il successivo ora e col medesimo ordine del giorno, e sarå valida qualunque
o no di domenica 25 marzo 1923, allo stesso luogo alla mede-- sia il numero degli intervenuti.
tna ora, onde deliberare sul seguente Il Consiglio d'amministrazione.

Ordine del giorno : 8984 - A pagamento.
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e presentazione

d bilancio al 31 dicembre 1922. Società anoninia Calzat,urificio Tallau
2. Relazione dei s ndaci.
3. Deliberazioni relative al bilancio di cui sopra e riparto M&TELICA

ilL I signori azionisti sono convocati in assembles generale ordi-
4. Nomina di consiglieri d'Amministraz:one. naria per il giorno 19 marzo, alle ore 14, nella sede della Società,
5. Nomina di tre sindaci elfett vi e due supplenti. per trattare il seguente
6. Determinazione dell' emolumento ai sindaci effettivi per Ordine del giorno:
ano 1928. 1. Approvazione del prime esercizio sociale.
I deposito delle azioni al portatoro pe' l'intervento all'assem- 2. Nomina della metà del Consiglio nonchè del Collegio de
a dovrà elettuarsi entro il 18 ma ao 1923 presso la Cassa so- sindaci.
Ile in Affori. 3. Relaz.one del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
b glietti di ammissione all'assemblea di prima convocazione 4. Retribuzione at sindeci.
ranno validi anche per l'eventuale di seconda convocazione. 5. Varle.
Milano, 28 febbraio 1921 Una seconda convocazione, occorrendo, avve rà il giorno 22

Per il Consiglio d'amministrazione
marzo, alle ore 14, nella sede della Società.

Il presidente. Camerino, 28 febbraio 1923.
132- A pagamento. Il presidente

Società anonima rag. Alfonso Ceccarelli.

ÛORSOTEiO COBSHElaÚOri CSUlentO 8956 - A pagamento.

SEDE EMILANO SOCIETA' ANONIMA

via Sammartini nume o 58 Û&Sa della via Moscova, n. 18-20

signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- M I L A NO

ria pe- il giorno 20 marzo 1923, alle ore 14, presso la Benca avasan di convocasione
lirizaghi, vin Andegari n. 18, in Milano, per deliberare sul se- di assemblea generale
ente

Ordine del giorno: Oa. Signore,
1. Rélazione del Consiglio di amministrazione. Abbiamo l'onore dl invitare la S. V. ad intervenire personal-
2. Relazione dei sindoci mente od a fa si rappresentate mediante procura all'assemblea

3. Discussione del bil ncio dell'esercizio 1922. generale ordinaria che a sensi dell'art. 13 dello statuto sociale, è

4. Nomina di 3 consiglieri. convocata per il giorno 20 marze, alle ore 15, in Milano, nella

5. Emolumento dei sindaci per l'esercizio 1922. sede della Soc:età in via Monforte, n. 2.
•

0. Nomina di sindaci. Ordine del giorno:
7. Eventuali e varie. 1. R6lazione del Consiglio d'amministrazione.

lel caso di mancanza di numero legale all'ora suddetta, tra-
arsa un'ora da questa cioè alle ore 15 I'assemblea si riterrå

imta in 26 convocazione e sarà valida qualunque sia i- numero
l soci intervenuti.

Il Consiglio d'amministrazione.
15 -- A pagamento.

S. M. A. P.

Società anonima milanese automobili pubbliche
SEDE IN MILANO

via Monte Napoleone numero 23

1 Approvazione del bilancio 1922.

3. Nomina dei consiglieri.
4. Nomina dei sindaci

5. Varie.
Milano, 1° marzo 1923.

Il Consiglio d'amministraztone
8033 A pagamemo.

" Consorzio sbarchi ,,
Società anon ma

fra Coope alive operaie e Soc età Unione lavo atori
del Po to di Savona

Capitale sociale L. 500.000 AVVISO DI CONVOCAZIONE

Avuiso di convocazione Gil azionisti della Società sono convocati in assembÊea genei le
signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- ord naria per il giorno 18 ma.zo 1923, nella sede soctale sita la

ria per il giorno 21 marzo 1923, ore 11, in Milano nella sede via Pia n. 7. alle ore 9 ant., pe discutere il seguente
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Ordine del giorno: , Il deposito delle aziontper l'intervehto all'aise bien doirà, a
1. Relazione del Conslill¾o d'amministrazione. termini dell'. rt. 7 dello statuto, dofra effettuarsi presso la On.
2. Relds'one dei mind ci Banca Popolare di Lu.no.
3. Bilanc o consuntivo 1922 e relative del!berazioni· I Laino, 23 febbraio 1923.
4. Prdposta di trasformezione della Società da anonima in Il Consiglio d'amministraslone.

< Anonime cooperativa > e relat.ve modifiche allo statuto· 8973 -- A pagamento.
6. Rinnovo delle cariche.
6. Eventuali Edoardo Schreiber Torino (E. S. T.)

Trashorsa un'ora da quella fissata l'assemblea passerà in se Società anonima in liquiaasione
conda. convocazione e sarå val.da qualunque sia 11 numeeo degh
azion sti presenti. L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata per i

Savona, 1 marzo 1923. le ore 15 del giorno 19 marzo, nella sede della liquida<.ione in
Il presidente Tor.no, Corso San Maurazio, n. 61, per deliberare sul seguente

Edoardo Boccardo.
Il segretario

avv. Augusto Cecchi.
8937 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
Successori Cleret.ti commercio tessuti

Capitale L 200.000 interamente versato

Ordine del giorno:
1. Relazione dei liqmdatori.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 19 dice abre 1922.
4. Nomina di 3 sindaci e Tettivi e di 2 supplenti.
5. Emolumento ai sindaci effettivi.

8974 - A pagamento.
Il liquidatori.

Torino, via Mercanti n.19 Unione Economica Popolare
&vviso di eonwoeastone

per la segata ordinaria e straordina fa degli azionisti Società anon.ma cooperativa
del giorno 23 marzo 1923 LICAT A

I signori azionisti sono convocati in ass mblea generale ordi-

narin e straordinaria per il g orno 20 marzo 1943, alle ore 10,

presso la sede sociale n via Mercanti n. 19, ed in seconda con-
Vocasione por le o:e 11 dello stesso giorgo e nello stesso luogo,
col seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla:

1. Presentazione della relazione del Consiglio e del Collegio
sindacale per Pomerc:zio 1922.

1 Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
8. Nomina di un amministratore delegato.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e loro emo.

lamento.
Parte strPordinarla:

1. Proposta di riduzione di capitale sociale a L. 25.000 e sua

reintegrazione.
Per interventre all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

pos tare le loro azioni pr sso le Casse soc all o presso lo spetta-
b:le Banco di Roma, almeno 5 giorni intieri prima di quello della
sedtita.

Torino, 28 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.

Avviso

I signori azionisti sono inv:tati intervenire alla riunione della
assemblea generale ordinaria, che si terrà il 18 marzo p. v., alle
ore 19, in prima convocazione, ed occorrendo il 2õ detto mese,
alla medesima ora, in seconda convocazione, negli uffici dell U-
nione, per tattare il seguente

ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazi• ne de: bilancio 1922.
4. Nom:na del presidente e di tre consiglieri d'amministra-

zion'.

5. Nomina di tre sindeci e due supplenti.
Licata, 25 febbraio 1923.

Il p-esidente

8975 --"A pagamento.
Angelo Dominici.

Banca Piccolo Credito di Curieo
Società anonima

Capitale Lire 5.000.000

8942 - A osaamento

Sociatå Anonima del Gas di Luino
LUIbTO

Capitale sociale L. 250.000 Interamente versato

Auviso di convocazione

I signori azionisti della Socktà Anonima del Gas di Luino so,o

convocati in anse ablea gen rale ordinaria per il giorno 22 marzo
1923 alle ore 10, in un locale presso la On. Banca Popolare in

Luino, pe del.berare sul seguente
Ordine del giorno:

1 Relazione del Consiglio d'a nministrazione e dei sindaci sul-

l'esercizio dell' nno 19/2.

2. Presentazione del bilancio dell'esercizia anno 1922.

S tomina di t"e smdaci effetuva e di due suppienti e deter-
minazione del loro asseg o di p-esenza.

La eve tua'e asse:nblem di seconda convocatione è fissa's fin de

ora por il giorno 29 marzo 1923, nel medesimo luogo ed alla

stessa ora

Sede sociale e Direzione generale CUNEO
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono cor;vocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di giovedi 22 marzo 1923, alle ore 9 in Cungo
via Teatro Toselli n. 11, piano primo, per discutere e delibera e
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2 Relazione del Collegio sindacale.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberationi relative.
4. Nomina di:

un amministratore ;
tre sindaci etTettivi e due supplenti;
tre probi-viri.

In mancanza del numero legale prescritto, l'adunanza in so-
conda convocazione resta fissata per il giorno -dL giovedi 29 msr-
zo 1923, negli stessi local , alla stessa ora e con lo stesso ordine
tel gior to

Coneo, 28 febbraio 1923.

11 presidente
6976 - A pagamento Delfino. caV. 47T. Guido.
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SOCIETA' ANONIMA
'

PER GESTIONE DI STABÏLI E TERRENI

Genova
Via 11 Settembre, n 28 - Telef. 42-98

Avviso di convocazione

2. Relaziorie dei sindeci.
3. Presentazione del bilancio.
4. Ernolumen'o ai sindaci.
5. Diniss oni del Consiglio di amminist azione.
6. Rein'egrazione o riduzione del capitale sociale ed even-

tuale modifica dell'art 4 dello statuto sociale.

Gli azionisti sono convocati in asse ublea generale ordina.da
eÏla sede sociale, in Genova, pel giorno 20marzo .923, alle ore 18,
ef deliberare sul seguente

Or<11ne del giorno
1. Relazione dell'amministratore e dei sindaci.
2. Approvar.ione del bilancio al 31 dicembre 1921
3. Nomiaa di 3 sindaci effettivi e 2 supolenti.
Il deposito delle. azioni per Immmissione all'assemblea deve es-
era fatto entro il 14 marzo 1923 alla sede sociale.
Génova, 28 febbraio 1923.

L'amministratore.
1977 -- A pagamento.

7. Mod fica degli art:coli 22 23, 21, 2>. 26 statuto sociale di
cui atto n. 562 -eperforio notaio Morelli e della variante all'arti-
colo 23 di cui atto n. ti53 di repertgrio notaio Morelli, riguar-
danti la composizione e poteri del Consiglio di Amministra-
zione.

8. Modifica dell'art. 16 dello statuto sociale riguardanti lemo-
dalità per la convocaz one dell'assemb'ea.

9. Modifica dell'art. Il e 12 del'o statuto sociale riguardanti
le modalità per l'intervento degli azionisti all'assemblea.

10. Elez one dol nuovo Consiglio d amm nis'razione.
11 Elezione di due sin lact effettivi e di due suppleati in so-

stituzione dei sindaci uncenti e che sono riele¿gibid.
12. Vario.

SOC I ET A' A NON I M A Alaneando il numero di azioni iti stabihto dall art. 17 dello sta-

Cotonificio Entella
STEFANO SCIACCALUGA E SOCI

Cepitale L. 7.350. 00

Sede in Genova - Via Assarotti nn. 12-1

tut sociale, l'assembleR SPrà riCOavocata il 27 m9rzo alle ore 14

e sa à regolarmente cost.tuita qualunque sia il numero degli in-
teryenuti.

Verona, 1° marzo 1928.
Il Consiglio d'ammin strazione.

8185 - A pog-monto.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
aria per il giorno 22 marzo 1923, alle ore 15, nella sede sociale.
e.' deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Cons glio d'amminist azione e dei siniaci.
2. Discussione del bilancio al 3t dicembre 1922 e delibera-

ont relative.
3. BI,ezione di 8 membri del Con.iglio d'amministrazione a

rma delf'art. 14 dello statuto sociale.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
ione del a loro retribuzione.

Hanno.diritto d'intervenire all assemblea gli azionisti posses-
ri di azioni nomi native, inscritti s i libro dei soci.
I possessori di azioni - di certificati provvisori al portatore.
ir intoryenire all'assemblea, do,ranno depositarli entro .11 17
WWo 1923. esclusi i festiti ed il sanato, alla sede sociale o presso
sedi dÏ GWova, Milano e Torin> della Banca commareille ita-
ma, del Banco di Roma e del Credito italiano nonchè presso
igenzia di Chiavarl di quest'ultimo.
In.caso di mancanza del numero legale, l'assemblea avrà luogo
seconda convocazioae il 30 marzo 1923, alla stessa ora e luogo
dicati.
Genova, 1• marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
79 - A pagamento

&tificio Nazionale iteggio Rietti Passigli
ANONIMA

SEDE IN FERRARA

Capitale sociale L. 10.000.000 -

Avviso di eenvoeazione

I signori azionisti sono convoceti in asse:nblea generale ordi--
narla e straord naria per le ore 14 del gio-no da martedi 20
marzo 1923. presso la sede soolale, in Ferrara, per dehbera e in-
turno al seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consillio d'amministras'one e det sindacL
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina del Collegio sindacale.
5. Emolumento ai sindaci effettivi.

Parte straordinar:a:
Modifiche agli art. t 8. 13 dello statuto socia'le.

Potranno intervent-e all'assemblea i s:gnori az!onisti, i quali
entro il giorno 14 marzo 1923, risulteranno intestatari di certi-
ficati nom nativi od avranno depositato azioni al portatore nelle
casse sociali.

Società anonima Qualora occorresse una riunione di seconda convocasione,
questa sarà tenuta il giorno 21 marzo 192.3, nello stesso luogo edI NDUSTR I A LEGN A M I ana stessa ora.

VER N A Ferrara, maizo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

Capitale sociale sottoscritto L 843.000 - versato L. 800,800 8990 - A pagamento.

Segherie prop ie nel Trentino Officine costruzioni in ferro di Gallarate
Magazzin) a Verona/Borgo Milano) e Legnago IN LIQUIDAZIONE

COgOCAZIONE DI ASSEMBLEA I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per ilill azÏonisti della Società anonimi Industr a Legnami Verona giorno 22 ma zo al e are 14 presso e nell'uffle!o d<l liquidatore
p(ta,le soc alo L. 843,000), sono invitati all'assemblea ordin r:a sig. avv. Evand.o Belgrano in Genova, via 11 Settembre, n. 30-4,
a si terrà nella sede sociale, stradone San Fer no n. 21, pr mo per d scutere e delibe are sul seguente
no, il giorno 19 marzo 1923, alle ore 14, per discutere e deli- Ordine del giorno:
e sul seguente 1. Relazione del liquidatori.

Ordine del giorno: 2. Presentazione d i bilancio al 31 dicembre 1922,
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 3. Relazione del sindaci.
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4. Comunicazioni dei liquidatori riguardanti Pandamento della Società anoninta Villini Canova
liquidazione e circa le varie cause e dibattiti in corso. '

SEDE MILANO
Per intervenire all'assemblea i sig iori azionisti dovranno de-

positare lo azioni presso il liquidatore sig. avv. Evandro Belgrano,
5 giorni prima dell'assemblea.
L'eventuale seconda convocasione avrå luogo il giorno 30 marzo

alla stessa ora e nello stesso luogo.
I liquidatori

avv. Evandro Belgrano
Alfredo Trovati.

9001 - A pagamento.

Capitale L. 360.000-
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati, a sensi di legge, in assemble
generale ordinaria per il giorno 21 marzo 1925, alle ore15, presgla sede sociale.
Si dovrà discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dioensbre 1922

Societs anonima abitazioni economiche delibarazioni relat ve.
Relazione degli amministratori e dei sindact

SEDE I N M I L A NO 1 Nomina di d te consiglieri di amministrazione, di tre air
daci effettivi e di due supplenti per l'esercisio 1923 e delibere peCapitale L. 800.000
l'assegno relativo.

Avviso di convocazione 3. Eventuali.

I signori azionisti sono convocati a sensi di legge, in assemblea
generale ordinaria per il giorno 21 marzo 1928 alle ore 10. presso
la sede sociale , si dov à discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio chir so al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative. Relazione degli amministratori e dei sindaci
1 Nomina di tre sindaci ettettivi e due supplenti per l'eser-

oisio 1928 e delibere per l'assegno relativo.
8. Eventuali.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrA el
fettuarsi a tutto il 18 marzo 1923 presso la sede sociale.

Il Consiglio d'ammialstrazione
SCO6 - A pagamento.

Società anonima finanziaria costruzioni centrali
Sede in Milano

Capitale L. 300.000

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà
feituarsi a tutto 11 18 marzo 1928, y'esso la sede sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
9003 - A pagamento.

.SOf'IETA' ANONIMA
Imprese Edilizie Piazzale Magenta

ef. .avviso di eenvoeaziome

I signori azionisti sono convocati a sensi di legge in assembit
generale ord:nar's per il giorno 21 marzo 1923, alle ore 16, al
sede sociale, si dovrà discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Pres-ntazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1924

deliberazioni relative.
SEDE IN MILANO

Capitale L. 3.500.000

Avviso di.convocazione

I signori azionisti sono convocati a sensi della legge in assem-
blea generale ordinaria e straordinaria per il giorno 21 marzo

1923, alle ere 11, presso lo studio del presidente in via Bocchetto
n. 3, si dovrà discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
. Parte ordinaria :

1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922, de-
Lberazioni relative Relazione degli amministratori e del sin-
daci.

2. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione e di tre sin-
daci effettivi e di due supplenti per l'esercido 1923 e delibere per
l'assegno relativo.

Parte straordinaria:
1. Modifica dello statuto sociale art. 1t> per aumentare a sette

il numero degli amministratori.
Event uali.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà ef-
'ettuarsi a tutto il 18 marzo 1923 presso:

la sede sociale;
la Banca Commerciale Italiana, sede di Milano, Venezia e Pa-

dova.
Ore l'assemblea andasse deserta si intende sin d'ora riconvo-

cata per il giorno 6 aprile, alla nedesima ora, nel moderimo
luogo, collo stesso ordine del gioruo.
Il deposito fatto per l'assemblea di piima convocazione servirà

per la secon<1a.
I nuovi depositi dovranno essere effettuati entro il 3 aprile 1923

presso la sede sociale o alla Banca Commegciale Italiana, sedi di
Milano, Venezia e Padova.

Il Consiglio d•amministrazione.
9005 - A pagamento.

Relazione degli amministratori e dei sindaci. -

2. Nousina di tre consiglieri d'amministrazione, di tre sinda
effettivi e di due supplenti per l'esercizio 1923 e dehbere p.l'assegno relativo.

3. Eventuali.

.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea potieffettuarsi a tutto il 18 marzo 1928 presso la sede sociale

9007 - A pagamento
Il Consiglio d' amministrazione.

ŠiiiiŒinonima fabbricazione mattonelle di agglomerai
Capitale sociale L. .250.000 - interamente versato

14O WA

Avviso di convocazione
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 11

marzo corrente, alle ore 16, nella sede in Roma, corso Vittor
Emanuele n. 308, col seguente

Ordine del giorno :
1. Relaslone del Consiglio d'amministrazione e dei sindact.
2. Present 'zione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e di

11berazioni relative.
3. Elezione del Consiglio d'amministrazione (rieleggibile)
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplentL
5. Assegno ai sindaci per l'esercia o 1922 e 28.

Per interven re all'assemblea occor e depositare le azioni prese
la sede sociale non oltre il 20 marzo corrente.
Qualora la prima adunanza andasse deserta, resta fin d'ora ih

sata la seconda per il 29 marzo, stessa ora e luogo.
Roma, 3 marzo 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

Lorenzo Mac Donald.
9016 - A pagamento.
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Sooletà cooperat va di consumo fra gli Intpiegati Societå anonima « Terme Bormiesi »
del Ministe o del †,esoro SEDE N BORMIO

I soci sono invitati all'assemblea generale ordinaria che avrà

luogo il giorno 21 marzo 1923, alle ore 14, nei locali di vendita,

per discutere il seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

2. Discussione e approvazione det bilancio al3tdicembre1922
3. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
4. Discussione circa il funzionamento ulter:ore della Coope-

rativp e deliberazioni a riguardo del trasferimento di essa in altra
goealità o della eventuale messa in l quidazione.

5. Nomina del nuevo Consiglio d amministrazione e dei sindaci
od eventuale nomina del liquidatore

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel
giorno 18 marzo 1923, alle ore 13 presso lo stabilimento Terme
Bbrmiesi, in Bormio. per trattare 11 seguente

Ordine del giorno
1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione del Comitato dei sindaci.
3. App ovazione bil acto esercizio 1 22.
4. Nomina di un consigliere (in sostituzione del sig. Rinaldi

Giuseppe, r nunciatario).
5 Nomina di 3 sindaci effettivi c 2 supplenti (tutti rieleg-

gib.li).
6. Eventuali.

Non raggiungendosi il numero legale l'assemblea rimane con-

vocata per il giorno 28 marzo 1923, alla stessa ora e nei medesimi

locali.
Il presidente

dott. A. Valente.

0012 - A pagamento.

Cooperativa industria del legno
MONCALIERI. piazza Borgo Aie

Avviso di convocazione

I gooi della Società anonima ( ooperativa industria del Legno,
con sede in Moncalieri, piazza Conte di Salemi, sono convoca i
in asseniblea generale ordinaria per il giorno 15 marzo 1923,
alle ore 20,30, nei locali sociali, per discutere sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del presidente.
2. Discussione ed approvazione del bilancio 1922.

3. Sistemazioni delle perdite degli esercizi 1921 1922.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
5. Varie.

N. B. - Se la prima convocazione andrà deserta l'assemblen

s'intend 9 convocata in 26 convocazione per il giorno 22 marzo

1928, alla medesima o-a e saranno valide le deliberazioni prese,
qualunque sia il numero degli intervenut .

Moncalieri, 11 febbraio 1923.

L'amministrazione.

9016 - A ppgemento

Soo. gen. ital. per la traz one elettrica ferroviaria

A no ni ma

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L. 1.500.000 - interamente versato

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della Società generale italiana per la tra-

zione elott-ica ferroviaria sono convocati in assemblea generale
ordinaria per il giorno 22 marzo 1923. ore 11, in M lano, nel lo-
cali della Società Edison, via Santa Rad^gonda 10, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discuss!one ed approvazione del bilancio dell' esercizio

chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1923.
L Nomina del collegio sindacale.

Milano, 1* marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
9018 - A pagamento

Trascorsa un'ora da quella fissata, l'assemblea sarà valida, in
seconda convocezione, qualunque sia 11 umne o degli intervenuti

Bormio, 1* marzo 1928.
Il presidente

Pedrazzini dott. Italo.
9017 - A pagamento.

Neeletà anonima

Fabbrica automobili " Isotta Fraschini ,,
SEDE IN MILANO

Capitale versato L. 3 600.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assembica generaic ordi-
naria e straordmaria per il giorno 21 marzo 1923, ore 10, presso
la sede sociale in Milano, via Monte Rosa, 79, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno

Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglie d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e do-

liberazioni relative.
4. Dim seioni del Consiglio e nomina del nuove Consiglio.
5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della in-

dennità allo stesso.
Parte straordinaria:

L Dolibe azioni a senst dell'art. 146 del Codice di commercio
- Proposta di limitazione del capitale sociale da L. 3.600 000 a
L. 1.800.000, con riduzione del valore nomiaale delle azioni da
L. 10 a L. 5, e di successivo aumento del ca itale stesso - De-
terminazione della misura e delle condizioni dell'aumento - Dell-
herazioni relative.

Ove l'assemblea andasse deseria per mancanza del mimero le-
gale di intervenuti, essa sarà tenuta, in seconda adunanza, il giorno
22 marzo 1923, nello sfosso luogo e alla stessa ora.
Per intervenire all assemblea i signori azionisti possessori di

azioni al portatore' dovranno depositare le azioni, entro il glorno
15 marzo 1923, presso la cassa sociale o presso uno dei seguenti
Istituti:

sedi di Milano, Roma, Genova o Torino della Banca nazio-
nale di credito ;

sede di Milano della Banca commerciale italiana;
sede di Milano del Credito italiano;
sede di Milano del Banco di Roma.

Ai possessori di azioni nominative verrà spedito a domicilio il
biglietto di ammissione all'assemblea. Coloro che non lo riceves-
sero in t mpo potranno ritirarlo alla sede sociale mediante esi-
bizione dei t toli nominativi posseduti.
Il depos to fatto per la prima adunanza vale anche per la se-

conda se non venga ritirato.
Milano, 27 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
9014 - A pagamento.
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prescritti allegati, ed al n. 26 d'ordine, trascrizioni 711. società,
inserito nel volume 41, commerciad al n. 47--49.

Il tribunale commerciale di Belgrado comunies che, in base Mantova, 30 gennaio 1923.
alla decisione di quel tribunale del 9 gennaio 190, n. 1341. ed a Il cancelliere del tribunale
domanda di Vlada Militch, Zita Miletitch e Dragutin Stefano- Conforti.

tch, presentata at tribunale il 23 gennaio 1923, sub. n. 1072, ò 8959 - A pagamento.
stato iniziato il procedimento per l'accomodamentoextraconcor- A TY-iniBÍsraZiOBS I)TOVIR0ia10 (11 ROBla
suale.
In qu-lità di amm n°stratore per questa procedura di transa-

zione è stato nominato a Be grado 11 signor Branko Novakovitch,
commerciante di questa cittå, ed a Skoplje Spiro Milosevitch,
commerciante di detta città.
Si diffidano tutti l creditori di questa Ditta di voler insinuare
i loro crediti coi relativi documenti a questo tribunple fino al
giorno 26 marzo a. c.. altrimenti incorreranno nelle conseguenze
del § 42 della legge sul procedimento per I accomodamento extra
concorsnelo.
L'udienza per l'accomodamento è fissata per il 30 marzo a. c.,

alle 9 ent. .

Le conseguenze legali di questo procedimento cominciano da
oggi. g orno nel quale 11 presente avviso è stato affisso nell'albo
di questo tribunale.

. Y debitori offrono ai loro creditori il pegamento del 45 /, del
loro debito aggiungendo il 6 */, di interessi dei termini scaduti.
Questa quota da loro offerta sarà pagata in tre rate eguali e

clð: la prima nel termine di un anno; la seconda in 24 mesi e
la terza in 36 mesi.

N.r 1341.
E lanuara 1923 god.

Beograd.
Il giudice

Podhradski, m. p.
(L. S.)

8951 - A credito.

COSTITUZIONE
di Società anonima per azioni

, Con atto 21 dicembre 1922, n. 2024 registrato a Mantova il 30
dicémbre 1922, n. 1207, vol. 153, e del quale venne ordinata la

trasc"is one, affissione, inserzione con decr•to del R. tribunale
di Mantova 23 gennaio 1923 (a rogito dott. Giovanni N colini, di
Mantova) fu costituita in Mantova una Socioth anonima per azioni
sotto la denominazione « Magazzeni generali mantovani », con sede
in Mantova.
Scopo della Società è fimpianto e l'esercizio dei Magazzeni ge-

nerali in provincia di Mantova a norma legge 18 dicembre 1882.
e delle. d sposizioni Co i comm., in edifici sia di sua proprietà
che presi in affitto.
Essa potrå inoltre acquistare, imp'antare ed eserc=tare i Ms-

gazzini generali in altre località di questa e altre Provincie, eser-
citare concessioni da ottenere, relativo movimento di carico, sea-
rico e'trasporto merce, interessarsi sotto qualsiasi forma ad altre
Societå che abbiano scopi affini.
La Società ha la durata di anni trenta, salvo proroghe.
E capitale sociale è di L 500.000, rappresentato da 500 azioni

da L: 1000 ciascuna, versato per 6/10.
I versamenti delle azioni per i primi 6/10 avranno luogo all'atto

di costituzione, per il resto alle epoche stabilite dal Consiglio di
amministrazione.
Le assemb ee sono convocate mediante avviso da inserirsi al-

mano otto giorni prima dell'adunanza nella Gazzetta ufficiale del
Regno o giornale cittadino.
Il bilancio è annuale e si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
Per ogni effetto legale 11 presidente rappresenta la Società in

giudizio.
La firma sociale sp tta al presidente, o, in sua vece, al vicepre-

sidente del Consiglio.
Nicol ni dottor Giovanni
notaio in Mantova.

Depositato oggi in quest'af8cio 11 documento di cui sopra, coi

Avviso d'asta ad unico incanto

Fornitura di generi di norcineria af Manicomi

Si porta a pubblica notizia che alle ore 11 ant. di mercoledi
21 marzo 1923, innanzi all'ill.mo signor presidente della Depu-
tazione provinciale, od a chi lo rappresenta, negli Uffici ammini-
strativi in piazza SS. Apostoli, palazzo provinciale, si procederà,
in base allo speciale capitolato, ad una gara per la förnitui·a dei
generi indicati nel seguente elenco

Lotto 1.
Carni suine salate.

La•do :

Manicomio di Santa Maria della Pietå kg. 1500 - Manicomio
di Sant'Onofrio in Campagna kg. 1000.

Totale ag. 2500.
Prezzo base L. 9.
Importo L. 22.500.

Strutto :
Manicomio di Santa Maria della Pietà kg. 800 - Manicomio

di Sant'Onofrio in Campagna kg. 500.
Totale kg. 1300.
Prezzo base L. 8.
Importo L. 10.400.
Importo totale L. 32.900.

Lotto 2.
Carni suine fresche.

Coppa:
Manicomio di Santa Maria della Pietå kg. 250,
Prezzo base L. 11.
Importo L. 2750.

Sfr zzoli:
Manicomio di Santa Maria della Pietà ag. 300.
Prezzo base L. 5.
Importo L. 1500.

Salsiccie :
Manicomio di Santa Maria della Pietà kg. 400.
Prezzo base L. 12.

Importo L. 4800.
Importo totale L. 9050.

Lotto 3.
Mortadella di Bologna:
Manicom o di Santa Maria della Pietà kg. 1250 - Manicomio

di Sant'Onofrio in Campagna ag. 1250 - Manicomio di Ceccano

kg. 500.
Totale kg. 3000.
Prezzo base L. 12.

Importo totale L. 36.000.
L'esperimento d'asta si farà col metodo delle schede segrete

con aggiudicazione definitiva nell'unico inconto quand'anche si
presentasse un solo concorrente, a forma dell'art. 87 cömma a)
del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 maggio 1885, nu-
mero 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:
Gli accorrenti all'asta possono presentare offerte per confo di

altre petsone, purchè muniti di regolare atto di procura
Non saranno però ammesse offerte per conto di persona da no-

minarsi.
La scheda di offerta distinta per ciascun 19tto dovrà essere

scritta su carta da bollo da L. 2,40 e debitamente suggellata e

sottoscritta dovrà contenere in tutte lettere la indicazione chiara
e precisa del ribasso che si intenderà offrire.
In essa dovrà menzionarsi d'aver presa esatta conoscenza del

capitolato d'oneri.
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 del

giorno precedente all'asta.



GAZZETTA UFFICI.ALE EL REGNO D'ITALIA'-Inser'zioni 1513

L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile fiberta I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo-
di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza cþe l's sitare presso la segreteria della Provincia:
soluso possa reclamare indennità di sorta, ne pretendere, che gli a) un certificato della Camera di commercio da cui risulti

siano rese note le ragioni del provvedimento. che attualmente esercitano l'industria a cui si riferisce la fore
I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo- nitura ,

sitare presso la segreteria della Provincia : b) la quietanza dell'economo della Deputazione provingiale
a) un certificato della Camera di commercio, da cui risulti comprovante l'eseguito deposito per le spese contrattuali Senza

che attualmente esercitano l'industria a cui si riferisce la for-
di essi documenti la scheda di offerta si considererà come pop

nitura ;
ricevata.

b) la quietanza delfeconomo della Deputazione provinciale Il deposito per lo spese contrattuali resta determinato in lire

comprovante l'eseguito deposito per le spese contrattuali. 1500, salva I quidazione.
Senza di essi documenti la scheda di ollerta si considererà come L'aggiudicazione della fornitura si farà seduta stanto. a favork

non ricevuta.
di chi avrà offerto 11 maggior ribasso sul prezzo indicato nel

Il deposito per le spese contrat'uali romfa determinato in presente avviso.

L. 1000 per il 1° lotto, L. 450 per il 2* eL 1100 per il 3° latto,
La cauzione definitiva corrispondente al decimo del prezzo

salva liquidazione. netto d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in titog
L'aggiudicazione della fornitura si farà seduta stante a favore ammessi a costituire depositi nelle pubbliche gare e dovrà parl-
di chi avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo indicato nel pre-

menti essere versata al cassiere della Provincia all'atto della,
sente avviso. stipulazione del contratto.

.

La cautione definitiva corrispondente al decimodelprezzonrtto Sono a carico del fornitore tutte le spese e diritti d'asta, re-

d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in titoli amtnessi gistro, bollo, copie, ecc.
a costitttire depositi nelle pubbliche gare e dovrà parimenti essere L aggiudicatario sarà tenuto alla scrupolosa osservanza di tutßj
versata al cassiero della Provincia all'atto della stipulazione del patti espressi nel capitolato speciale e visibile nella segretoria
contratto.

della Deputazione dalle ore 9 alle 16 di ciascun giorno feriale.

Sono a carico del fornitore tutte le spese e diritti d'asta, regi-
stro, bollo, copie, ecc.
L'aggiudicatarlo sarà tenuto alla scrupolosa osservanza di tutti
i patti capreàsi nel capitolato speciale visibile nella segreteria
della;D¢putazione dalle ore 9 alle 15 di ciascun giorno feriale.
" Roma, 27 febbraio 1928.

Il segretario generale
Guido Eeer.

8855 - A pagamento

Roma, 27 febbraio 1923
Il segretario generale

Guido Beer.
8854 - A pagamento.

Deputazione provinciale cli Nai)óli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati
SI FA NOTO

Amministrazione provinciale di Roma
Avriso d'asin ad unteo incanto

Foraitura di scarpe
per il manicomio provinciale a Sant'Onofrie in Campagna

Si porta a pubblica notizia che alle ore 12 ant. di mercoledi
21 marzo 1923, innac 4 sliill.mo signor presidente della Deputa-
2.ione provincialo, od a chi le rappresenta, negli ufSci ammini-
strativi in piazza Ss Apostoli, Palazzo provinciale, si procederà,
in base al capitolato speciale, ad una gara per la fornitura dei

. generi indicati nel seguente elenco:

Scarpo per ricoverati . . . paia 300 a L. 48 il paio L. 14.400
ricoverate . . > 400 a > 45 > > 18 000

personale uomini » 200 a > 50 > > 10.000
donne > 300 a » 46 > > 13.800

Totale L. 56,200

L'esperimento d'asta si farà col metodo delle schede segrete
con aggiudicazione definitiva nell'unico incanto, quand'anche si

presentasse un solo concorrente, a forma dell'art. 87, comma a)
del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 maggio 188 ,

nu-

moro 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:
Gli accorrenti all'asta possono presentare offerte per conto di

altre ersone, purchè muniti di regolare atto di procure.
Non saranno pero ammesse offerte per conto di persone de

nominarsi.

che nel giorno 10 marzo 1923, alle ore 14,30, innanzi al presil
dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui d'èi
legato, si procederà ad un unico esperimento d'incafiti Ërließ,
a termini abbreviati a cinque giorni ed a schede segretà, can'le
norme dettate dall'art. 87, comma A, del regolamento per la ese-
cozione della legge sulla contabilità generale dello Stato, per l'ap-
palto dei lavori di las1ricamento con basoli Vesuviani del tratto
della strada delle Pughe dal comune di Pomiglianó al confine
con la provincia di Caserta, in conformità del progetto di lire
200.127 oltro lo improviste di L. 29.873 e del capitolato approvato
con deliberazione della Deputazione provinciale del giorno 7 no-
Tembre 1922, adottata coi poteri del Consiglio.
L'opera sudde:ta dovrA essere eseguita nel termine di giorni100

compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbalp di consegna
dei lavori.
Nel caso di ritardo non giustificate, oltre il termine sopra di-

cato, l'appaltatore andrà soggetto ad una multa di L 300 lir
a L. 20 per ciascun giorno di ritardo.
L'intero amaiontaredell'opera sarà pagate in vista di certificati

di abbuonconto rilasc ati dall'Ufficio tecnico di L.20.000, ciascyo
a seconda dello stato di avanzamento dei lavori, con la ritonuta
del 10 *|, che sarà pagato do2o il collaudo definitivo es a to
dal Consiglio tecnico provinctale.
Le o!1erte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per

cento, e potranno essere presentate al momento della subaptapp
essere trasmesse in piego suggellato con ceralacca aÏFautorijk
che presiede alfasta per mezzo della posta, ovvero facondole

La scheda di offerta, dovrà essere scritta su carta da bollo consegnare personalinente fino a tutto il giorno the precgtle
da L. 2,40 e debitamente suggellata e sottoscritta, dovrà conte- quello della gara.
Eero in tutte lettere la indicazione chiara e precisa del ri- Le offerte che si spediscono per la posta, debbono avere Fig-
basso che s'intenderà offrire. In essa dovrà menzionarsi d'avere dirizzo:

presa osatta conoscenza del capitolato d'oneri. « Al signor presidente della Deputazione provinciale di Na-
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 del poli >

giorno precedente s11°asta. c debbono portare sulla busta le parole :

L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà di « Offerte per Pasta dei lavori di basolato della strada Puglie
escludero dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso da Pomigliano al confine della provincia di Caserta >.

possa reclamare indennità di sorta, nè pretendero che gli siano Le offerte' trasmesse per mezzo della posta o fatte pervenite
reso moto.lo ragioni del provvedimento. lin piego suggellato, debbone tssere accompagnate da tutti ide-
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cumenti di rito di cui 6 fatto cenno in seguito, dall'eseguito de-

posito caugionale e da una cm·lolina-Ynglia o da un Taglia cam-
LiŠlo d'uno degli Istitu 1 d'emissione del Regno indirizzata al.
J;odonomo dell'Amministrar.tone þrovinciale dell'ammontare di

Lt0300 per gli appaltatori e.di L. 00 per le cooperative in conto
d ello spese di asta e di contr tto.

a¡ipälto s'inte°n e paituito con l'obbligo da parte del delibo-
rnÏariö,2eIVesatta ossárianza, del cijitolato generalo a stampa,
el àapitolato sþeolaloper i laiori sopra indicati approvato con
deliberazione del 4 settembre 1922 e del vigente regolamento pei
edizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella se-
groteria dell'Amministraziono provmclalo nelle ore d'ufficio.

IJcòncorrentl, per'essbre ammessi a licitare, dovranno essere

muniti:
a) Di na certificato d'idoneith, ni termini dell'art. 2 del capi-

tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità
pielàttizia.

b) Dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
rlori alla datni di tre mesi;

c) Di una dichiarazione con cui il concorrento attesti di es-

La cauzione definitiva sarà di L 32.000 che dovrà à Ëd oil-
lata sotto pena di dãoadenza entro 5 giòrni Àalla' 'd ei-
bale di definitiva äggiudicazione, e ver deþosÏtita ä úËiia 'de.
positie prealiti.
In caso d'madempiCRES, l'aggiudicaturlO perd0TA la CREEIOBO

ta quale cederà di pieno diritto a:¾enéticio dèll'Äinmiîilitâzione,
e parimenti la perderà qualora nel terhillio stabilÌto ríoÑÈÔÑiën-
terà a stipulare il contratto.
Le spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

specie, nonchè lo tasse andranno a carico del deliberagtio er

l'oggotto, i concorrenti, che non siano CooperafÑ dŠrfŠnno ge-
positare sul banco degli incanti, in contà:iti, hi ißË di
& 9503 in neconto, salvo gli aggiusti afdoariitivo.
Dello somme depositate saranno trattenuto dall'Amministrazione
provincialo soltänto qtfelle del deliberatario, restituend Úo Altre,
seduta stante. con la dichiarazione di svincolo.
Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con Pintertento

di un sol concorrente.
E riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli
atti d'incanti nel merito ed alla R. Profettura nel rito.

seral riecato sul posto, ove debbono eseguiral i lavori, di avere Napoli, 28 febbraio 1923.

Presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir. Il segretarlo generale if,
cústánie generali e particolari che possono avere influito sulla M. De Martino.
cÍtirmiBREÎOilo ÌIOÎ pf6Egi 0 dBil0 COBØiziORI CODÍTRÍÍRall e SRIIB
ààcuzioáá dell'opera o di nyero gludi ato i prezzi medesimi nel AH101|BÍSirBZi000 [lr0vinciale di Terra di Lavoro
loro complesso rimuneratori e tali da consentire 11 ribasso che
saka.per fare. AVVISO D'ASTA

d) di tm certificato dal quale risulti che il concorrente non A maggior chiarimento dell'avviso d'asta del 27 fpþþraio 1923,
sin stato mai in lite con la Provincia, ne che, assuntore di altro si dichiara che l'appalto indetto pel giorno 17 marzoalg23, perappalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di l'annuo canone di L.133.206,26, oltre la manutenzionedgilastradaforniture in danno· Nela-Castellammare, comprende anche le strade: Costantinopoli
Nel solo caso che abbin avuto giudizi con la Provincia, Pesclu¯ Piazzolla, di lunghezza km. 2330, e Taverna delle Zoccole, di

sione non'avrà ludgo, se il concorrente potrà provare che il giu- km. 4,213.
dizio sia stato dofinito con sentenza in suo favore· Caserta, 28 febbraio 1923.

e) Di un certiilcato di cittadinanza 11 presidente
Le C9operatiye, ed i Consorzi c)1e intendano partecipare alla <lella Deputazione provinciale

gara o begliciarordelle facilitazioni concesse dalla legge10aprile Comm. avv. P. lgaturi.
Ig, p.w12ß dovrannospresentare, in relazione agli articoli 43 e 54 Per il direttore deRa segreieria provinciale
del rqgojamento 12 febbraio 1911, n. 278: Il segretario delegato
. 1 I?µtto costitutivo con le modifiche eventuali apportatevi e Cav. V. Monaco,
l'ultimoabilancio approvato• 8971 - A pagamente.

2.go sliecohto conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione,:ckrill'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la: 11 pref6ÚÚO della, provincia di Gagliatri
iscrizione nel regjstro prefettizio Rende noto per chiunque possa avervi intefesse che trð asi in

3' La prova della iscr zione nel registro medesimo e di essersi corso di concessione a favore della Società delle miniere di La-
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e nusei, la miniera denominata « Maselonis in territorlo dél co-
prescrizioni delaregolamento· mune di San Vito, circondaria e provincia di Cagliari.
, 4 L'indieniione dei lavori clie le Cooperative avessero ese- Essa miniera coinprende un'area di ettari trecentonovinta-
guiti, e di quelli cher fossero ancora in corso di esecuzione, ed nove, are cinquantasei e centiare cinquantasei (Ea. 399,58,56) deli-
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap- mitata da vertici che cadono rispettivamente:
paltatorildi'cui alla lettera a) sopra indicata· A) Nella località detta Bacco Serra Sposa s' destra della
, 5. La dunostrazione di disporre dei mezzi economici c tecnici Roia omonima e sultallineamento Bruncu Serra Sposa B) Genna
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti Argiolas (Limite comune alla vigente conceshione Giova uni
nellpppalto,di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati,in gang)
n,àmero sufficiente per la mano d'opera, tgnuto conto delle facoltA B) Sulla Punta Bruncu Serra Sposa.
consentite dall'art. 47 del regolamento• C) Sulla Punta Bruncu Piredda.

·

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del diret- D) sul Bruncu Barraconi.
tore del lavori• E) Sulla Punta Cao Serra.

7. I documenti di cui alla lettera b) dolprecedentecomma,ri~ CagliarL 23 febbraio 1923.
förentisi alla persona nominata quale direttore• Il prefetto

8. a-ricevuta dell'eseguito deposito presso 11 cassiere del- generale Gandolfo.
l'Amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso 8970 - A pagamento.
s

È anc l ddelr redenuveLdella subasta di esonerare dall'ob PREFETTURA DI SALRNO
bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a) e b) Divisione I - Contratif
gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa Am

AVVISO D'ASTA
minintrazione.
Per essere ammossi alla gara i concorrenti, che non siano SI RENDE NOTO

cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ri• che il giorno 24 marzo p. v., allo ore 10, in una sala di questa
carata dell'esegtilto .deposito, prasso la locale seziono dolla Re- prefottura, dinanzi all'ilLmo signor prefetto, o& a ahlegereenso,
-gin tesoreria, della:cauziono provviseria insata in L. 16.599, si addiverrà ad xx prime esperimente di'asta,byerila fondittedel
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materiale legnoso provenicate dal taglio del bosco Serroncelli »
del comune di Sicignano.

La vendita si farà giusta 11 verbalo di martellata della R. Ispe-
zione forestale di Salerno e del relativo capitolato approvato con
deliberadone del 13 settembre u. s. in aumento del prezzo di

base di L. 111.515,80.
L asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato
4 Inaggio 1885, n. 3074.
La vendita verrà fatta a corpo e non amisura ed in un sol lotto.
Ogni offerta in aumonto non dovrà essere inferiore a L.100 e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
all'incanto almeno due concorrenti.
Ogni aspirante per essere ammesso dovrà depositare in nume-

rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tosorerin provin-
ciále, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di L.11.150 e pre-
sentare i seguenti documenti:

1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20.
2. Certificato di buona condotta
3. Certificato penale.
4. Çeraficato d'identità personale, da esibirs se richiesto dal

sc ttoscritto.
5. Attestazione d'idoneitärilasciatadall'Ispottoratoforestale o

dalla Camera di commercio, comprovanto cho il concorrente è
nö krierciante di legna,me.
I documenti di cui ai un. 2 o 3 devono essero di data non an-

teriore a 4 mesi.
L'aggiudientario dovrà, al momento dell'aggiudicazione o al

più. tg (11 entro tre giorni dalla medesima presentare il certifi-
t yll deposito presso la cassa depositi e prestiti di una cau-

ziog pari al decimo del prezzo di aggiudica nonché un fidelus-

sogg cd un approbatore ed assoggettarsi alle disposizioni tutte

del capitolato visibile in questa prefettura (ufficio. contratti).
11 pagamento del prezzo di delibera dovrà essere eseguito in
quattro rate uguali giusta quanto ò prcseritto con la surriferita
deliberazione.

candela vergine, ai medesimi prezzi e n]Ie stesse condizlóni i cui
I precedente avviso in data 10 febbraio u. s., n. 89, e con 'ay-
vertenza cho si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anco no vi
sia cho un solo olierente.
Il quaderno d'oneri e la stima relativi sono ostensibili nell'Uf-

licio della foresta del Causiglio in Belluno via Garibaldt n: 2
ELENCO

Denominazione della localita:
Boral del Fornel

Lotto .

Quantità approssimativa del legname m3 220.
Dato regolatore d'asta per odni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 17.000.
Ammontare del deposito d'asta L. 1700.

Lotto 2.
Quantità approssimativa del legname m3 200.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 16.000.
Ammontare del deposito d'asta L 1000.

Lotto 3.
Quantità approssimativa del legname m3 220.

Dato regofatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 17.600
Ammontare del deposito d'asta L. 1700.

Lotto 4.
Quantità approssimativa del Icgname m3. 320.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 60.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 25.000.
Ammontare del deposito d'asta L. 2500.

Lotto 5.
Quantità approssimativa del legname m3 180.
Dato regolatore dasta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 14.400.
Ammontare del deposito d'asta L. 1400.

Lotto G.

Quantità approssimativa del legname m3 1GO.

Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collando sono a

carico dell'acquirente, il quale verserà la somma di L. 4000 salvo,
occorrendo, deposito suppletivo, in conto corrente deßa Pre-
fettura.
Tanto il verbale di aggiudica quanto 11 contratto che no conse-

gue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e gal presente
ayyiso, oppure non provveda per la nomina di garapte idonoo,
sara, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo

appalto cyn la perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
in suo danno.
Il presidente dell'asta si riserva piena facoltà di escludere

cidunque dei concorrcuti senz essere teunto a dichiararne i

motivi.

Salerno, 26 febbraio 1923.

11 consigliere agglunto delegato al contratti
Alberto Arcamone

88õ0 -.A credito.

Tiienda del Danianio Forestale di Stato
AMMINISTRAZIONE DEL CANSIGLIO

Avviso di secondo incanto

Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore :pprossimativo del legname utilizzabile L. 12.8CO
Ammontare del deposito d'asta L. 1200.

Lotto 7.

Quantità approssimativa del legname m3 160.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabilo L. 1pSQ0.
Ammontare del deposito d'asta L. 1200.

Lotto 8.
Quantità approssimativa del legname m3 180

,

Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 14.400.
Ammontare del deposito d'asta L. 1400.

Lotto 9.

Quantità approssimativa del legname m3 120.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 9000.
Ammontare del deposito d'asta L. 1000.

Lotto 10.
Quantità approssimativa del legname m3 110.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 8800.
Ammontare del deposito d'asta L. 900.

Dall'Ufficio forestale del Cansiglio, 28 febbraio 1923.
L'ispettore capo
Pietro San Martini.

8984 - A credito.

Essendo andato deserto l'incanto tenutosi 11 giorno 27 corrente

nell'Ufficio.forestale del Cansiglio,.posto in Borgo Garibaldi n.24
in Belluno,. per la vendita a misura del legname ricavabile dai 10

lotti, di cui Yelenco che segue, nella località « Boral del Fornel >
della foresta demaniale inalienabile Cansiglio in base ai prezzi
unitari specificati nell'elenco.

SI FA NOTO

R. PREFETTURA
della provincia di Terra di.Lavoro

Ufficio contratti

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

'che ucil'Ufficio stesso ed alle are 10 del giorno di sabate 17 marzo Nel giorno 24 marzo 1923. ano ore 11. si procederà in questa
g. V., avrà luoge un secondo pubblico incante ad estinzione di Prefettura, innanzi all111.mo sig. Prefetto o chi per lui, all'ap-
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palto per la sendita delle piante esistenti lungo gli argini ed i Agli esclusi (i quali non hanno diritto di prentedere che siano
canali dolla boninca dei RR. Lagni in tre lotti separati. rese note le ragioni della loro esclusione) ed a coloro i quali,

Lotto 3 pur avendo fatto offerte, non rimarranno aggiudicatari, sarà re-
Le plante in vendita sono unicamente qifelle di olmo esi- stituita immediatamente e senza spesa la cauziono provvisoria,

stenti lungo l'argine destro del Canale centrale del RR. Lagni, fra mentre quella degli aggiudicatari resta vincolata fino a quaAdo
Ponto Omomorto o Ponte Casolla. non sarà costitulta la catizione definitiva fissata nel decimo del

Lotto 6. prezzo di aggiudicazione.
Le plante in vendita sono unicamente quelle di pioppo nostrale I deliberatari dovranno nel termine che sarå loro assegnato
(di olmotesistenti lungo l'argine sinistro del Canale Gorgona, fra prestarsi alla stipulazione del relativo contratto a pena di nullità.

Ponte Lanciolla e Ponte Schiavone. Tutte le spese d'asta, contratto, registrazione processo verbale
Lotto 9.

Le plante in vendita sono unicamente quelle di pino, pioppo
nostraleie olmo esistenti lungo gli argini del Canale centrale dei
R. Lagni, fra lo sbocco dei torrenti Avella e Sasso ed il Ponte

della ferrovia Cancello-Avollino.
La vendita,delle pianto di cui trattasi s'intende fatta <come

puol dirsi.a flamma ed a fuoco », e pertanto l'acquirente non po-
Irà,maiyaver ragione di pretendere indennità di sorta o riduzione

di prezzosper Llavori di ordinaria o straordinaria manutenzione
in corso o che durante il faglio potessero venire ordinati dal-

l'Amministrazione lungo gli argini stessi, o per qualsiasi altra
sfavorevole circostanza potesse verificarsi dopo l'aggiudicazione
di prezzo di endita base d'asta è stabilito in:

L. 37.000 pel 3* lotto ;
L.14.500 pel 6°lotto;
L. 20F,200 pel 9° lotto ;

prezzo che dovrà pagarsi per intero entro 15 giorni dalla data
della lettera con la quale sarà comunicato all'acquirente l'appro-
V¾ionediëf cð¾igto.

asfÊ 'aŸrá luogo per ogni lotto ad unico incanto, giusta l'arti-
dålo 67,'lettera A) del regolamento di contabilitå generale dello
Stato 4 m'aggio 1885 n. 3174, e cioè mediante offerte segrete da

presentarsi all'asta o da farsi'pervenire in piego suggellato alla
átiforità che la presiede per mezzo della posta, ovvero conse-

ggspdglg poponalmente o facendolo consegnare a tutto 11giorno
c§e precede quello dell'asta, e nel procedimento si osserveranno
le norníà di cui all'art. 90 capoverso 5· e 6* del regolamento

atto di consegna copie ecc. sono a carico degli aggiudicatari i
quali, all'uopo, dovranno eseguire a conto corrente della pre-
fettura un congruo deposito.

Caserta, 22 febbraio 1923.
Il consigliereaggiunto-delegato alcontratti

avv. Arturo Vacca.
8821 - A credito·

Ministero delle finanze
Direzione generale dei monopoli industriali

AVVISO D'ASTA
con aggiudicazione definitiva a primo incanto

per l'appalto della fornitura di tela canapa, traliccio rigatino e
.tela juta divisa in tre lotti da consegnarsi alla Manifattura
dei tabacchi in Roma

SI FA NOTO
che il giorno 29 marzo 1923, alle ore 11 precise, avrà luogo ptesso
il Ministero delle finanze - Direzione generale det Inótibþdfi ÍÐ
dustriali - una pubblica asta a partiti segreti, con le norme ska
bilite dagli art. 87-a e 90 (ultimo comma) del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, per l'appalto della fo-nitura, in tre
lotti delle tele sottoind cate da consegasrsi franche nei magas-
zini della Manifattura dei tabacchi in Roma. c'

Articoli da fornirsi

Lotto 1.
stesso.
Sulla busta contenente la scheda dovra indicarsi il lotto pel

quale si concorre ed 11 nome dell'offerente.

•·PergtWlëFõffel'to di aumento dovranno essere redatte
su carta da bollo da L. 2, sottoscritte, ed il prezzo offerto indi-
cato in cifre e lettere, a pena di nullità.
L'aggiudicazione sarà fatta al migliore offerente ed avra luogo

ancorchè vi fosse una sola offerta.
L'agglädicatarlo di ogni lotto resta vincolato all'osservanza delle
ispodißbbi contenute nel capitolato speciale 24 agosto 1921, re-
dålto dàl bio etvile di Caserta, capitolato che chiunque può
ÿi·enderà sione in questa Prefettura nelle ore di ufficio.

r ekéere ammesso alla gara ciascun concorrente dovrà far

pervenire a questa prefettura (disisione I°) non più tardi del

giorno 20 marzo 1923 e non oltre le ore 12 di detto giorno ap-

posita istanza corredata del certificato di moralità e di quello
Iienale šënerale di data non anteriore a 4 mesi a quella fissata

per l'asta, legalizzato il primo se rilasciato fuori di questa Pro-
cia, nonchè della dichiarazione con la quale il concorrente

attesti dEessersi recato sui canali ove trovansi le piante e diri-
conoscere il prezzo in base al quale si apre la gara del tutto ri-
munerativo e suscettibile dell'aumento che andrà ad offrire di-
chiarazione che dovrà essere scritta su carta da bollo e la firma

debitampnge autenticata.
a già anza di una Regia tesoreria provinciale comprovante

il versameáto a titolo di cauzione della somma di L. 2000 pel
3· lotto L. 1000 pel 6* e L. 10.000 pel 9°[possono inviarsi con la
istanza o possono anche presentarsi od inviarsi con la scheda,
nia non chiuse in esse.

Del r(sultato della loro istanza i concorrenti avranno comuni-

Ch2ÍÒHO Î Omente dell'asta, e pertanto nessuna comunica-

zione scritta verrà loro fatta.

Tela di canapa da cm. 77.
Quantita in m. l. della tela da fornirsi per 4;10!)&, Ogg0&ag,
Deposito provvisorio L. 50,000.
Termine di consegna: durante l'anno solare 1923.

Luogo di consegna: Manifattura tabacchi in Roma.
Lotto 2.

Traliccio rigatino da cm. 70.
Quantità in m. l. della tela da fornirsi per il lotto 100.000.
Deposito provvisorio L. 50.000.
Termine di consegna : durante l'anno solare 1923.

Luogo di consegna: Manifattura tabacchi in Roma.
Lotto 3.

Tela di juta da em. 65.
Quantità in m. l. della tela da fornirsi per il lotto 150.000 pa r

a chilogrammi 43,387,500.
Deposito provvisorio L. 37.500.
Termine di consegna t durante l'anno solare 1923.

Luogo di consegun : Manifattura tabacchi in Roma.
Le condizioni d'appalto sono indicate in appositi capitolati di

oneri, ostensibili presso la Direzione generale dei monopoli indu-
striali in tutte le Intendenze di finanza e le Manifatture dei ta-
bacchi e Magazzini depositi greggi Livorno, Piacenza e Sampier-
darena e presso le principali Camere di c ammercio del Regno.
Le offerte del concorren i dovranno presentarsi all'asta, o farsi

pervenire in piego sigillato all'autorita che presiede all'asta per
mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente o facen-
dolo consegnare alla Direzione generale dei monopoli industriali
a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le offerte per essere valide dovranno:
1° essere stese su certa da hollo da L. 2,40;
'1" essere conformi al modello riportato in ca!ce al presente

avviso:

Potranno pero chiederein proposito notizie allufficio contrattil 3° esse e accompagnate da un certificato della Camera di
di questa Prefettura. commercio ove r siede il concorrente, di data gon autorlore a tre
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mesi, dal quale risulti che egli esercita Pindustria od 11 comàer-
cio relativo alla fora tura cui concorre; i
Essere garantite mediante 11 deposito da effettuarsi in una #elle

sezioni di R tesoreria provinciale nel Regno della somma sopra
indicata.

Tale deposito sara effettuato in moneta metallica, o in biglietti
di Stato, o delle Banche di emissione, in titoli di rendita al por-
tatore dei consolidati italiani, o degli altri titoli dello Stato, o

garantiti dallo Sta'o, ammessi nei depositi provvisoi per adire

le aste pubbliche indette nell'interesse dello Stato.

I titoli anzidetti saranno calcolati, per il loro valore effettivo
a corso di Borsa del giorno precedente a quello del deposito.

11 deposito potrà essere fatto anche nella tesoreria centrale

qualora sia costituito esclusivamente in titoli amme.asi per con-
correre si pubblici incanti per conto dello Stato.
La quietanza del deposito fatto dovrà essere esibita a parte

contemporaneamente all'offerta.
i Coloro che intendono di concorrere all'asta devono far perve-
nire alla Direzione generale dei monopoli indust iali non più
tardi del 12 marzo 1923 i camp oni delle telo che vorrebberg of-

frire, nella misura non infeiiore a ml. 2.
I campioni devono essere consegnati alla Direzione generale

dei monopoll industriali - Ufficio tecnico centrale delle manifat-

ture tabacchi e devono essere oppo tunamente contrassegnati por-
tanti su apposito cartellino, suggellato o piombato, la firma del-

l'offerente.

Uno dei campioni sarà sottoposto all'esame presso la Direzione

generale dei monopoli industriali e l'altro sarà trettenuto e ser-

virà di base alla contrattazione, nel c so che la fornitura venga
aggiudicata all'offerente.
oADyggagommissione nominata con decreio Ministeriale pro-
ogderdyptima dell'asta all'esame dei detti campioni, ed escluderà
dgila ggra.i concorrenti che abbiano presentato campioni nan ri-
spondenti completamente alle condizioni indicate nell'art. 4 .del

capitolato d'oueri.

Modello d'offerta .per la tela canapa ed il traliccio rigatino
Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appalto la fornitura

di metri lineari . . . . . . . . di tela . . . . . . . costituenti 11

lotto N. . . . . di cui all'avviso d'asta pubblicato dalla Direzione
generale dei monopolî industriali 11 di 20 febbraio 1923 e di farne
la consegna franca di ogni spesa, nella Manifattura tabacchi di

Roma, al prezzo di lire .

(tanto in lettere quanto in cifre) per ogni metro líneare, assog-
gettandomi alle condiz eri fissate nell'avviso d'asta e relativo ca-

pitolato d'oneri.
(Nome, cognome, paternità e domicilio dell'offerente).

(Al di fuori dell'offerta): Offerta per fornitura di metri Iia

neari.......ditela......,(lotto....),
Modello d'offerta per la tela juta

Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appalto la fornitura
di ml. 150.000, pari a cg.43.387.500 di tela juta costituente il lotto 3*
di cui all'avviso d'asta pubblicato dalla Direzione gendfale Mai
monopoh industriali 11 di 20 febbraio 1923 e di farne la consegna
franca di ogni spesa nella Manifattura dei tabacchi di Roma al

prezzo di lire .................. (tanto in lette e quanto in cifre) per ogni
chilogra:nma, assoggettandomi ne le condizioni fissate. nell'avviso
d'asta e relativo capitolato d'onezi.

(Nome, cognome, paternità e domicilio dell'efferente); -

(Al di fuori dell'otferte):
Offerta per fornitura di cg. 43.387.500 di tela juta (lotto n.3).

8698 - A credito.

COMUNE DELLA SPEZI&
AVVISO D'ASTA

Alle ere 11 del 23 marzo 1923 avrà luogo prgg ps; y
nicipio l'app,lto dei lavori di ampliamento del faÀbricato sco-

lastico in località Chinppa per l importo presunto di L. 391.396,25.
Richiedonsi certificati penalltå e moralità non anteriori a 4

mesi e certif]cato di idoneità.

Il giudizio della Commissione ò inappcDabile.
I concorrenti ammessi a prendere parte alla gara saranno en-

tro il 21 marzo 1923 telegraficamente invitati a parteciparvi, pre-
sentando l'offerta corredata dai documenti di cui sopra.

Le olferte mancanti dei requisiti sopra indicati, o comunque

condizionate, e riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranng0Mikedoff pi'esentate.
Le oñerte firmate da terzi per delegazione dovranno essere mn-

nite di regolare ed autentico atto di procura speciale rilasciato
dal mandante.

Tale atto sarà posto a corredo del verbale d'asta.

L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, lotto per lotto se-

data stante, anche se sarà presentata una sola offerta, a favore
di quel concorrente che avrà presentata l'offerta più vantaggigsa
il cui prezzo per ogni lotto sia inferiore o almeno uguale a

quello portato dalla scheda segreta Ministeriale.
Non sarà data pubbl:cità al prezzo portato dalla scheda se-

greta Minister:ale, nè a quelli delle offerte e dell'aggiudicazi ne.
$1 avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-

solata dichiarazione di svincolo del deposito a tergo della rela-
tiva quietanza.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in Tesoreria,

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
onde se ne valgono per fare a loro cura le pratiche di svincolp.
Il deposito fatto dal deliberatario sarà trattenuto a garanzia degli

obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.

Tutte indistintamente le spese di asta e di contratto, che sarå

successivamente stipulato sono a carico dell'aggiudicatario.
Roma, 20 febbraio 1923.

Il di'ettore capo
dell'Ufficio tecnico confrale delle Manifattare tabacchi

ing. G. Brisi.

Deposito a cauzione L. 39,200 in contanti o in titoli. di Stato e
L. 1000 in contanti per le spese.
Condizioni ed ebblighi risultano dai capitolati d'appalto 12 ieÛ

braio 1912, 10 maggio e 1* 1uglio 1922, visibili presso lit segreteriÃ;
La Spezia, 28 febbraio 1923.

Il segretario generale del Comune

8815 - A pagamento.
Agnese.

Beneficio parrocchiale di Sail ¶it16e
in Oddalengo Grande

Si renae noto
cþe alle ore 9 del 7 aprile 1923 in Oddalengo Grande e neÏl
casa parrocchiale, si effettuerà Pasta pubblica pet la vendita
uno stabile appa-tenente al Beneficio parrocchiale anzideÍto, si--
tunto in Oddalengo Grande, quale è descritto e peritato nella
perizia giurata 3 novembre 1922 del geom. Ferdinando Itabaglino
e cosi:

Lotto unico
comprende:

A) Vigna e cohivo, in regione Vollino o Sarronello di
are 97,87.

B) Pezza campiva e prativa in regiono Scolgneto e Folitana
con entrostante fabbricato, divisa in due parti dalla strada co-

munale, della superficie di are 581,81.
Il tutto della superficie totale di are 679,68.
Prezzo d'offerta e d'asta L. 62.000.
Deposito a farsi L. 10.000.

L'asta seguirà sotto l'osservanza del decreto 8 febbraio 1923 di
S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, ed alle con,
dizioni del bando di vendita, formato dal sottoscritto.
Entro 15 giorni dal deliberamento provvisorio è aminesso Pau-

mento del ventesimo a farsi al sottoscritto in Casale Monferrato
- via Mellana n. 2.
L'asta seguirà secondo le formalità stabilite dal vigente rego-
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lamcáto,sulla contabillin generalc dello Stato e col metodo della
estinzió~ne ilelle candete.

Il'¾ subetonomo del benefici·vacanti del distretto
di Casalo blonferrato

avvocato Filippo Callori.
88$02 A Ilagariento.

REGNO D'ITALIA

Provincia di Udine Mandamento di Gemona

COMUNE DI BUIA
AVVISO D'ASTA

Nel giorno di giovedi 22 marzo 1923. alle ore 14, presso questo
ufficio municipale avrà luogo l'asta col sistema della candela ver-
gino jercoll'aggiudicazione definitva al primo incanto per Pap-
paltoldei lavori di ricostruzione del ponto a tre luci in cemento
arifiatoosul Rio Gelato in territorio di questo Comune giusta pro-
getto delF ing. Sergio Petz visibile in questa segreteria da oggi a
tutto il glörno precedento a quello stabilito per l'asta.
II:lavoro dovrà^esser finito in novanta giorni utili lavorativl

decorribillidalla consegna.
I concorrenti non cogniti al sig. p esidente del 'asta dovranno

esibire-i-documenti di uso.per dimostrare la moralità, solviblità
e capacità.
Il sig. presidente comunque si riserva 11 diritto insindacabile di

escludere qualsiasi concorrento dall' asta senza giustif'carne il
motivo,
te Il preYentivo e di L. 65.000 ed ogni concorrente dovrù deposi-
tare nelle mani del presidente la cauzione provvisoria di L. 0000
a garanzie dell'offerla, ed 11 deliberatario presentern titoli dello
Stato oldanare per l'importo effetiivo del decimo della spesa di
pro'g'ettol
n'obbligo dell'appaltatore assumere ad eccezione <,lel personale

tednico; operdi di questo Comune.
Poichè il lavoro viene compiuto mediante contrattazione di

prestitoso condessione di sussidio governativo e le pratiche op-
portune sono state fatte da poco tempo, il deliberatario sarù ga-
rantitoidal.Comune d'ogni suo avere, ma dovrà attendere i da-
nari quando saranno concessi a questo Municipio, per un anno

dal'verbale di ultimazione dei lavori senza interessi dopo un on-

no coll'interesso del 6 0[0, ma a fine lavori gli sarà' restituita la
cauzione e pagato l'intero importo dei lavori dopo il collaudo
con Te condizioni sopraindicate.
Le étindizion17del contratto oltre a quelle stabilite nel presen-

te kyyls¯o~son comprese nel cppitolato annesso al progetto sud-
detto.
Le spese inerenti e conseguenti all'appalto sono a carico tutte

del. deliberatario, il quale dovr à stipulare il contratto entro 10

giorntidall'asta sotto la comminatoria della pe:dita della cau-

zione provvisoria
Buia, 22 febbraio 1923.

Il sindaco
, Miani Giovanni.

8958 - A pagamento.
OPERE PIE

Legato Fortunato e Conservatorio Orfanelle
M3LFETTA

A.vviso d.' asta

Nel giorno 19 di questo corrente mese di marzo, alle ore 10 con
la continuazione, nell'ufficio notarfle del notaio cay. uff. Berar-
dito Rotondo, in via Dante Alighieri, nn. 14 o 16, pel minister
del stiddetto notaio, si procederà alla vendita per puhblici incanti
del:seguenti immobili, di proprietà del

CONSERVATORIG ORFANELLE

Césýgiato site alla via Trescine, n. 32, composto di cinque com-

presi, per H prezzo di base di L. 2600

N. B. - Questo immoble appartiene in comune con le signorine
llomaiio fu Francesco Saverios

LEGATO FORTUNATO
Lotto 1.

Magan:no in via Borgo, n. 83, per L. 36.000.
Lotto 2.

Caseggiato in via Alammoni, nn. 39-41, per L. 4503.
Lotto 3.

Caseggiato in via Mammoni, un. 48-50-52, per L 6000
Lotto 4.

Caseggiato in via Mammoni, un. 41-46, per L. 3500.
Lotto 5.

P anterreni al Largo Municipio, en. 24-26, per L. 12.000.
Lotto 0.

Planterreni al Largo l\Iunicipio, nn. 20, per L. 13.500.
Lotto 7.

Apparlamenlo al 1° piano Largo Municipio, n. 22, per L. 25.003.
Lotto 8.

Appartamento al 2° piano Largo Municipio, n. 22, per L. 21000.
I suddetti immobili si vendono cosi come descritti nella peri-

zia giurata de1Pingegnere di que to Comune cav. Domenico Va-
lente del 4 ottobre 1922, ed in base al capitolato di vendita ap-
provato dalla Commissione provinciale di beneficenza nelle tor-
nate del 2-22 fchbraio p. p.
Per ogni altra condizione e modalità i concorrenti dovranno ri-

mettersi alla perizia e capitolato sopra citati, che trovans1 depo-
sitati presso 11 suddetto notaio, con facoltà a chiunque di pren-
derne visione.

. Molfetta, 1° marzo 1923.

L'amministratore
del Conservatorio Orfanelle

Nicola Nisie.
Gli amininistratori

del Legato Fortunato
Can. curato Mauro Amato.
Parroco Mauro Pisani.

Il segretario
Giuseppe Poli fu Giambattista.

8938 - A pagamento.

Amministrazione degli Ospizi civili di Piacenza
Avviso di asta ad unico incanto per appalto vino rosso e blanco

In eseguimento di delibera consigliare 21 febbraio u. s. defesi
provvedere mediante pubblici incanti, a sensi dell'art.87, cotmüh ¿i)
del vigente regolamento suHa contabilitù ge11erale dello Sütto, alla
provvista in due distinti lotti di ett. 350 di vino rosso aventi non
meno di gradi dieci 112 di alcool ed ett. 8 li2 di vino.bianco con
una ricchezza alcoolica non inferiore .a gradi 14, occorrenti agliIstituti dipendenti dalla Pia Opera, durante il prossimo anno1923
Si invita pertanto chiunque intenda concorreisi a presentare
relativi campioni in recipienti della quantità di almeno un litro'
chtro le ore 17 di martedi 20 marzo p. V. unendovi la rispettlya
offerta su carla bollata da L. 2,40 debitamente suggellata.
Su questa dovrà essere indicata la marca dei campioni ed il

prezzo escluso 11 dazio richiesto in ragione di ogni ettolitro av-
vertendo che tanto il vino rosso che il vino bianco dovranno es-
sete consegnati a tutte spese del fornitore nelle cantine e botti
don'Amministrazione.
I campioni presentati saranno solloposti ad assaggio e ad ana-
lisi chimica, in seguito al cui risultato l'Amministrazione si ri-
serva di aggiudicare rappalto deHa provvista a quello frã i con-
correnti cui appartengono i campioni prescelti avuto riguardo
alla qualità dei generi offerti ed ai prezzo.
Gli aspiraati dovranno garantire ia loro offerta mediante il de-

posito di L. 3000 pel vino rosso e L. 203 pel vino blando.
Nella se treteria dell'Ain:ninistrazione nei giorni e nelle ore di
ufficio saranno ostensihül i patti e le condizioni di appalto.

Piacenza. 1923.
Per il presidento

doit.
.

Giuseppe Fagrni.
Il segretario caPG

899 - A pa¿a:ucato,
avv Baffi,
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Kunicipio di Bagolino 4

AVVISO TTASTA

Itr confermaità alla deliberazione consigliare del 23 gennaio 1923,
deliifaments app1·ovata dall'autorità tutoria in data 16 febbraio

corr., n. 1048, Div. III
SI RENDE NOTO

ché il giornó·20 del mese di marzo 1923, alle ore 10, nell'ufficio
comunale di Bagol no, avanti al sindaco o chi per esso, si ad-

diverrà alla vendito di n. 1955 piente del homo Onnge «-astitn anti

mc. 1366.172 al prezzo di stima in L. 65.666,32, piante martellate

dall'Ainnlinistražione l'orestale el aventi le iniz ali S. I. 20.
1. Detta vendita sarà tenuta per pubblica gara col metodo

della candela vergine. e con le formalità del vigente regolamento
di contabilità geacrale dello Stato approvato con R. decreto 4 mag-
gi6 1886, n'. 3071.

2.,I concorrenti per essere ammessi all asta dovranno pro-
vare di nyere depositata presso l'ufficio comunale la somma di

L. 5000 in denàro.
3. Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a L.50

sul prezzo base totale.
4. L'agg udicatario dovrà st3pulare il contratto entro il ter-

mino di giorni otto da quello dei deliberamento definitivo.

La consegna dovrà avvenire al più presto possibile dopo l'ap-
provazione del contratto e richiesta dell'aggiudicatario ed in ogni
caso non oltre il 23 maggio 1923.

5. Il taglio 'delle piante dovrà essere eseguito entro mesi 4

dalla consegna, ed il trasporto fuori dal Losco enLiu nes111 dalla
consegna stessa.

6. Lo sgombro delle ramaglie e cascami delle piante segate
saï•Á a darico del dellberatario che resterà propr:etario, attenen-
desi alle prescrÍzioni'dbl capitolato.

7. Il pagamento delle piante risultante dal contraito sarà ese-

guité iri3 rate: la prima scadente entro luglio 1923, la seconda

enfra ottobre 1923 ed 11 saldo entro dicembre 1923.

8. Sia g1Lofferenti che l aggiudicatario, dovranno eleggere do-
micilio legale in_questo Comune.

9. Il deliberatarlö a garanzia dei regolari pagamenti dovrå
p esentare persona solvihile e bene accetta dalla Giunta muni-

cip's ol,
10 gpgggag e i documenti tutti dell asta sono visibili nella

se hierih comutmÌe nelle ore d'ufficio.
11 Titin Ïo spese d'asta, di contratto, registrogbollo e copie

soit a carico del compratore e verranno prelevate sul deposito
canzionale.
Iix caso d'iitsufficienza di esso il deliberatario vi supplirà in

moketatió per pareggio.
12..L'adta sarà dichiarata deserta so non vi saranno almeno

due concorrenti.

Hmporto dei lavori, i quali dovranno essere eseguiti entro il
termine di meni quattro dal giorno della consegna.
Il collando dei lavori avrà litogo entro tre mesi dalla data del

certificato di ultimazione.
.La perizia, contenente il cap:tolato d'oneri, è visibile nella se-
greteria comunale tutti i giorni, nelle ore di ufficio.

Vittoria, 28 febbraio 1923.

Il segrefarlo comunale
S. Busacca.

8981 - A pagamento.

CONGREGAZIONE DI CARITA'
di Galati Mamertino

Riferendomi precedente. nyvi o avverto che il 22 febbraio è
afvenuta l'aggiudicazione provvisoria dei sottonotati immöbili
della locale Congregazione:

1. Casa posta in Corso Cingal o per L. 5700 al signor Chinnici
Giuseppo.

2. Spezzone Scoti per L. 1300 al signor Anzalono Salvatore.
3. Fondo Magnif ca per L. 30,600 a Vicario Giuseppe.
4. Fondicello S. Leone per L. 4100 a Franchina Antonino.
5. Fondo Nipotello per L. 20,500 a Sutera Carm lo.
Il tempo utile pel miglioramento del prezzo sulla prowisorin

aggiudicazione scadrà a ore 12 del 22 marzo 1923 e le offerte sa-
ranno ricevute dal sottoscritto.

Il presidente
Janni.

8980 - A pagamento.

Amministrazione dei Collegi riuniti
per le figlie del popolo

NAPOLI ---- Via Roma, n. 402 - NAPOLI

Avviso di unico esperimento di pubblica gara
col sistema della scheda segreta senza ventesimo

per l'appalto del servizio della manutenzione ordinaria
degli stabili delle diverse Opere pie raggruppate

È bandita pubblica gara, aisensi del regolamento per I Ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generalo dello Stato

approvato con R. decreto 4 inaggio 1885, n. 3074, per Fappalto del
Infori di ordinaria manutenzione degli stabili delle diverse Opere
pie raggruppa to ai Collegi anzidetti.
L'asta avrà luogo il giorno di m=rcoledi 28 marzo .c. a., alle.ore

12 nella sede dell'Amministratione, sulla base e secondo inpatti
sanciti nell'apposito capitolato di oneri approvato dall'autoriti
tutoria.

L'appalto verrà concesso ad unico imprenditore in ordine y
tutti i lavori di manutenztone qualunque sia la loro naturn o re-
lativamente a tutic le propricta dei Col:cgi, senza distinzione di
lotti.

Bagolino, 27 febbraio 1923.
Il sindaco
Bordiga.

Il segretario int.
dott. rag. G. Annarumma.

8952 - A pagamento.

Èunicipio di Vittoria
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto per l'appalto dei lavori urgenti di riparazione
' in quattro yie basolate della città

Alle ore 11 (let giorno 22 marzo 1923, nel palazzo di città di

Vittorias.sotto la presidenza del sindaco. o chi per lui, sari te-

nata asta pubblica, ad unico incanto, col sistema delle schede

segrete, giusta.il disposto dell'art. 87 lett. A del Regolamento ge-
nerale di contabilità dello Stato, per aggiudicare definitivamente

in appalto fesecuzione dei lavori per le riparazioni urgenti in
quattro vie bas >late della città, in base al preventivo di L 57.140.
Lconcorrenti, p<r essere ammessi all'asta, dovranno eseguire

im dep sito provy sozio di D 5714, corrispondente al 10 0¡O sul-

All'aggiudicazione si farà luogo mercò unico esperimento di
pubblica gara col sistema della scheda segreta di massimo rib so

senza ventesimo.
La scheda messima sarà formata dal ConsigHo di amministra-

zione della P. O. seduta stante nel giorno in cui nYranno lùõgö le
aste, dopo che siano state ritirate dal Consiglio le schedd suggäl-
late dei concorrenti.
Ciascun consigliere presente farà la sua scheda in seduta pub-

blica c la consegnorå al presidente; la media risultante dal com-
puto delle varie schede costituirà la cifra rappresentante il r'nas-
simo ribasso.
Chiunque potrà concorrere all'appallo purchè, sino al giorno

preccrier:te a quello flssato per la gara, faccia pervenire regolare
dimanda all'Amministrazione, su carta da L. 2,40 corredata dai
seguenti documenti di data non anteriore a tre mesi dal giorno
della gara.

1. Certiflcalo generale pennic.
2. Certificati di inosist0REn di carichi pendenti.
3. Certificato di buona condotta morale e politica.
4. Certificato di idoneità rilasciato dal Gen.o civile o militare

o di Amministrazioni comunali o provinciali,
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5.'Qtilefanzó di do osito,' presse Ìa tesoreria del Collegt, della d, Salerno, attestando che il concorrente ha eseguit1 lavozi cam•
aotama di Le50ô9 a titolo di cauzione provvisona ed in conto delle generi, con huon Hau1tato e sensa dar luogo a liti.

speso dell'asta e del contratto. c) helletta di rioevuta della tesoreria comunale diS.Angelo
Anche quande abbiazio esibito i doonmenti di cui sopra, po• Fäsanella. nel versa:nento di L. 4550, delle quali L 2273 rappre-

tranno,- a giudizio insindaeabile dell' AmministraEiOBO, €58070 50BIBRO 18 BAREiOne groVyisoria o le residuall L. 2275 sono pe r
escluil quoi conoorrenti oho non diano affidamento di probità e dapasite in conto spese a carico-dell'appaltatore, specis per gli
capacità. atti d'asta e stipula.
La durata dell'appalto à fissata in anni tre a decorrere dal gior• La stipulazione del contratto dovrà aver luogo nella localitå

no del contratto definitivo. giorno ed ora, che saranno indcati dal sig. sindaco con lettera
La tarifia, in base alla quale verranno pagatiilavorisarà quella accomaadata all'agg udicatario definitivo.

adottata dal Hunicípio di Napoli per i lavori nel por:metro delIn I lavori dovranno per intero essere co:npiuti nel termine di
citti, e een gli aumenti che il Municipio av & adettat1. giorni centoquaranta, a co ninc are dal giorno susseguente a quello
Sarà\aggiudicatario dell'appalto colui che con la sua scheda. della consegua, osservandosi tutte le norme prescritte nel capi-

scritta su carta da ballo da L. 2,40 suggellata, avrà offerto qu-l tolato speciale di oneri, di cui gli interessati pptranno prendere
ribasso che più si app ossimi al massimo ribssso indicato nella visione nella segreteria comunale, nelle ore di ufficio,
scheda dell'amministraziona. L'aggiud:cazione 6 sogget.a ad offerte di ribasso, che non paa
Non 6 ammessa offerta di ribasso ulteriore dopo l aggiudica- iranno essere inferiori al ventesimo del prezzo risultanto dall'in•

zione,4 canto.
Il ribasso che si offre dovrà essere espresso in tutte lettere e Il presidente dc1Pasta riserva piena facoltà di escluderechints,

sarà applicato anche a tutti quel prezzifissatiastima,perdifetto, que dei concorrenti, senza essere tenuto a dichiarare i motivi.
nella tariffa, della rela117a voce. Sant'Angela Fasanella, 25 febbraio 1923.
L' ggiudicatado avrà 1 obbligo di versare. nei dieci giorni dalla 11 segretario comunale

parteoinazione del visto prefett zio agli atti d'incanto, la somme Carnuto Contalupo,
di L. 10.000, valore reale, da investirst in rendita pubblica al por Visto : Il sindaco

tatore, presso 'la Cassa dep s.ti o prestiti, ca restar vincolat: Francesco Fardio.
quale cauzione definitiva dell'appalto, e nello stesso termine do- 8953 - A pagamento.
Vrà prodode-o'ella stipula del contratto di appalto, cui saranno
alligati il capitolato-o la fariffa municipale. Å 11 Il i C i l3 i O d i S a 1 erno
In-difetto si procederà all'incameramonto della c:uzione prov-

Visòr! d all'appalto in danno.
Gli atti d'incanto ed i capitolati di oneri sono visibili nella se-

segrateriaidell'amministrazione in tutti i giorni, me-.o i fest:Ti
dalle,ore 12 allo ore 15.
Le speso tutto della gara e del contratto cedono a carico del

Pagg udleatarlo e saranno prelevale dalla caurone provv:so,a
Napoli, 28 fobbraio 1923.

Il presidente
Nicola Caracciolo princ. di Forlno.

Il segretario generale
Ferdinando Mandarini.

8957 - A pagamenio.

PROVINCIA DI SALERNO

tmidi'pio di S Angelo Fasanella
AVVISO D'ASTA

Si rende noto che il giorno 4 del mese di aprile 1923, alle ore
10 arity, nella segreteria comunale di S. Angelo Fasanella, dinanzi
al sigrior sindaco od a chi per esso, si addiverrà ad on primo
esperiéento d'asta per l'appalto dei 14vori di ampliamento e si-

stomazione del Cimitero, in conformita del progetto tecnico dello
ing. sig.iticciardi Mario, approvato dal Consiglio comunale con

deliberazione 10 aprile 1922, n. 8, e dalle competenti autorità su-
periori.
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione di candele e se-

condo le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello

Stato 4 maggio 1885, n. 3074, serie 3a,

Lasbase d'asta 6 di L. 45.550, quale presunto importo dei lavori
elencati nel capitolato speciale di appalto.
Le3olferte di ribasso dovranno essore fatte in ragione percen-

taale, non inferiore all'uno per centò sui prezzi unitarie indicati
nel progetto.
Si procederå all'aggiudicazione nel caso in cui prenderanno

parte all'incanto almeno due concorrenti.
Per essere ammessi all'incanto occort•e esibire :

a) certificato di moral ta e l'attestato penale di data non an-
teriore di quattro mesi a quella fissata per Tes'a, r.lasciati dalle

competenti autorità.
b)'il certificato di idoucità, rilasciato da competerte auto-

rità, o, so da privati, vistato dall'ingegnere capa del Genio civile

AVVISO D'ASTA
ad unico incante

Mariedì, 20 marzo p. v. ad ore 14, nella Casa mungpag in-
nanzi al sindaco od a chi per lui, seguirà l'ibcanto
per l'aapalto dei lavori di costruziotie dc11a conduttura d'acqua

potabi!e nel centri abitati del territorio suburbano del Co-
mune, in base al progetto, redatto dall'ing. cav. Simone San-
ch.ni, ed approvato del Consiglio, con le deliberazioni l6 ago-
sto e 12 settembre 1921.

L'importo presunto complessivo dei lavori, soggetti a ribasso è
di L. 1 870.919,29.
L'asta avrà luogo a termial dell'art. 87, lett. A del regolamento

approvato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, cioè mcdiante
oIerte segrete, scritte su carta da L. 2,40 da presentare all'asta
o da far pervenire in piego suggellato con coralacca, per mezzo
della posta, ovvero consegnandolo personalmente o facendolo
consegnare a tutto il giorno che precede quelle dell'asta.
Le oferte dovranno contenere l'indicazione del ribasso percen-

taale in lettere ed in cifra, e l'aggiudicazione sarà definitiva al
primo ineanto, anche in confronto di un sol concorrente.
L'eggiudicatario resta v neolato all'osservanza del capitolato

gene ale per gli appalti delle oper o di competenza dello Stato e

di quello speciale, app"ovale con la delib razione di Giunta ad
urgenza del 10 novembre 1922, debitamente vistnia e ratificata.
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la consegua, la

quale avrà luoga entro 5 giorni dalla data di approvazione del
contratto ed ultimarsi nel termine di due anni dalla consegna
modesima.
Per essere ammesso all'incanto, ciascun concorrente dovrà pre-

sentare, non più tardi delle ore 10 del 19 marzo prossimo, i se--
guenti documenti:

A) attestato penale e certificato di moralità, di data non
anteriore a mesi 4 a quella dell'asta rilasciati dalla competente
autoritù.

B) certificato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sottopre-
feito del luogo ove il concorrente ha eseguito lavori consimili a
quelli da appaltarsi, nel quale si assienri aver egli eseguito con
perizia detti lavori, senza dar luogo a contestazioni o litt di
sorta.

C) die'alars>ione con cui il concorrento attesti di essorsi re-
cato sul luogo ove debhone esega rst i lavori di aver p†rst co-
nosc enza delle coad zioni locali, delle cave e dei campioni, acn-
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chã di tutto le circostBREe generali e particolari che possono in-
fluire sulla eseenzione dell'opera e di aver gladica11 i prozzi me-
desimi nel loro complesse, rimuneratori, e tali da consentire la
offerta che seri pe fare ,

d) rioevuta comprovante l'eseguito Tomamento, nella teso-
reria comunale di L. 50.000. a titolo di cauzione provvisoria.
Le Società cooperative ed i Consorzi di cooperative, che inten-

dono concorrere alla presente gara, debbono produrre
,
pure gli

atti della loro legale costituz one e dimostrare di essere in grado,
per i servizi tecnici ed economi, di cui dispongono, per le per-
sone a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di

convenientemente assumere l'appalto e condurlo a compimento
Inoltro designare la pe sona cui intendono affidare 19 direzione

dei lavori, presentendone il certificato generale del casellario ed
il certificato d'idoneità.
Le altre Associazioni oD tte non potranno concorr re che per

mezzo di uno dei soci il quale a termini dell'art. 5 del D. L. 7
febbraio 1919, n. 107, sarà riconosciuto come unico deliberatario
a tutti gli effetti di legge.
Non ostante la presentazione dei documenti su indicati, l'Am-

min strazione si ri erva la piena ed insindacabile facoltà di esclu
dere dall'asta qualunque concorrente, senza essere tenuta a spie-
garne le ragioni.
La cauzione definitiva è stab lita in L. 93.500 e dovrà essere de-

positata, nei modi e nelle forme di legge, prima della st:pula del
contratto la quale segui:A nel termine di dieci gio ni dall'aggiu-
dicazione.
L'importo dei lavori sarà pagato con i fondidelmutuoall'uopo

contratto con la Cassa DD. PP.
Durante la esecuzione, verranno fatti pagsmenti in conto, in

be e a situazioni di eccertamento, rilasciate dall'ingegnere diret-
itŸré¾ Ÿate non infe io-i a L. 100.0E0.
Le spese inerenti all'appalto cedono ad esclusivo carico del-
igiudicatario.
E perð i concorrenti dovranno, indipendentemente dalla cau-

zione provvisoria depositare, prima dell'asta,lasommadiL.55.000
in conto spese.
I du a c•pi olati di cui innanzi 6 cenno e i disegui dell'opera

sono vimbili nella segneteria del Comune, nelle ore di ufficio.
Salerno, 27 febbraio 1923.

Il sindaco
Capone.

Il segretario generale
Sciaraffla.

8954 - A pagamento.

Comune di Carini
I

Avviso di 2° incanto

per l'appalto delle opere di sistemazione e pavimentazione
della pinzvn orancipale

Essendo andato deserto l esperimento d'asta fatte il 27 novem-
bre 1921 si rende noto che il giorno 14 ma-zo 1923, alle ore 10,
avrà luogo in questo Municipio il 2* incanto per l'appalto dei la-
Vori di besolatura della piazza del Duomo alle condizioni prece-
denti, e cioè : L
Labase d'asta st à di L. 157,042.15.
L'asta avea luogo a term ni del 'art. 87, lett. A, del regolamento

dicontabilità generale dello Stato 4maggio1885,n.3074,mediante
scflede seg-ete.
L'Amministrazione farà uso di una scheda segrefa di m.in·mo
r basso, e si considereranno nulle tutte le sc.hede che offriranno
un ribesso. inferiore a quello fissato.

L'aggiudicazione sarà definitiva quand'anche vi sin un solo of-
forente.
I lavori dovranno compiersi in fra sei mesi dalla consegua o

por ogni g orno di ritardo sara appl cata la penale d: L 100.
Per essere ammesso all'asta ogni concorrrente dovrá presen-

tara a questo Mun cipio non p ù tardi del 10 marzo i seguenti do-
cu neat .

a) il contineato di moralità legalizzato e gaslto di gent1%
di data recente

,

6) tin oertificato d'idoneità vistato dal Genio airile compro-
vente di aver eseguito lavori di natura .maloga a quelli da ag,
paltaret ;

c) uno dichiarazione con cal il concorrente atteeti di essersi
recate sul posto ovo debbono eseguirol i Infori e di avere gium
dicato i prezzi rimune atori e tali consentire il ribasso.
La Giunta comunale, dopo avere esam:nato i documenti deter-

minerà con g udizio inappellabile quali,,‡rygli.aspiranti possono
ritenersi idonci e quali debbono dichiararsi esclusi.
I concorrenti ammessi dorranno esibire la bolletta di tesoreria

comprovante l'esognito deposito di L. 10,000 a titolo di oansione
provviso in e per le spese d'esta.
La cauzione definitiva è stab lita in una somma equivalente ti

dee mo del prezzo d'appalto depu ato del ribrero d'asta.
Tutte le spese inerenti all'appalto sono a onrico delFaggiadU

catario.
Il capitolato d'appalte a ostensibile tutti i giorni nelle eie di

ufficio.
Carini, 25 febbraio 1928.

Il sind49
Genova.

8983 -- A pagamento.

Comune di Gotrone

AVVISO D' ASTA
per piimo esperimento per l'appalto del dpzio consumo

pel quinquennio 1923-927

Nell'ufficio municipale, dinanzi al R. commissario o adhPpet
esso, nel gioino 12 marzo 19231 alle ore 10, avn luogo l'astá¾ab-
blica col sistema della candela vergine, per l'aggiudienzione al
midliore offerente dell'appalto del dazio consumo sotto la stretta
osservanza del presente avviso e d<l relativo caplfoleto d'onert
approvate com deliberazioni 27 gennaio u. se, e 24 corr'nterpel
prezzo di base di L. 260.000.
Resta s:n d'ora stabilito che il termine utile (fatali) per þrds€ñ,

fare offerte di miglioramento, non inferiori al ventesimo del
prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrA alle ore 12 dell'ottavo
giorno successivo a quello della provvisoria aggiudicazione ë¾er-
tanto non sarà pubblicato apposito avviso.
Durante il suddetto termine dei fatali si potranno far .perver

nire in iscritto, allo stesso ufficio; le offerteydipume¶p.
Ove siano presentate offerte di ventesimo, con nuevo avviso sark
indicato il fatto aumento e l'ora e 11 giorno delYanta definitivay
che si aprirà sul prezzo come sopra aumentato.
Non succedendo aumento nel giorni come sopra stabiliti, il

primo deliberamento diventerà definitivo.
N:uno sarà ammesso a fare offerte, se non previo il deposito
sottoindicato ed osservate le condizioni del. capitolato d onet'¾
Le offerte saranno fatte in aumento del prðzEo indicato 40¤

si necetteranno se saranno interiori a L. 103.
Nel momento dell'asta, qualora la gara dei concorrenti o altre
ragioni di pubblico interesse lo richiedessero, potrà, chi la pre-
sieòe, sospenderla e protrarne ad altro giorno la continunzionog
diffidandone gli aspiranti presenti.
Resterå perb obbligatoria la migl!oro offerta ottentita sulla base

della quale si riaprirà l'asta interrotta.
Non si procederà. all'aggiudicazione se non si avrarmo efforte di'

almeno due concorrenti.
II quaderno d'oneri è ostensibile nell'affielo municipale neHa

consuete ore di servizio. ggg
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti 'dovranno, s)Fetto

della medes ma. esibire al p esidente la quietanza di tesoretia
attestante di aver versato la somma di L. 25,000 a garenzia del-
Pofferta, i documenti di rito, nondh6 provare di possedere la ces
pacità giu idica di contrattare e di non esso si gral resi inndeni-
pienti agli obblighi contrattuali in precedenti contratti interve
nuti col Comune, od essere in lite col Comune medesimo.

11 giudizio espresso dal presidente all'asta circa Frmmtesibilità
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o meno dei concorrenti alla gara é insindacabile cd fagypel- li proprietà delle spelt. Assicurazioni generali Veitofia, in Mia
labile.

Cotrone, 26 febbraio 1023.
Il R. Cdtsmissario.

0019 - A pagamentov

Sociètà alfönifriä « Ghiaböläiè Calabresi
in S. Lucido (Cosenza}

ANOlg'M AZIONI

lano, piazza Gordusio n. 2, per delibergre sul seguente
Ordine del giorno: .

1. Approvazione del bilancio dgil•esercizia1922 previ‡ logura
della relazione del Consiglio d'amministrazione e del rapporto dei
aludati.

2. Eventuale nomina di amministratori.
8. Nomma di 3 sindaci ellettivi e di 2 supplenti per l'eser-

cizio 1923. ·

4. Determinazione della retribuzione .dei sindaci.
Capilgle sociale L 420.000 in corso di versamento L. 120.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per le ore
10 de19giorno 26 marzo corrente anno 1928, nella sede sociale in
via Annunziata n. 84, per deliberate sul segùente

Ordino del giorno:
Parte straordinaria:

N.B.-Qualora l'assemblea di pritna benvocazione andáisede-
serta per mancanza di numero, l'assemblea stessa s'inteñòeh ti-
convocata in seconda adunanza per il giorno 1" aprilà c: a., älla
stessa ora e nello sicsso luogo.

Milano, 1° marzo 1923.
Il presidente

1. Au:nento di capitale sociale
2. Ahrogazione articolo statuto x. 24 relativo alla gratuith

delle cariche sociali.
Parte ordinaria:

1. Discussion del bilancio corredato della relazione dei sin-
8876

daci d amministrazione.
2. Riconferma del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci,

autorizzandone la carica fino al marzo 192&

del Consiglio d'amniihlatrtEIODO
C. O. Cornaggia.

Il direttore

- A pagamento.
ing.aV. Garbin.

Società dei magazzini refrigéranti
e del ghiaccio artificialo

3. Determinazione della retribuzione degli amministratori e Gondrand-Mangili
dei soci

Società anonima,
4. Interprelazione dell'art. 18 dello statuto sociale e modiflea-

zione di esso statuto. Bede in - I I a no
S. Lucido, 28 febbraio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.
8882 -- A pagamento.

Societh Immobiliare Toscana
Anontma

SEDENTE IN FIRENZE

Capitale Life 300.0tx! interamente versato

I signpri azionigti sono convocati in assethblea generale ordi-
naria',gergl giorne di sabato 31 marzo 1925. gd ore 15, presso la
sede della Società, via de Lamberti n.5, p.4, in Firenze, per de-
liberamgggill.segnegte

Ordine del giorno:
1. ÀÁÍnzione del Consiglió d'amministrazionc.
2. Relazione idel 'Colicgio sindacale.
3. Approvaziones dels bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina dei sindact effettivi e supulenti.

11 deposito delle azioni dovrà esser fatto presso la sede della
SocietA in Firenze, via de' Lamberti n. 5, non più tardi del giorno
15 marzo p. v.
Non evendo luogo l'assemblea il giorno 31 marzo 1923 per man•

canza di numero legale, resta fissata la seconda convocazione per
11 giorno 16 aprile 1923, nel. Iuogo ed ora come sopra, ed in que-
sta seconda assemblea sa-anno valide le deliberazioni qualunque
sia il numero degli intervenuti.

Capitale L. 4.000.000 interamente versato
Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in askemblea ordinaria e straordi-
aria presso la sede sociale in Milano, via Palermo, n. 17, aÏltr
ore 10,30 di domenica 25 marzo 1923, e per difetto di numbio"led
le, per il successivo giorno 26 marzo alla medesimii oraA los

calità, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922,
2. Rapporto dei signori sindaci.
3. Approvazione del bilancip ed assegnazione degli utiÍf,
4. Nomina di 3 sindaci ellettivi e dL 2 supplenti.
Deforminazione del loro emolumento.
Parte straordinaria :

1. Proposta di aumento del capitale sociale,
2. Conseguente modificazione dell'art. 5 dello statuto sociale.

Per intervenire all'assemblea t possessori di azioni al portatore
dovranno depositarle entro il 19 marzo p. v. presso la sede ses
ciale.
Ai signori titolari di azioni nominative, Terra rimesso in telnpg

utile il biglietto di ammissione.
Milano, 27 febbraio 1923.

8877 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societs Irpina di trasporti con automobill
Fifdizei 28 febbraio 1923. A VELL I NO
2. Il Consiglio d'amministrazione. A non ím a

8881 - A pagamento.
Capitale L. 450.000 - interamente versato

SOCIETA' ANONIMA ITALIANA
. coNVOCAZIONE

di n§§iourázione contro la grandine e di riassicurazionÎ dell'assemblea generale ordinaria

Sede in MILANO - Piazza Cordusio x. 2 I signori azionisti sono convocatt in assemblea generale ordi-
aaria per le ore 11 del g orno 28 marzo a. c.

.
ed occorrendo inCapitale sociale L. 6.000 vue interamente versato

seconda convocazione per il giorno seguente alla stessa ora,Riserve al 31 dicembre 1921 0.5.054.214,41
presso la sede sociale in Avellino, per deliberare sul seguente

I signori azionisti sono irivitati all'assemblea generale ordinaria O dine del giorno:
che astermini dell'arti¿olo 26 dello statuto social: ò convocata 1. Relazione del Cons glio d'amministrazione.
gr doraenica 35 margo 1923, alle ire 14, nei locali del pol.uzo 2. Relatioae dti s td ci.
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3. Bilancio al 31 dicembre 1922, ripart zione utili.
4. Proposta di fusione con la Società Anonima Servizi Atito-

mobilistici Partenio (S. A. S. A. P.).
5. Proposta di aumento di L. 53.000 da apportarsi all'attuale

capitale sociale od a quello di risulta dalla eventuale fusiono con
la <SASAP > per provvista di immobili per i bisogni sociali.

6. Riforma dello statuto sociale.
7. Eventuale nomina di un consigliere di amministrazione.
8. Nomina di 3 sindaci cífettivi e di 2 supplenti.
9. Proposte eventuali.
Il deposito delle azioni per l'ammissione all'assemblea dovrà

essere effettuato almeno cinque giorni prima di quello fissato per
le convocazioni suddette presso la sede sociale, Piazza della Li-

bertà, n. 6.
Avellino, 1° marzo 1923

L amministratore dclégato
Capucci Fabrizio.

8878 - A pagamento.

Comune di Ballinzago Novarese
AVVISO D' ASTA DEFINITIVA

a termint ordinarl

per l'appalto dei lavori d'ampliamento del cimitero

SI RENDE NOTO
che sulla somma di L. 101.252,25 rappresentante il prezzo di prov-
Visoria aggiudicazione dei lavori di ampliamento del cimitero de-
libhati a favore del signor Bagnati Natale di Bernardo con ver-
bale in data 9 febbraio corrente, è stata in tempo utile presen-
tata offerta di ribasso del ventesimo dal signor Bertolotti Pietro
Isaia fu Gefolamo riducendo a L. 99049,14 il prezzo di base per
l'asta definitiva.

SI AVVERTE
che la medesima avrà luogo in quest'ufficio alle ore 10 ant. del

giorno 15 marzo p. v. sul prezzo di L. 99.019,14.
Si farà luogo all'aggludicazione anche con un solo offerente.
In mancanza di offerenti l'appalto resterå definitivamente ag-

giudicato al signor Bertolotti Pietro Isaia fu Gerolamo per il detto
prezzo di L. 99.049,14.
Restano in vigore tutto le altre condizioni stabilite icol prece-

dente avviso dell'8 gennaio 1923.
Bellinta 27 fchbraio 1923.

11 sindaco
Carlo Apostolo.

Il segretario comunale
Somaglino Giovanni

8982 A pgggento.
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure

Societå anonima
fondata nel 1870

2. Relacione dei signori sindaci.
3. Esame cd approvazione del bilancio sociale chiuso al 31

dicembre 1922 e relativo riparto utili.
4. Nomi a di amministratori.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

A norma dell'art. 8 dello statuto sociale hanno diritto di inter-
venire all'assemblea:

a) i titolari di certificati nominativi provvisori di azioni so-
ciali infestate a loro favore da almeno tre mesis

b) coloro che avranno fatto il deposito Äelle Àzioni al porta-
tore nelle casse sociali cinque giorni interi prima di quello fissato
per l'assemblea.

Qualora questa adunanza vada deserta in prima convocazione
por mancanza dcl numero legale, quella in seconda convocazione
avrà luogo il giorno successivo, alla stessa ora e nel medesimo
locale

Chiavari, 1° inarzo 1923
11 consigliere delegato-direttore

N. G. Dallorso.
8884 - A pagamento.

Società anonima immobiliare
G. FRANZI-PIGNA

MIL ANO

Capitale Lire 500.000 versato

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria dei signori azionisti per ilegiorno
28 marzo 1923, ore 15, presso la sede socialé in Milano, Corso
Italia, n. 19, per deliberarp sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci sul bilancio

dell'esercizio 1922.
2. Presentazione del bilanc o chiuso al 31 dicembre 1922 4

deliberazioni relative.
3. Fissazione dell'emolumento ai sindaci per l'esercizio 1023.
4. Nomina di tro sindaci ellottivi e due supplenti per l'esef.

cizio 1923·
Per intervenirc all'assemblea i signori azionisti dovrandò aver

depositati i loro titoli presso la sede sociale entro il 21 mar-
zo 1928.
Occoirendo, l'assemblea in seconda convocazlóne,Wrá luogc
il gio,io 10 aprile 1923, nello stesso lungo ed alla medesima ora

Milano, 28 febbraio 1923.
L'amministraldre tiilco

Carillo Pesenti.
8885 - A pagamèntol

Compagnia Commercio Cinema
SOCIETA' ANON1MA

Capitale sociale lire 15.000.000 - Emesso e versato lire 12.500.000
Sede NHano

Riserve lire 2.000.000
Capitale L. 1.000.000 - Emesso e versato L. 750.000Sede sociale e Direzione centrale: CHIAVARI

SEDE IN GENOVA - Via Carlo Felice, 2 Avviso di convocazione
di assemblen ordinaria e straordinaria

Agenzie: Bo-zonasca - Camogli - Cicagna - Gattorna di Moconesi .

Gli azionisti sono convocati per il 'giorno 26 marzo 1923, alleLavagna - Rapallo - Recco - Santa Margherita Ligure ore 10, presso la sede sociale in M:lano, via Meravigli n. 2, perSestri Levante - Varese Ligure discutere e deliberare sul seguente
Il Consiglio di amministrazione di questa Societa, in sua seduta Ordine del giorno:

del 24 febbraio 1923, deliberava di convocare l'assemblea generale Parte ordinaria :

straordinaria e ordinaria degli azionisti pel giorno 25 marzo 1923 1. Presentazione, discussione ed fapprovazione del bilancio
alle ore 10, nella sede sociale in Chiavari, via Vecchie Mura, n. 7, chiuso al 31 dicembro 1922.

per deliberare sul seguente 2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Ordine del giorno . 3. Relazione dei sindaci.

Parte st-nordinaria : 4. Emolumento ai sindaci.
Modificazione degli articoli 18, 19, 25, 27, 28, 29 dello statuto 5. Nomina di consiglieri d'amministrazione

sociale. Parte straordinaria :

garte ordinaria: Proposta di riduzione del capitale sociale da 12750.000 nDe
i Ellatione del Consiglio d'amministrazione. 37 .000 e conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto sociale. ]
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Per intervenire nll'asåemblea i signorÍ àsionisti dovranno de-
ýositare.le loro'azioni pi'esso la Cassa sociale in Milano, v.a Me-
ravigli n. 2, non oltro 11 gioräd 20 marzo 1923.
-Ireventuale.=second:r convocazionenavrà luogo il giorno succes-
sivo 27 marzo 1923,, are 10, stesso luogo con lo stesse ordine del
g;orno.

Milano, 1° marzo 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

11 presidento
avv Celeste Baroni.

8486 - A pagamento,

E. Mottana e C.

Soói iti in accomandita per azioni

Capitale versato L. 400.000

Bede in Legnano .

AVVISO DI CONVOÇAZIONE
I signori azionisti, a termini degli articoli 15 e 31 dello statuto

sociiale, sono congenti in assemblea generale ordinaria per il

giorno 25 marzo corrente, alle ore 10, in Milano, Corso Sem-
pione n. 60, per dellberare sul s guente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilene!o al 31 dicembre 1922.

Relazione della gerer za e dei sindaci.
Riportò ùtill.

2. Retribuzione ai:sindaci per l'anno 1923.
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
4. Comunicazioni varie.

oIdassemblea di sègonda convocazione, nel caso andasse deserta
la prima per mancanza del nmnero legale, rimane fin d'ora sta-

bilita per 11 gierno 1° aprile p. v., stessa ora e local tà.

Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi entro il 20 corrente

alla Cassa della Società in Legnano.
Legnano, 1 marzo 1922.

Il gerente
A fredo Manzi.

8887 - A pagamento.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione delle retribuzioni ai sindaci.

I signori azionisti sono pregati di provvedere al deposito delle
azioni non oltre 11 10 marzo presso la _Sede sociale o prosso il
Credito italiano, sede di Milano.
In caso di mancanza di numero legale l'assemblea resta sin da

ora fissata in seconda convocazione per il giorno 17 aprile 1923,
stesso luogo ed cra.

Milano, 28 febbra o 1923.
Il Consi¿lio d'amministrazione.

8890 -- A pagamento.

Società anonima teatrale - Legnago
Capitale sociale L. 450.000

A VV I SO

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, in
prima convocazione per le ore 15 del 25 marzo, in seconda con-
vocazione alle ore 16 dello st sso giorno, in una sala della Cassa
di risparmio di Legnago, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione a sensi del-

l'art. 6 dello statuto sociale.
5. Nomina di tre s.indaci effettivi e due supplenti a sensi del-

l'art. 3 dello sta¾uto sociale.
Legnago, 1° marzo 1923.

Per il presidente

8892 - A pagamento.
Prof. Vittorio Bressan.

Smalteria italiana in liquidazione
Società anon:ma

Capitale L. 2.000.000

SEDE IN MILANO

Il gio no 28 marzo 1923, alle ore 10 antimeridiane nella sede

galla Società anonima Calzaturificio meccanico Grande Italia, in
Fr maggiore a Carmelo Pezzullo, si 'riunirà l'assemblea dei

so 1, per discutere il seguente
"'Ordine del giorno:

Itelazione (el Consglio d'amministrazione.
2. Relazione déi sindaol.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

4. Proposta di liquidazione della Società e nomina dei liqui-
datori e dei sindacl.

5. Varie.
Frattamagiore, 1° marzo 1923.

Il presidente
del Consiglio d' amministrazione

ella Societa anonima Calzaturificio meccanico Grande Italia

blichele Fusuari.

8838 - A pagamento.

KODAK SOCIETÀ ANONIMA

Avviso di conroeazione
I signori azionisti sono convocali in assemblea generale ordly

naria per il giorno di sabato, 21 matto 1923, al,lgsgggggpr.gssolo studio del cav. rag. Guido Peia in Milano, via Gabrio Casati,
n. 1, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del liqui_datore e rapporto dei sindaci sul bilan-

cio del terzo periodo di liquidazione, chiuso 11 26 dicembre 1922
2. Discussione ed approvazione del detto bilancio.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determina-

z one dell'emolamento agli effettivi per il terzo periodo di liqui-
dazione.

Per essere ammessi all'assemblea di cui sopra, i signori azioni-
sti dovranno avere depositate le loro azioni, anche se nominative,
non più tardi del giorno lö matzo 1923, presso la Cassa sociale.
Nel caso in cui detta adunanza andasse deserta, è fin d'ora fis-

sata quella di seconda convocazione per il giorno di domenica,
25 marzo 1922, alla stessa ora e nello stesso luogo.

Milano, 28 febbraio 1923.
Bede in Milano Il liquidatore

via Vettor P sani, n. 6
rag. Carlo Carcano.

Cagge L. 500.000 ramente versato 8891 - A pagamento.

I aginori azionisti sono invitati in assemblea generale ordinarial Società concimi industrie amni
per il giorno 26 margo 1923, alle era 10 n. m., presso la sede so-

SOCIETA' ANONIMAciale in Miland, Tja Vettor P:sani, n. 6, per dc1:berare sul st-

guente Capitale soc ale L. 6.000.000 -interamente versato
Ordine del giorno: Sede in Firenze

1r Relazione del Consiglio d'amministrazione.

2.þapporto det sindaci. I signori azionisti sono convocati per il giorno 26 marzo 1923,
3. Aplirovaiione del bilancio del 1922 e deliberazioni relative. alle ore 11, in Fi euze, nel salone del Comizio agrario; in plasm
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della Signoria n. 8, in assemblea generale ordinaria, per discu- 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
tere e deliberare sul seguente 5. Deter.inazione dell'assegno ai sindaci effettivi per l'eser

Ordine del giorno: c!zio 1923.
1. Relazione del Consiglio d amministrazione. Parte straordinarla:
2. Relazione del sindaci. 1. Proposta di unificazione delle azioni sociali ed eventuali
3. Approvazione del bilancio della Società chiuso al 31 dicem-

bre 1922 col relativo conto profitti e perdite e ripartizione degli
utili.

4. Determinazione del compenso ai sindaci efl'ettivi.
5. Nomina di un consigliere d'amministrazione.
6. Nomina di cinque studaci effettivi e due supplenti.

modificazioni agli articoli 5, 0, 7, 11, 42 e 46 dello statuto.

I depositi delle azioni al portatore, non ancora convertite in
nominative, per intervenire all'assemblea, dovranno essere fatti
non più tardi del 19 marzo per la prima convocazione e del 27
marzo per la seconda, presso la cassa socíale ë presso i seguenti
Istituti di credito:

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo- Banca commerciale italiana nelle sue sedi di Milano, Perifia,
sitare le azioni al portatore, non oltre il giorno 20 marzo 1923, Bologna, Livorno, Firenze e agenzia di Reggio Emilia;
alla sede sociale in via Calzaioli n. 17, p. p., o presso gli spetta- Banca popolare di Reggio Emilla, Modena e Scandiano;
bill Istituti di credito: Banca comme ciale italiana, Credito ita- Banca di Regg o Emilia;
linno e Banco, di Roma, sedi di Firenze. Banca agricola commerciale di Reggio Emilia ;

Non raggiungendosi 11 numero legale per deliberare, l'assemblea - Cassa di risparmi> di Reggio Emilla.
resta fin da ora indetta in seconda convocazione per il giorno Reggio Em lia, 28 febbraio 1923.
successivo 27 marzo, alla stessa ora e nella stessa località, fermi Il direttore
restando i depositi di azioni già fatti precedentemente. A. Benassi.

Firenze, 27 febbraio 1923. 8900 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

8896 - A pagamento. . Avviso 1)er convocazione di assemblea
S. A. L. I. D· Gli azionisti della Societä anonima « Industria linglierie Ta-

Società anonima laterizi industrie diverse
$ÈÖÉ IN SALERNO - Via Gelso

AVVISO
convocazione assemblea ordinaria degli as onisti

nificio Siena > sono convocati in assemblea generale ordinaria g)]a
sede della Società in via SallustiocBandini.dLgiorno 30marmo1928,
ad ore 10, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione

1922.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla per 11 giorno 27 marzo 1923, alle ore 10, nello studio del
comm. Luigi Barracano al Corso Vittorio Emanuele, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1923 previa rela-

zl&i€ dol"Oblis'iglfd d'amministrazione e dei sindaci
osaW%p oväžtone del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
"UE¾oMifÍS"diTamministratori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti per la ge

stione 1923 e determinazione del loro emolumento.

Per intervenire all assemblea gli azionisti debbono depositare
le azioni possedute presso la sede sociale in Vic Celee tIroor:

cinque giorni prima.
Qualora l'assemblea non potesse validamente costituirsi in

prima convocazione, è fin d'ora indetta in seconda convocazione
per lo stesso giorno 27 marzo alle ore 11, nello stesso posto e

vi potranno intervenire i signori azionisti che apranno depositato
i titoli, come sopra, a tutto il 22 marzo.

Salerno, 27 febbraio 1923.
Il presidente
Luigi Barracano.

8898 - A pagamento

SOCIETA' ANONIMA
per la fabbricazione del cemento, della calce idraulica e del gesso

nello SCANDIANESE (provincia di Reggio Emilia)
Capitale sociale L. 1.250.000

Gli azionisu sono convocati in assemblen generale ordinaria e

straordinaria per il giorno 25 marzo 1923, e, in mancanza del

numero legale, per il 2 aprile, alle are 14, nella sala del Consor-

zio agricolo, via De Amicis n. 1, per trattare le materie del se-

1 Relazione del Collegio det sindaci sul bilancio consunfive
1922.

3. Lettura, discussione e approvazione del bilancio consuntiYo

chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Acquisto immohili.
5. Vendita stabile Sperandle,
6. Elezione dell'intero Consiglio d'amministrazione scadttto a

norma dello statuto sociale.
7. Nomina dell'intero Collegio dei pindacf.

Siena, 28 febbraio 1923.
Per il presidente
Ludovico Alberti.

8901 - A pngnmento.

Cooperativa agricola e di consumo
della sezione combattenti < Val Bisagno >

SEDE IN MORANEGO

Tutti i soci della Cooperativa agridola e di onsumo della se-

zione combattenti < Val Bisagno > con sede in Moranego (Genova)
sono pregati di voler intervenire all'assemblea generale ordinaria
che avrà luogo domenica 25 marzo 1923, alle ore 16, nel locale
della casa Drago in Moranego n. 35, per discutere e deliberare
enl ergnente

Ordine del giorno:
1. Relacione del Consiglio di amministrazione sulla gestione

1922.
2. Relazione dei sindaci.
3 Modificazione degli articoli 1, 5, 6, 8, 12, 13, 14, 15, 27; 28,

29 dello statuto sociale e soppressione degli articoli 23, 24, 25, 24
di detto statuto col conveniente adattamento degli articoli suc-
cessivi.

4. Nomina del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.

guente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del

2. Approvazione de' bilancio al 31 dicemb e 1922
zioni relative.

5. Varie.

Trascorsa un'ora dalla laconvocazione l'assemblea è Yalida con

sindaci. qualunque numero dei soci.

e delibera- Moranego, 28 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

3. Nomiga di tre amministratori. 8902 - A pagamento.
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Colapagnia Napolitana d'illuminazione
de sealdamento col gas

Società inonima

Capitale lire 11,600,000
Scde socigle in Napoli - Via Chiaia numero 138

Assemblea generale ordinaria
del 60* esercizio (1922)

È convocata l'assemblen generale ordinaria degli azionisti pel
giorno di marted: 27 inarzo 1923, alle ore 10, nella sede della so-
età, poideliberare sul seguenio

Ordine del giorno:
1 Relaziono del Consiglio d'ammintatrazione.
2. Relatione dei sindaci.
8.froÏeätazione del bilancio a 31 dicembre 1922 e delibe-

razioni relative.
O Nomini dei sindaci, del loro supplenti e relative retribu-

zionL

þ. Deliberazioni diverse.
A norma delPart. 2T dello statuto sociale, per intervenire al-

l'assemblea gli azionisti dovranno depositare le loro azioni al-
meio. 8. giorni p,rita di quello Jissato in Napoll nella sede della
Compagnia o in Ginevra,, presso l'Union financiere, e presso In
Batigtie de Paris et des Pays'Bas.
. LugloXe.il numero delle azioni rappresentate non fosse suffl-
cientergli azionisti si:rluniranno di apovo il giorno 10 aprile,
margedl¿ gle/qrey10 e potranno deliberare al termini dell'art. 32
dello statuto sociale.

Il segretarie
del Consiglio d'amministrazione

890i - A pagampnlo.
F. Sav. Postiglione.

Societa italiana di commissioni e spediziout
ANONIMA PER AZIONI

Sed.e in Genova

Capitale sociale Lit. 50.000 - interamente versato

Avviso di convocazione degli azionisti

Edijplori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 25 marzo 1923, alle ore 10 ant., in Genova, via
Sottoripa, h. 5717, per discutere e deliberare sul seguente,

Ordine del giorno :
1. Relazione del presidente.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio esercizio 1922 (e deliberazioni

relative.
4. Nomina del sindaci e loro emolumento.

Per intgrvenire alla detta assemblea gli azionisti dovranno de-

poqitare jo azioni non pin tardi del giorno 18 merzo 1923, presso
glitu(fici della Società la Genova, via Sottoripa, n. ö7i7.
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo, sen-

za uopo di altro avviso, nella niedesima località, stesso giorno,
alle ore 11 ant., col medesimo ordine del giorno e le deliberazioni
saranno valide qualunque sia il numero degli azionisti inter-
venntL

Il Consiglio d'amministrazione.
8905 - A pagamento.

Solueti astonima cooperativa agraria di Milazzo
Riunione dell'assemblea generale ordinaria

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno di domenica 18 marzo corrente anno, alle ore 15 nel lo-

cali della Societå siti in piazza Baele u. 7-8, per discutere sul-

I'omline del giorno sotto indicato.
Nel caso di mancanza del numero legale l'astembles in seconda

cuayocazione resta fissata per la domeAlca success va 25 marzo

P. Y,rpel suddetto 19cale ed alla medesinia era.

Ordine del giorno:
1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Bilancio e conto profitti e perdite al 31 dicembre 1922.
4. Determinazione della sopratassa di ammissione per i nuovi

soch

5. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e nomina dei
componenti il nuovo Consiglio.

6. Nomina di tre sindaci titolari e due supplenti.
Milazzo, 26 febbraio 1923.

Il presidente ,

del Consiglio d'amministrazione
Autcnio Cambria.

8907 - A pagamento.

Filatura di Voghera
Società anonima per azioni

Capitale L 2,000,000 - interamente versato

SEDE IN MILANO

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per le ore 9,30 del giorno 30 marzo 1923, inMilano, presso
la sede sociale, via Borghetto n. 2, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno '

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Prcsentazione del (bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

delibere relative.
ß. Deterininazione dell indennità ni signori sindaci per l'eser-

cizio 1923.
4. Nomina di tre sindaci efilettivi e due supplenti.
5. Comunicazioni e delibere varie.

Per intervenire all'assemblen i signori azionisti dovranno de-
positare le loro azioni, presso la cassa sociale entro il 24 märzo

1923, ore 16.
Andando descria la prima adunanza, la seconda avrà luogo il

giorno 31 marzo 1923, ore 9,30, sempre L ella sede sociale, ed in
tal caso il termine per il deposito delle azioni rlinarrà proro-
gato a tutto il 22 marzo 1923, ore 16.

Milano, 26 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8913 - A pagamento.

Banca Commerciale Beneventana
Socletà anonima per azioni

Capitale Lire 100.000

SEDE IN HENEVENTO

L'assem'alea generale ordinaria degli azionisti è convocata nella
ua sede in Benevento, via Gaetano Rummo n. 5, per il giorn 25
marzo 1923,alle ore 10 in prima convocazione ed alle org 11 in
seconda convocazione. per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Rapporto dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio e conto profitti e

perdite dell'esercizio 1922.
4. Modifica dell'art. 4 dello statuto per conversione delle azioni

da nominative al portatore.
5, Nomina degli amministratori per compiuto biennio degli

uscenti cav. Ignazio Bozzi, avv. Amedeo Rummo, cay. Jott. Vin-
cenzo Silvestri e Manna Luigi.

6. Nomina di tre sindaci titolari e due supplentl.
7. Comunicazioni diverse.
Benevento, 27 febbraio 1923.

Il presidente
del Consiglio d amministrazione
comm. avv. P. là ígûhto.

8908 - A pagamonio.
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Soci tà, anonima' " Induátrie pellami ,, I dep t I anta d a É o oe
SEDE IN BRA leo n. 3, almóno cinque giorni prima di quello fissato per la cou-

CapitúÏe son L. 1.050.000 voc apno , 26 febbraio 1923.
Convocazione di assemblea ordinaria Il Consiglio d'amministrazione.

I signori azionisti sono convÑin assemblea generale ordinn- 8919 - A pagamento.
ria per il giorno 28 marzo 1923, ore 14, nei locali sociali in Bra, Manifattura italiana POlÉrORO O Clivanivia Cuneo n. 18, per deliberare sul seguente ---

Ordine del giorno: In liquiduzione
I. Presentazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 1922 Capitale L 40.000 versato

e telazione del Consiglio d'amministrazione•
A non i m a2. Relazione del Collegio sindacale.

3. Notnina di tre anuninistratori scaduti por anzionità. Se (le in M 11 aRO
4. Nomina di tre sindaci eliettivi e loro retribuzione per I e- Avviso di convöcazionò

seycizio 1923, e due sindaci supplenti.
. .I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinan,a di so-In mancanza del numero Icgale l'assemblea siriunirninseconda conda convocazione per il giorno 24 marzo 1923, alle ore 14, nelloconvocazione alle ore 17,30 dello stesso giorno e negli stessi lo- studio del coliquidatore in Milano, via Bollo, 5, per Qqliberarecali•

sul seguenteBra, 27 febbraio 1923. . Ordine del giorno :
Il Consiglio d'amministr talone. 1. Relazione dei liquidatori.8914 -- A pagamento· Presentazione del bilancio e relative deli,borazioni,,

Società anonitria Umberto Samaia e C.
2. NRo a id3d sindda iL effettivi e loro emolumculo e di 2

Capitale L. 1.000.000 versato tre decimi sindaci supplenti.
SEDE IN GENOVA

Gli azionisti della Società anonima Umberto Samaia e C. con
dejo in Genova e col capitale di L. 1.000003 versato tre decimi,sòne convocati in assemblea generale o-dinaria per il giorno 31
Igarzo 23, alle ore 11, in Genova, presso la sede sociale, via
XKiSqttembre n. 31, int. 1, e, qualora manchi il numero legale, in
secontla convocazione per il giorno 10 aprile 1923, stessa ora e
Jti#gú;per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2dRapporto del, Gollegio sindacale.
3.;Presentazione del bilancio e del conto profitti e perdite al

31 diáoiubre 1922 e delibevazioni relative.
4. Nornina del Consiglio di amministrazione e deliberazioni

relgive.
5.9 Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti, e determi--nazione dell'emolumento dei sindaci cffettivi.

ll(sengo tutte le azioni nominative, i signori azionisfi - tali ri-
sultanti dal , libro dei soci - potranno intervenirelall'assemblea
sensicifettuare il deposito delle azioni medesime.

Gonova, 28 febbraio 1923.

8915 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Napoletana di Belle Arti
Anonima

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositaro
le azioni non più tardi del 19 marzo 1923, 3presso 11 coliquidatorc
Oreste Vigo, via Bollo, 5. Alilane.

Afilanö, 14 mario 1923.
I liquidatori

O. Vigo.
rag; Achille Grisi.

3921 - A pagamento.

Società anonima Palazzo Metropole
SEDE IN MILANG

Capitale L. 1.500.000
I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-

nerale ordinaria che avriluogo presso la sede sociale in Mlano,
allo ore 17dillunedi 26 marzo 1923, per discutere o.gefherare sul
geguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione c del Collegio dei

sindaci.
2. Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio

al 31 dicembre 1922.
3. Nomina e bonferma di amministratori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e loro at-

tribuzioni.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare i loro titoli entro la Cassa sociale, entro e non oÏlre il 20
SËDE IN NAPOLI

Capitale L. 100.000 - versato
Gli aziopisti di questa Società sono convocati in assemblea ge-nerale ordinaria per il giorno 26 marzo 1923, alle ore 16, presso

lá½àde side sociale, per discutere e dellborare sul sognente '

Ordine'del giprää'
1. one del Consiglio di amniinistrazione.
2.1 zione del sindacl.
3.dresentazione, discussione ed approvazione del bilancio

chiuso al 318dloëfnbre 1922.
4. Nóininà di"ammiliistratori e sindaci eldeterminazione degli

cmolumenti agli stessi.
Nel cqso che la prima adunanza andasse deserta, resta fin da

ora l'assemhjen convocata per 11 successivo giorno 27, alla tilede-
sima era e presso la sede sociale, ritenendosi valide le delibera-
giox1 qualunque sia il numere degli intervenuti.

Inerzo 1923.
Qualora l'assemblea di prima convocazione dovesse andare de-

serta, i signori soci si intendono riconvocati presso la sede so-
ciale, alle ore 17 del giorno successivo di martedi 27 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8920 - A pagamento.

. A· .A25IlV£OlkTTI Il C.
Anonima per azioni

Capitale U 800.000 - versato

SEDE GAROTTOl.A (Marnate)
I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-

naria per il giornd 24 marzo 1973, ore 14,30, in Milano, via Pietro
Verri n. 1, nello studio del rag. cav. Mario Cozzi, con il seguenie

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazien,
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2. Rapporto dei sindaci. .

3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relativo.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
5. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per íl decorso

esercizio.
6. Eventuali.

Qualora l'assemblea non riusclsse validamente costituita per
mancanza di numero legale, essa s'intende fin d'ora riconvocata

in seconda convocazione por il giorno 25 marzo 1923, nello stesso
luogo ëd ora e con il medesimo ordino del giorno.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti debbono depo-

sltare le loro azioni, se al portatore, almeno cinque giorni liberi
prima di quello fissato per l'assemblea, presso la sede sociale,
Nelle ore d'u fleio.
I depositi eseguiti per la prima convocazione sono Valldi anche

per la seconda, se non ritirati.
Il Consiglio d'amministradone.

2 -- A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

Birra Peroni, ghiaccio e magazzini frigoriferi
Capitale sociale L. 14.000.000 - versato L 9.100.000

SEDE IN-ROMA
Via Ancona num. 66

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della Società anonima BirralPeroni, ghiaccio e ma-
gáinl fiiggerligrf, joná inŸIlatiPadjutervenire an'assemblea ge-
niräffóidinaí·ia indetti ýei' iligiorzio 24 marzo 1923,alle ore 15|
alla sede sociale in via Ancona, n. 06, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4 Determinazione del compenso ai sindaci effettivi per l'eser-

grio 1923.
5. Nomina di 3 sindaci eÎfettivi e 2 supplenti.

Per intervenire all'assemblès i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni alla Cassa sociale non più tardi del giorno
18 niarse cerr. incluso,
Ix caso dPtnaricanza deLnnmero legale, l'assemblea di seconda

convocazione rimane fissata per il giorno 2 apr11e successivo alla
s'essa ora e sede.

Roma, 3 marzo 1923.

8988 - A pagamente.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima fornaci Frosinone
SEDE IN FROSINONE

Capitale L. 1.200.000

I signori azionisti della Societá anonima fornaci Frosinone sono
c§nyocati in assemblea generálo straordinaria per le orc 15 del
glerno 25 marzo 1923 presso la sede sociale in Frosinone, palazzo
De-Matthaeis, per discutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Modificadone dell'art. 22 dello statuto e ociale.
2. Anmento del capitale sociale a L. 1.500 000.

Roma, 1* marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

gtralora per mancanza del numero legale l'assemblea non fosse
valida, la seconda convocazione resta fissata per lo stesso giorno
25 marzo 1923, nello stesso luogo, alle ore 16.
Per intervenire all'assemblea, i signori azionisti doYranno de-

yesitare i certificati provvisori delle azioni prossa la sede sooinle

en oltre il giorno 19 marse 1925.

899ã - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
Utilcio di vicenza

.A. VV i SO

La Ditta Bertoldi Tertulliano ha in data 9 dicembre 1922 pre
centato domanda per ottenere la concessione di derivazione d

acqua dal torrente Chiampo in comune di Cn:ampo nella quan
tità di mod. 4,00 con restitutione di detta acqua nel torreritt
stessso a scopo di aziortare un maglio.

L'ingegnere capo
L Del Gaudio.

8651 - A pagamento

Con decreto 3 febbraio 1919
d giudice delle tutele presso 11
tribunale di Caltanissetta dispose
, he II bambino Grisafi Alberto
Maria Giovanni Fortunato me-
.isse iscritto nell'elenco degl
o: fani di guerra come figlio di
irisafi Maria e ing. Colajano
Alberto di Pompeo. e quest'ul-
LimO MOrtO OTOÍCamente ÎD
guerra, quale capitano nel 2°
genio zappatori.
Ota volendo la sig.ra Grisaf
far cambiare il cognome d.
detto bambino con quello del
padro Colaganni, ha fallO iSf8B28
anche in seguito ad offettuos
prfmuro delravo naturale pn-
lerno, perchò ta e cambiamento
di cognome venisse disposto.
CnItanissetta, 20 febbraio 1923

8668 - A pagamente.

SI RENDE NOTO
che il signor Zanone Bonaven-

tura. Erasmo, Fortunato fu E-
rasmo, nato a Cortile San Mar-
tino di Parma e resi<leute a Par-
ma, ha presentato istanza a Sua
Maestá il Re per essere autoriz-
zato ad anteporre il nome .di
< Erasmo e a quello di < Bona-
ventura >.

Chiunque creda di avere in-
teresse ad opporsi all'accogli-
mento di tale istanza è invitato
a presentare nel termine di 4
tacsi dalla pubblicazione ed af-
fissione del presente avviso, la
sua opposizione, con atto di uf-
G ala giudizia.io da esselo no-
tificato al ministro di grazia e

giustizia.
Michele Valenti.

8795 - A pagamento.
Domanda per cambiamento

di cognome

Si porta a conoscenza di chiun-
que vi abb=a interesse che il Mi-
nistro per la giustizia e gli af-
fari di Culto ha, con decreto 17
lugl'o 1922, autorizzato, Ma-
gellani Gustavo di ignoti, nato
a Cagliari il 18 novembre 1899
ed ivi residente, a far esegu re
la pubblicaz one della domanda
con cui si chiede che esso

Magellani sia autorizzato a cam-
biare il cognome in quello di
Aresu. Le eventuali opposizioni
debbono proporsi nel termine
di quattro mesi dalla presente
pubbblicazione nei modi pre-
scritti dall art. 122 del Reale de

creto 15 novembre 1865 per l'or
dmamento dello stato civile.

Cagl ari, 26 febbraio 19-3.
avv Giuseppe Leone.

8857 - A credito - Art. 14390479 (

Dom ada

per cambiamento di cognome

Si porta a conoscenza di chiun-
que vi abbia intesesse cheilmi-
nistro per la giustizia e gh af-
fari di culto, ha, con decreto
delli 10 luglio 1922, autoriz2ato
angelini Angelo, d'ignoti, nato a

Cagliari il 14 aprile 11103 e quivi
res.dente, a far eseguire la pub-
bhcazione della domanca con cui
si chiede che esso Angeligga
autorizrato a cambiare 11 cogno.
me in quello di Savona.
Le eventuali opposizioni deb-

bono proporsi nel termine di
mesi quattro dalla presente pub-
blicazione nei modi presc-itti
dall'art. 12'! del R. decreto 15
novembre 1865 perl'ordinamento
dello stato civile.
Cagliati, 26 febbraio 1923.

avv. Giuseppe Leone.
8858 - A credito ·• Art. 14589170 C.

I W

(la pubblicisfode)
Il fribunale di Casale con sèn-

tenza 14 febbraio 1923. sull'isten-
za di Luparin Emilia Anna, di-
chiarð l'assenza di Raineri Gio-
vanni fu Antonio, residente a

Moncalvo (Alessandria).
Casale, 26 febbraio 1923.

avv. Cappa.
F859 - A credito - Art. 4720/9 C.

(la pubblicazione).

Il tribunale civile o penale di
Bergamo con decreto 14 feb-
braio 1923, n. 315, provvedende
sul ricorso di Invernizzi Annun-
ciata fu Rocco, residente ad
Almenno San Salvatore, perchè,
previa le informazioni di rito,
sia dich arata l'assenza del pro-
prio marito Rota Battista fu Gio-
vanni già residente ad Almenno
San Salvatore, presun'o assente
da oltre 7 anni, dichiarà prima
ed avanti ogni cosa superflue le
informazioni sulla verità dello
esposto, risultando la presun-
zione d'assenza da atto già as-

sunto dal pretoro di Almenno
San Salvato e.

Bergamo. 23 febbraio 1923.
avv. Giovanni Bataint.

8794 - A pagamento.

Tamino Ralfaelo, gerante Dario Parazy, direttore. Tipografia delle Mantellato


